Allegato “A” alla delib. giunta comunale n. 4 del 26/01/2023 


Comune di Pescaglia 


(ente con meno di 50 dipendenti) 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 


TRIENNIO 2023 - 2025 


art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 
integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 

decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6; 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024. 


1. Premessa 


Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono: 
assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 
- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 
di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). 
Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto 
ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni 
pubbliche, Guida alla compilazione”. 


Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato nell’anno 2022 
(PIAO 2022/2024), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025 rappresenta il 
primo documento di programmazione attuativa pienamente orientato dalle disposizioni contenute 
nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo. 


2. Riferimenti normativi 


L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 
- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni 
Positive e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della 
capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione. 


Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 


Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. 
Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 
presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in 
caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci. 


Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 
132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le 
pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 
La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede 
una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta 
suddivisa in tre sottosezioni. 


Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 


Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

* Sottosezione 2.1 — Valore pubblico (gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti); 

* Sottosezione 2.2 — Performance (gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti); 

* Sottosezione 2.3 — Rischi corruttivi e trasparenza; 
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

* Sottosezione 3.1 — Struttura organizzativa; 

* Sottosezione 3.2 — Organizzazione lavoro agile; 

* Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 
Sezione 4 = Monitoraggio. (gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti) 
La sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile 
prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del 
d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 
2022/2024, approvato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione. 
La sottosezione 3.3. “Piano triennale fabbisogni di personale” è stata predisposta dal 
Responsabile del Servizio Amm.vo-Finanziario e corredata dal parere favorevole del Revisore 
dei Conti (verbale n. 1 del 24.01.2023, prot.n..659 in pari data). 


3. Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune: Pescaglia 

Indirizzo: Via Roma, n. 2 — 55064 Pescaglia (LU) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80003910462/ 00381310465 

Sindaco: Dott. Andrea Bonfanti 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2022: 19 
Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 3318 

Telefono: 0583 35401 


Sito internet: www.comune.pescaglia.lu.it 
E-mail: protocollo@comune.pescaglia.lu.it 


PEC: comune.pescaglia@postacert.toscana.it 


SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 
rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2023-2025, 
aggiornato da ultimo con deliberazione di Consiglio comunale n. 56 del 29.12.2022; 


Per la sottosezione 2.2 - Performance - sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, 
allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si procede ugualmente 
alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione programmando gli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione, secondo le indicazioni del d.lgs. 
150/2009, come modificato e integrato dal d.lgs. 74/2017. In tale sottosezione viene riportato 
anche il Piano triennale delle azioni positive del comune di Pescaglia 2023-2025 ed il piano della 
Formazione 2023. 


SOTTOSEZIONE 2.3 — Rischi corruttivi e trasparenza. 

La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, sulla base degli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 
190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere 1 rischi 
corruttivi, sono quelli indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e 
PNA-2022 e negli atti di regolazione generali adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e 
del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. Si specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del 
d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di 
performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 


Il contenuto del PIAO è riportato nell’allegato 2.3, completo di ulteriori quattro allegati, che 
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


SOTTOSEZIONE 3.1 - Struttura organizzativa 


In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo ; 

- Allegato 3.1.B) — Organigramma. 
Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 


SOTTOSEZIONE 3.2 — Organizzazione lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile 
stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale! la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, 
la sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 
modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 
agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza; 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma 
digitale o di un cloud 0, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 
assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore 
nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 
e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 


Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, 
lettera b), viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, insieme al Regolamento per il lavoro agile del Comune di Pescaglia, precisando 
che i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile, criteri generali per l’individuazione 
dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile, nonché i criteri di priorità 
per l’accesso, sono stati oggetto di confronto sindacale ai sensi dell’art. 5 del CCNL Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Locali 2019-2021 in data 19.01.2023 
(verbale prot.n. 626 del 23.01.2023). 


SOTTOSEZIONE 3.3 — Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Per il triennio 2023/2025 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei 
fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento. 


SEZIONE 4 - Monitoraggio 
La sezione 4 — Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 
132/2022, articolo 4, commi 3 e 4). 


! CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70; 


In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli 
piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi, sull’avanzamento degli 
obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che consentano di 
ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 
effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato 
“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024. 


ALLEGATI: 


2.2= SOTTOSEZIONE: PERFORMANCE; 

2.2.A = Piano degli obiettivi e piano delle performance 2023 
2.2.B = Piano Triennale delle Azioni Positive 2023-2025; 
2.2.C = Piano della Formazione 2023; 


2.3= SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA; 
2.3.A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

2.3.B - Analisi dei rischi 

2.3.C - Individuazione e programmazione delle misure 

2.3 D - Misure di trasparenza 


3.1= SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 
3.1.A) - Schema organizzativo ; 
3.1.B) — Organigramma 


3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE; 
3.2 A Regolamento per il lavoro agile del Comune di Pescaglia 


3.3= SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE. 


PROVINCIA DI LUCCA 


PIAO 2023/2025 — SEZIONE 2 —- SOTTOSEZIONE 2.2 A 


Piano degli obiettivi e piano delle performance 2023 
PREMESSA 


Il Comune di Pescaglia misura e valuta la performance con riferimento alla Amministrazione nel 
suo complesso, alle unità organizzative in cui si articola e ai singoli dipendenti al fine di migliorare 
la qualità dei servizi offerti nonché la crescita delle competenze professionali attraverso la 
valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità 
organizzative, in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati e delle 
risorse impiegate per il loro perseguimento. 

Il presente documento costituisce uno strumento per il controllo gestionale e la valutazione dei 
responsabili di servizio e dei dipendenti. 

Contiene i parametri (indicatori di risultato e obiettivi gestionali) alla luce dei quali sarà possibile, 
al termine dell’esercizio finanziario di riferimento, verificare i risultati ottenuti. 

A tal proposito si ricorda come l’ art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 e smi, introduce il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO); in particolare l ’art. 1, comma 4, DPR 24 giugno 2022, 

n. 81 che individua i contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, sopprime il terzo 
periodo dell’art. 169, comma 3-bis del Tuel, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, precedentemente 
aggiunto con l’art. 3 lettera g-bis del D.L. 174/2012 che recitava: “Il piano dettagliato degli obiettivi di 
cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.150, sono unificati organicamente nel Piano esecutivo di gestione” (PEG)”. 

In considerazione di ciò si ritiene, ancorchè non obbligatorio per gli enti con meno di 50 
dipendenti, che gli obiettivi di performance dell’Ente rientrino nella apposita sezione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025. 

La struttura del piano degli obiettivi/piano delle performance rispecchia le dimensioni di questo 
Comune e la sua organizzazione amministrativa: contiene una preliminare descrizione della 
struttura organizzativa comunale, cui segue l’individuazione delle linee guida strategiche che 
l’Amministrazione intende perseguire nell'esercizio del mandato amministrativo e degli obiettivi 
specifici che le varie unità operative sono chiamate a raggiungere nel corso dell’anno nonché degli 
indicatori generali alla luce dei quali i risultati dell’azione amministrativa saranno valutati. 

Gli obiettivi assegnati ai diversi centri di responsabilità che compongono la struttura organizzativa 
dell'ente sono diretta emanazione degli obiettivi strategici che, secondo la logica del D.Lgs. 
150/2009 e dei D.Lgs. 74 e 75/2017, l'’Amministrazione Comunale ritiene di dover raggiungere in 
un arco temporale spalmato su più annualità in attuazione delle linee programmatiche di mandato 
(deliberazione C.C. n. 27 del 27/07/2019) e del Documento Unico di Programmazione 2023-2025 
(deliberazione C.C. n. 56 del 29/12/2022). 

Il piano è redatto in attuazione del vigente regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi, approvato con deliberazione G.C. n. 84 del 24/10/2019, adeguato alla luce dei principi 
introdotti dai D.Lgs. n. 74/2014 e n. 75/2017 (c.d. riforma Madia). 


STRUTTURA AMMINISTRATIVA DEL COMUNE DI PESCAGLIA 


Attualmente la struttura amministrativa del Comune di Pescaglia, oltre al Segretario Generale in 
convenzione con il Comune di Porcari, è divisa in n. 3 Settori che si articolano in n. 5 Unità 
Operative, oltre al servizio di Polizia locale gestito in forma associata, ciascuna delle quali assorbe 
una pluralità di competenze individuate anche, ma non solo, in base al criterio dell’omogeneità 
funzionale. A ciascuno dei Settori corrisponde una posizione organizzativa, intesa come posizione 
di responsabilità e direzione del Settore di riferimento. 

Precisamente la struttura del Comune di Pescaglia si esplica nel modo seguente: 


Segretario Comunale - dott. Marco Petri 


Sede di segreteria convenzionata con il Comune 
di Porcari 


SETTORE 1 
AMMINISTRATIVO e FINANZIARIO 


U.0.1 


PROGRAMMAZIONE, RISORSE FINANZIARIE, TRIBUTI e PERSONALE 


MACROFUNZIONE 


DETTAGLIO 


TRASPARENZA 


Attività di coordinamento degli adempimenti 
previsti dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i 
(Amministrazione Trasparente) 


UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 


Istruttoria, cura ed esecuzione provvedimenti 
disciplinari 


SVILUPPO ORGANIZZATIVO 


Organizzazione struttura comunale: 
organigramma, funzionigramma 


SISTEMA DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 


Piano esecutivo di gestione: coordinamento, 
approvazione, monitoraggio, stato attuazione e 
verifica raggiungimento obiettivi; 

Direzione e coordinamento controlli interni, 
d'intesa col segretario comunale; 

Rapporti con la sez. Regionale controllo Corte 
dei Conti; 


SVILUPPO FUNZIONI SERVIZI ASSOCIATI 


Sviluppo funzioni e supervisione progetti 
intersettoriali 


CONTABILITA' 


Coordinamento e gestione attività finanziaria; 
Programmazione finanziaria; 

Gestione e controllo del bilancio; 

Verifica regolarità contabile e attestazioni 
copertura finanziaria; 

Analisi, gestione, monitoraggio trasferimenti 
erariali; 

Tenuta della contabilità; 

Rapporti con il tesoriere; 

Gestione dell'indebitamento; 

Contabilizzazione flussi finanziari; 

Supporto Economato; 

Conto giudiziale; 

Armonizzazione contabile; 

Gestione procedure affidamenti diretti e gare di 


appalto sotto soglia per gli ambiti di 
competenza 


SOCIETA' PARTECIPATE 


Enti e Aziende partecipate: gestione della 
partecipazione dell'ente, dei rapporti 
economico-finanziari con enti e società 
partecipate, e degli adempimenti in materia 


TRIBUTI 


IMU; 

TASI; 

Imposta sulla Pubblicità; 

TOSAP; 

Pubbliche affissioni; 

Addizionale comunale IRPEF; 

TARI; 

Attività di informazione e collaborazione con i 
contribuenti; 

Gestione ordinaria, attività di riaccertamento, 
lotta all'evasione; 

Supporto informatico strategico alla sfera 
politica; 

Confronto e collaborazione con interlocutori 
istituzionali; 

Predisposizione aliquote e regolamenti; 
Rapporti con gestori e concessionari; 
Contenzioso tributario; 


ASSICURAZIONI 


Gestione polizze assicurative dell'ente; 
Gare per affidamento coperture di rischio, 
società di brokeraggio, ecc.. 


GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE 


Analisi, programmazione, gestione fabbisogno 
personale; 

Acquisizione risorse umane; 

Provvedimenti e atti riguardanti lo status 
giuridico del personale; 

Predisposizione piani occupazionali; 
Trasmissioni obbligatorie di dati e informazioni; 
Relazioni Sindacali; 

Conto annuale; 

Adempimenti L.104/92; 

Presenza/assenze personale, gestione orario di 
lavoro; 

Infortuni sul lavoro, malattia dipendenti; 


GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 


Provvedimenti e atti riguardanti il trattamento 
economico del personale; 

Stipendi; 

Denunce periodiche mensili ed annuali; 
Trattamento accessorio; 


GESTIONE PREVIDENZIALE DEL 
PERSONALE 


Rapporti con INPS ex INPDAP; 
Pratiche pensione, liquidazione, ecc.. 


INCARICHI PROFESSIONALI 


Trasmissione periodica alla Funzione Pubblica 


MEDICINA DEL LAVORO 


Gestione visite mediche del personale 


U.O. 2 
SEGRETERIA, SERVIZI DEMOGRAFICI, GABINETTO DEL SINDACO 


SEGRETERIA Attività di supporto a Giunta e Consiglio 
Segreteria degli organi di governo 
Commissioni Consiliari 
Attività di Supporto al Segretario Comunale 
Gestione Albo Pretorio 
Conservazione a norma dei documenti 
Adempimenti D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Gestione procedure affidamenti diretti e gare di 
appalto sotto soglia per gli ambiti di 
competenza 

CONTRATTI Gestione iter procedimentale dei contratti; 

SERVIZIO TUTELA DEI DATI PERSONALI Referente privacy-rapporti col Dpo 

ECONOMATO Gestione cassa economale; 

SPORTELLO AL CITTADINO Relazioni con il pubblico 

PROTOCOLLO GENERALE Gestione Protocollo 

SERVIZIO DEMOGRAFICI Anagrafe, Stato Civile, leva, elettorale; 

SERVIZI CULTURALI Promozione, programmazione e organizzazione 


iniziative culturali; 
Gestione e promozione attività associative sul 
territorio; 


SERVIZI BIBLIOTECARI 


Partecipazione alla rete di documentazione 
provinciale; 
coordinamento sistema bibliotecario comunale; 


PARI OPPORTUNITA' 


Promozione uguaglianza sociale 


SPORT E TEMPO LIBERO 


Promozione, programmazione, organizzazione 
iniziative ed attività sportive; 
Concessione patrocini e contributi 


INDENNITA', GETTONI E RIMBORSI DATORI 
DI LAVORO 


Gestione indennità, gettoni e rimborsi ai datori 
di lavoro per gli amministratori 


NOMINE DEL SINDACO 


Gestione nomine dei rappresentanti negli enti, 
aziende, ecc.. 


CERIMONIALE ISTITUZIONALE 


Cerimoniale istituzionale 


GEMELLAGI 


Gestione gemellaggi 


STAFF del SINDACO e COMUNICAZIONE 


Informazione, stampa, comunicazione, accounts 
istituzionali 


ASSOCIAZIONI DI ENTI LOCALI e 
ISTITUZIONALI 


Gestione contributi associativi 


SETTORE 2 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE e SERVIZI AL TERRITORIO 


U.O. 3 LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO 


GARE/CENTRALE UNICA DI Rapporti con la Cuc 

COMMITTENZA Gestione procedure affidamenti diretti e gare di 
appalto sotto soglia per gli ambiti di 
competenza 

DATORE DI LAVORO Servizio di sicurezza e prevenzione sui luoghi di 
lavoro 

ENERGIA E POLITICHE AMBIENTALI Risparmio energetico, controllo impianti 
termici; 


Procedimenti connessi a inconvenienti igienici 
ed ambientali; 

Prevenzione ed interventi in materia di 
inquinamento, rifiuti, bonifiche, ecc.. 
Sicurezza radioelettrica e magnetica; 
Procedimenti di VIA e VAS di competenza 
comunale; 

Rapporti con istituzioni locali, regionali e 
nazionali competenti in materia; 
Classificazione acustica; 

Contratto di servizio con Ascit (e gestore unico) 


FUNZIONI ERP E SPORTELLO CASA Assegnazione alloggi ERP temporanei e 
definitivi; 

Gestione procedimenti di competenza 
comunale; 

Rapporti con ERP Lucca e controllo attività; 
Emergenza abitativa; 

Contributo conto affitto; 

Erogazione contributi abbattimento barriere 
architettoniche; 

Erogazione contributi morosità incolpevole; 


GESTIONE LL.PP Segreteria; 

Funzioni amministrative integrative ai 
procedimenti e atti tecnici dell'ufficio; 
Validazione progetti; 

Nomina Rup e interfaccia CUC; 

Incarichi professionali; 

Collaborazione con altri uffici per acquisizione 
finanziamenti; 

Rendicontazione dei finanziamenti; 


PATRIMONIO Acquisizione beni immobili; 

Alienazioni, comodati, locazioni, gestione beni 
immobili comunali; 

Procedure espropriative; 

Lasciti e donazioni; 

Predisposizione Piano alienazioni; 

Istituzione diritti reali di godimento; 


Valorizzazioni immobiliari; 

Gestione utenze e tributi di varia natura degli 
edifici comunali; 

Inventario comunale, adempimenti; 

Gestione aree di lavoro sede comunale e sedi 
distaccate; 

fornitura e manutenzione arredi edilizia 
pubblica, scolastica, ecc.. 

Rettifiche tracciati ex demaniali; 

Gestione automezzi comunali; 


EDILIZIA PUBBLICA 


Interventi nuova progettazione; 
Ristrutturazione e manutenzione straordinaria 
edifici pubblici; 

Sopralluoghi, direzione lavori, contabilità, 
sicurezza cantieri, agibilità, collaudo, 
accatastamento; 

Supporto tecnico e logistico a manifestazioni ed 
eventi pubblici; 


EDILIZIA SCOLASTICA 


Interventi nuova progettazione; 
Ristrutturazione e manutenzione straordinaria 
edifici scolastici; 

Sopralluoghi, direzione lavori, contabilità, 
sicurezza cantieri, agibilità, collaudo, 
accatastamento; 

Rapporti con le scuole; 


EDILIZIA SPORTIVA 


Redazione e gestione delle convenzioni con le 
associazioni sportive; 
Sopralluoghi e verifiche; 


MOBILITA' 


Rete viaria: interventi di nuova progettazione, 
ristrutturazione, manutenzione ordinaria e 
straordinaria; 

Sopralluoghi, direzione lavori, contabilità, 
sicurezza cantieri, agibilità, collaudo, 
accatastamento; 


ASSETTO IDROGELOLOGICO 


Gestione e risoluzione problematiche 
manutenzione fossi e canali; 

Rapporti con enti territoriali per ripristino 
movimenti franosi e criticità nel territorio 
comunale; 

Interventi di nuova progettazione; 
Ristrutturazione, manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei versanti e dell rete idraulica; 
Sopraluoghi e verifiche; 

Competenze demaniali 


MANUTENZIONI 


Gestione del personale operaio addetto alle 
manutenzioni, alle strade, al verde pubblico, 
segnaletica, ecc.. 

Rapporti funzionali con soggetti esterni gestori 
dei servizi pubblici; 

Interventi di manutenzione ordinaria su edilizia 
pubblica, scolastica, sportiva, rete viaria; 


IMPIANTI 


Nuova progettazione e manutenzione ordinaria 
e straordinaria impianti degli edifici pubblici di 
pubblica illuminazione: Rapporti con Menowatt 


CIMITERI Rapporti con il soggetto concessionario 
PROVVEDITORATO Programmazione, gestione e controllo 
procedure di acquisizione beni e servizi per le 
funzioni interne dell'ente 
GESTIONE SALE Coordinamento gestione sale comunali 
RETI Gestione apparecchiature informatiche e 
software; 
Telefonia fissa e mobile; 
Gestione infrastrutture di comunicazione 
PROTEZIONE CIVILE Ambito comunale/ Rapporti con l'Unione 
Media Valle 
SINISTRI Gestione sinistri, rapporti con le compagnie 


assicurative 


E-GOVERNMENT 


Informatizzazione, digitalizzazione, 
semplificazione; 

Disaster recovery; 

Adeguamento misure Agid 
(d'intesa con l'U.0.1) 


U.0. 4 


URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA e SUAP 


SUAP 


Segreteria; 

Sportello Unico Attività produttive; 
Commercio al dettaglio; 

Commercio su aree pubbliche; 

Esercizi somministrazione alimenti e bevande; 
Pubblici esercizi; 

Vendita stampa quotidiana e periodica; 
Distributori di carburante; 

Strutture ricettive alberghiere ed extra; 
Agriturismi; 

Agricoltura, caccia e pesca; 
Autorizzazioni; 

Professioni turistiche; 

Concessioni pubblicità 

Farmacie 

Attività Estrattive 


SVILUPPO ECONOMICO 


Promozione attività economiche del territorio 


EDILIZIA PRIVATA 


Emissione permessi a costruire, ecc..; 
Urbanizzazioni; 

Controllo e vigilanza attività edilizia; 
Edilizia sostenibile; 

Adempimenti Scia- CIL- CILA; 


Autorizzazioni beni culturali e ambientali 
(D.Lgs.42/04) 

Programmi aziendali pluriennali miglioramento 
agricolo 


VIGILANZA EDILIZIA 


Istruttoria pratiche abusivismo edilizio 
Emissione provvedimenti sanzionatori; 
Accertamenti conformità edilizia; 


Sanzioni; 

Condoni 
ARCHIVIO Archivio storico e di deposito 
URBANISTICA Pianificazione Urbanistica 


Piano Operativo 


SETTORE 3 
SERVIZI ALLA PERSONA 


U.O. 5 SOCIALE, SCUOLA e TRASPORTI 


MACROFUNZIONE 


DETTAGLIO 


SERVIZI ALLA PERSONA 


Segretariato Sociale/Sportello informativo - 
Punto Insieme 

Servizio Sociale professionale, Servizi di 
assistenza individuali e di gruppo Servizi ed 
attività rientranti nelle categorie del 
nomenclatore regionale (GRT. 580/2009) rivolte 
ai minori, alla tutela e sostegno delle 
responsabilità familiari, al sostegno alla persona 
disabile, alla assistenza alla persona in condizioni 
di disagio o emarginazione. Segretariato Sociale e 
Servizio sociale professionale 

Area materno-infantile, Alta integrazione, Servizi 
integrati socio-sanitari, anziani e adulti 

Immigrati - Inclusione sociale, Lavoro di 
Comunità, emergenza profughi 

Rapporti istituzionali con Enti (Provincia 
Prefettura, Regione , Terzo Settore, Azienda USL, 
Scuole, M.M.G, ecc..) e Autorità giudiziarie 

(T.M., T. O., Procure, ecc...). 

Centro affidi zonale e mediazione familiare. 
Emergenza abitativa: progetti e mediazione di 
situazioni urgenti, collaborazione e 
collegamento con Ufficio casa per problematiche 
abitative, gestione assegnazione alloggio 
contributi affitto, contributo per morosità 
incolpevole. 

Gestione ed adempimenti relativamente alle 
pratiche per la concessione bonus SGATE 
assegni ANF e maternità INPS. SIA. L. RT, 
82/2016. REI/Reddito di cittadinanza; banca dati 
INPS 

Supporto al Settore 2 nelle procedure alloggi Erp 
e sportello casa (emergenza abitativa, contributi, 
ecC..) 

Progetti individuali e di servizio. 

Supporto alla Promozione dell'uguaglianza 
sociale: iniziative di sensibilizzazione del 
territorio, supporto alla commissione pari 
opportunità, realizzazione progetti e iniziative 
nell'ambito delle politiche di genere. 


INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 


Ufficio unico di Piano: partecipazione e 
rappresentanza comunale per attivazione del 
coordinamento e programmazione della Zona 
sociosanitaria Piana di Lucca- Area Assistenza 

alla persona. Supporto alla Conferenza zonale. 

Percorso per l'attivazione della L.R.T. n.44/2014 
per l'esercizio delle funzioni di integrazione 


socio-sanitaria. 


SERVIZI AMMINISTRATIVO /CONTABILI 


Competenze amministrativo /contabili nelle aree 
di pertinenza dei servizi alla persona 
integrazione socio-sanitaria, scuola, politiche 
educative (atti di liquidazione, impegni, ect..) 
Definizione compartecipazioni economiche ai 
servizi prestati agli utenti. Integrazioni rette 
servizi residenziali. Supporto per la fase 
istruttoria e di raccolta bandi comunali per 
abbattimento tariffe TARI. Confronto e 
collaborazione con gli interlocutori istituzionali 
(Sindacati, ecc..) peri settori di competenza 
Rendicontazione finanziamenti regionali di 
settore assegnati 

Elaborazione progetti formativi e di servizio 
Attività tecnico-normative di organizzazione: 
predisposizione regolamenti; accordi; protocolli 
d’intesa e relativi atti degli organi politici 
(delibere) 

Gestione procedure affidamenti diretti e gare di 
appalto inferiori alle soglie comunitarie. 
Predisposizione e richiesta documenti per stipula 
contratti 

Adempimenti D.Lgs. 33/2013. Pubblicazione atti 
e procedure in Amministrazione trasparente| 
Pubblicazione atti all’ Albo Pretorio. 
Programmazione, gestione e controllo procedure 
di acquisizione di beni e servizi per le funzioni 
interne dell'Ufficio (cancelleria e materiale di 
consumo, pc, ect..) e gestione dell'appalto del 
servizio pulizie uffici comunali. 


POLITICHE EDUCATIVE 


Sistema integrato dei servizi educativi per la 


prima infanzia. Partecipazione alla 
programmazione, indirizzo, coordinamento 
pedagogico. 


Supporto alla Pianificazione e programmazione 
dell'offerta formativa e della “rete scolastica” inl 
ambito comunale e coordinamento in ambito 
zonale 

Promozione interventi nel settore dell'istruzione 
formale e non formale. 

Gestione, coordinamento e promozione dei 
servizi di ristorazione scolastica e di trasporto 
pubblico per le scuole dell'infanzia, le scuole 
primarie e le scuole secondarie di I grado. 
Accompagnamento e vigilanza scolastica. 
Fornitura arredi e materiale didattico per le 
scuole del territorio. 

Gestione Doposcuola comunale 

Interventi e contributi a favore dell’attività 
didattica e per il diritto allo studio. e ogni altra 
forma di intervento per agevolare la frequenza 
scolastica. Fornitura gratuita libri di testo agli 
alunni della scuola primaria. Contributi per 


agevolare la frequenza scolastica. 

Promozione di percorsi integrati di progettazione 
condivisa tra gli Istituti Comprensivi e. il 
territorio, finanziamenti POF, progetti condivisi 
(senza zaino) 

Politiche per la disabilità e trasporti 
Accertamento Obbligo scolastico 

Progetti Piano Educativo zonale - infanzia e 
scolari. Supporto Conferenza zonale 


MOBILITA’ Gestione Trasporto Pubblico Locale in 
coordinamento con la Provincia/ Regione. 
Gestione Trasporto rete debole. 

GIOVANI Servizio Civile Volontario. Giovanisì, tirocini 
formativi 
Accompagnamento attività informagiovani 

SANITA’ Supporto amministrazione alla Conferenza della 


sanità Azienda USL Toscana NordOvest. 
Rapporti con Asl per attività territoriali sanitarie 
(attività ambulatori, ect..) 

Rapporti con Associazionismo 

Supporto borse lavoro ASL 


Gestioni Associate 


POLIZIA MUNICIPALE: 
Le funzioni di Polizia locale sono gestite in forma associata ex art. 30 Tuel con il Comune di Borgo 
a Mozzano (ente capofila). 


UNIONE dei COMUNI: 
L'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio esercita in luogo e per conto del Comune di 
Pescaglia le funzioni di seguito indicate: 


a) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di Protezione Civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi per i comuni di Barga, Borgo a Mozzano e Coreglia Antelminelli dalla data di 
costituzione dell’Unione e per i Comuni di Bagni di Lucca e Pescaglia dal 13 dicembre 2014 (settore 
interno di riferimento: 2); 


b) Servizi in materia statistica da tutti i comuni dalla data del 24 luglio 2015 (settore interno di 
riferimento: 1); 


c) piano strutturale intercomunale di cui all’art. 23 della L.R. 65/2014 a far data dal 22 agosto 2016 
e piano operativo intercomunale di cui all'art. 23 bis della Lr. 65/2014 a far data dal 31.12.2020; 
(settore interno di riferimento: 2) 


d) procedure di valutazione di impatto ambientale, vincolo idrogeologico, pareri relativi ai 
procedimenti in materia paesaggistica. (settore interno di riferimento: 2) 


L'Unione dei Comuni Media Valle del Serchio esercita inoltre: 


1. Funzione associata della gestione dei Musei e della promozione turistico-culturale del 
territorio.(settore interno di riferimento: 1) 


2. Funzione associata dei procedimenti per la concessione dei contributi per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche.(settore interno di riferimento: 2) 


3. Catasto dei boschi percorsi dal fuoco (settore interno di riferimento: 2) 


4. Funzioni amministrative e servizi in materia di randagismo (settore interno di riferimento: 
1) 


5. Società dell’informazione e della conoscenza e per la costituzione dell’ufficio associato per 
la transizione digitale (settore interno di riferimento: 1 e 2) 


6. Centrale Unica di Committenza (settore interno di riferimento: tutti) 


OBIETTIVI STRATEGICI dell'ente: 


. Rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

. Realizzazione infrastrutture primarie. 

. Miglioramento della viabilità. 

. Realizzazione di interventi finalizzati alla messa in sicurezza dei plessi scolastici. 
. Riqualificazione urbanistica e territoriale. 

. Tutela dell'ambiente e del decoro urbano. 

. Consolidamento della rete dei servizi sociali. 

. Promozione e sostegno alle iniziative culturali o riguardanti il tempo libero. 

. Miglioramento della sicurezza urbana. 

10. Informatizzazione dei processi amministrativi. 

11. Miglioramento della trasparenza amministrativa e dei rapporti con i cittadini-utenti. 
12. Anticorruzione -Trasparenza ed integrità. 

13. Gestione post emergenza Covid-19; 

14 Progetti su fondi europei, nazionali e regionali, incluso il PNRR (e PNC) 


0 NDS SW 


OBIETTIVI GESTIONALI 

Premesso che l'obiettivo è quello di garantire il rafforzamento del ruolo dell’ente che rappresenta 
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Gli obiettivi gestionali, che 
anche per l'esercizio 2023 dovranno, tra l’altro riguardare la gestione del post emergenza Covid-19, 
nonché la capacità amministrativa e progettuale per affrontare, al meglio, la sfida del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, si distinguono in: 

- obiettivi di mantenimento, che si intendono raggiunti in caso di mantenimento del livello 
qualitativo, già elevato, in relazione all'attività oggetto di valutazione; 

- obiettivi di miglioramento, che si intendono realizzati solo nell’ipotesi in cui si riscontri un 
miglioramento degli standard qualitativi conseguiti rispetto all’unità operativa di riferimento; 
Ciascuno dei settori sopra indicati è chiamato a perseguire una pluralità di obiettivi specifici, che si 
riferiscono ad attività, progetti ed obiettivi determinati, e che sono di seguito elencati: 


Segretario Comunale - dott. Marco Petri v. sistema di misurazione della performance 


SETTORE 1 
AMMINISTRATIVO e FINANZIARIO 
Responsabile: Bei Stefano 


Unità Operativa Dotazione Organica Obiettivi gestionali 
U.O. 1 - | Totali: 3 a. Trasparenza e facile consultazione del 
PROGRAMMAZI In servizio: 3 bilancio e degli altri strumenti contabili; 
ONE, RISORSE | Vacanti: 0 b. attività di continuo monitoraggio sulla 
FINANZIARIE, gestione del bilancio comunale con l’obiettivo di 
TRIBUTI e assicurare il rispetto dei vincoli di finanza 
PERSONALE pubblica; 


c. gestione efficace, efficiente ed economica dei 
procedimenti che rientrano nella competenza 
dell'U.O. con particolare riferimento 
all'obiettivo di celerità (rispetto alle scadenze), 
economicità (risparmio di spesa) ed efficacia 
(conclusione positiva dei procedimenti, 
conseguimento dei risultati gestionali, con 
particolare riguardo alla  qualità/quantità 
dell'attività amministrativa con soddisfazione 


dell'utenza); 

d. gestione efficace del contenzioso tributario; 

e. organizzazione del servizio tributi anche alla 
luce delle novità normative; 

f. predisposizione del PEG/Pdo/Piano della 
performance in collaborazione con il Segretario 
Comunale; 

g. attività di accertamento dei tributi TASI 
TARSU/TARES/TARI e ICI/IMU; 

h. adempimenti in merito alla trasparenza ; 

i. miglioramento dei rapporti con l’utenza 
attraverso l’implementazione od il 
potenziamento di qualsiasi strumento, anche 
telematico, volto ad accrescere la trasparenza 
dell’azione amministrativa dell'Ente. 


Unità Operativa Dotazione Organica Obiettivi Gestionali 

U.O. 2 - | Totali: 3 a. gestione efficace, efficiente ed economica dei 
SEGRETERIA, In servizio: 3 procedimenti che rientrano nella competenza 
SERVIZI Vacanti: 0 dell’U.O. con particolare riferimento 
DEMOGRAFICI, all'obiettivo di celerità (rispetto alle scadenze), 
GABINETTO DEL economicità (risparmio di spesa) ed efficacia 
SINDACO (conclusione positiva dei procedimenti, 

conseguimento dei risultati gestionali, con 

particolare riguardo alla  qualità/quantità 


dell'attività amministrativa con soddisfazione 
dell'utenza); 

b. assistenza e supporto assiduo agli Organi 
Istituzionali. 

c. gestione efficace dei servizi e delle funzioni 
afferenti i “servizi demografici” (anagrafe, stato 
civile, elettorale e leva) 


SETTORE 2 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE e SERVIZI AL TERRITORIO 
Responsabile: Arch. Ciomei Alessandro 


Unità Operativa Dotazione Organica Obiettivi Gestionali 
U.O. 3 Totali: 5 a. gestione efficace, efficiente ed economica dei 
LAVORI In servizio: 4 procedimenti che rientrano nella competenza 
PUBBLICI, Vacanti: 1 dell’U.O. con particolare riferimento 
PATRIMONIO all'obiettivo di celerità (rispetto alle scadenze), 


economicità (risparmio di spesa) ed efficacia 
(conclusione positiva dei procedimenti, 
conseguimento dei risultati gestionali, con 
particolare riguardo alla qualità/quantità 
dell'attività amministrativa con soddisfazione 
dell'utenza); 

b. Costante collaborazione con gli altri settori 


comunali e con enti terzi (Unione Comuni, 
ecc..); 

c. Realizzazione degli obiettivi stabiliti e 
rispetto delle scadenze fissate nel DUP e/o con 
provvedimenti adottati dalla Giunta Comunale 
in tema di opere pubbliche e prestazioni 
connesse alle relative procedure (progettazioni, 
etc.); 

d. miglioramento e razionalizzazione dei 
consumi energetici degli edifici pubblici; 

e. realizzazione di interventi finalizzati alla 
messa in sicurezza dei plessi scolastici e 
individuazione delle risorse finanziarie da 
adibire allo scopo; 

f. gestione del patrimonio comunale e 
dell'ambiente; 

g. collaborazione con il concessionario dei 
cimiteri comunali; 

h. gestione efficace dei procedimenti 
espropriativi, con particolare riguardo alle 
esigenze di celerità ed alla conclusione positiva 
dei procedimenti; 


Unità Operativa Dotazione Organica Obiettivi Gestionali 
U.O. 4 Totali: 2 a. gestione efficace, efficiente ed economica dei 
URBANISTICA, In servizio: 2 procedimenti che rientrano nella competenza 
EDILIZIA Vacanti: 0 dell’U.O. con particolare riferimento 


PRIVATA e SUAP 


all'obiettivo di celerità (rispetto alle scadenze), 
economicità (risparmio di spesa) ed efficacia 
(conclusione positiva dei procedimenti, 
conseguimento dei risultati gestionali, con 
particolare riguardo alla  qualità/quantità 
dell'attività amministrativa con soddisfazione 
dell'utenza); 

b. procedure relative agli strumenti urbanistici; 
c. razionalizzazione e snellimento delle pratiche 
edilizie (accelerazione dei tempi di risposta ai 
cittadini); 

d. gestione Suap; 

e. costante collaborazione con gli altri settori 
comunali e con enti terzi (Unione Comuni, 
ecc..); 


SETTORE 3 


SERVIZI ALLA PERSONA 
Responsabile: Dott.ssa Mariotti Nadia 


Unità Operativa Dotazione Organica Obiettivi Gestionali 
U.O. 5 Totali: 2 a. gestione efficace, efficiente ed economica dei 
SOCIALE, In servizio: 2 procedimenti che rientrano nella competenza 
SCUOLA e | Vacanti: 0 dell’U.O. con particolare riferimento 
TRASPORTI all'obiettivo di celerità (rispetto alle scadenze), 


economicità (risparmio di spesa) ed efficacia 
(conclusione positiva dei procedimenti, 
conseguimento dei risultati gestionali, con 
particolare riguardo alla  qualità/quantità 
dell'attività amministrativa con soddisfazione 
dell'utenza); 

b. espletamento controlli ex art. 71 DPR 
445/2000 sulle istanze tese ad ottenere servizi 
e/o prestazioni sociali agevolate (libri di testo, 
borse di studio, mensa, trasporto, contributi,...); 
c. Attuazione del diritto allo studio, iniziative 
peri giovani; 

d. Corretta gestione e costante attivazione 
servizi sociali e di supporto all'utenza debole 
presente sul territorio; 


Unità Operativa Dotazione Organica Obiettivi Gestionali 


Polizia Municipale | Gestione associata tra i | Si rinvia alla deliberazione del Consiglio 
Comuni di Borgo a|Comunale n. 62 del 30.12.2020 ed a quanto 
Mozzano, Gallicano e | stabilito dalla Conferenza dei Sindaci e dall'ente 
Pescaglia. capofila. 

Comune capofila: 
Borgo a Mozzano 


Per gli obiettivi specifici di ogni settore si vedano le schede allegate. 
Ulteriori obiettivi gestionali potranno essere attribuiti a ciascun Settore/U.0. dalla Giunta 
Comunale con singole deliberazioni. 


INDICATORI DI RISULTATO 
L’azione dei vari settori sarà valutata e dovrà ispirarsi alle seguenti linee guida generali: 


Gestione efficiente delle risorse umane, strumentali e finanziarie (criterio qualitativo che 
misura i risultati conseguiti nel corso dell’esercizio di riferimento in rapporto al budget 
assegnato in sede di PEG); 

Miglioramento (mantenimento) dei risultati gestionali rispetto agli esercizi precedenti 
(criterio qualitativo del cd. “miglioramento continuo”); 

Rispetto alle scadenze previste per legge, regolamenti o disposizioni organizzative interne 
(criterio temporale); 

Grado di soddisfazione dell'utenza (criterio qualitativo che misura la percezione che il 


cittadino/utente ha dell'operato dell’ente locale, anche attraverso l'utilizzo dei social 
network). 


CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI IN SEDE DI VALUTAZIONE 


La valutazione sarà condotta sulla scorta di quanto previsto dal Sistema di valutazione della 
performance di cui alla deliberazione G.C. n. 84/2019 e di una relazione debitamente predisposta e 
sottoscritta dal responsabile di P.0., nella quale sia contenuta una breve descrizione, in termini 
quantitativi e qualitativi, delle attività poste in essere nel periodo considerato, dei progetti portati 
avanti e dei risultati raggiunti. 


COMUNE DI PESCAGLIA 
PERFORMANCE DI STRUTTURA 
SETTORE 1 - AMMINISTRATIVO FINANZIARIO 
Budget assegnato % 31,60 


U.O. 1 PROGRAMMAZIONE, RISORSE FINANZIARIE, TRIBUTI E PERSONALE 
RESPONSABILE Bei Stefano 
(Lazzarini Elena, Marchi Lucilla, Bianchi Luca) 
Budget assegnato: 50,00% 
SINTESI OBIETTIVI ANNO 2023 


Obiettivi uu Pesatura Indicatori Tempistica 
di 

Performance RE l . " l 

Unità Descrizione sintetica obiettivo 


Operativa 


Predisposizione atti Strategicità 100 Approvazione Rendiconto 
fondamentali di programmazione Complessità 100 di gestione 2022 
economico-finanziaria nel Approvazione Aprile 
1 rispetto delle scadenze di legge Rapporto tra obiettivo e Assestamento generale: Luglio 
attività ordinaria 90 Approvazione Bilancio Dicembre 
Personale assegnato: previsione 2024/2026 2023 
Marchi, Lazzarini 
Attuazione del Piano Triennale Strategicità 80 Assunzioni figure 
dei Fabbisogni del Personale Complessità 90 previste nel piano per 
2 l’annualità 2023 ed Dicembre 2023 
Personale assegnato: Rapporto tra obiettivo e avvio eventuali altre 
Marchi, Lazzarini, Bianchi attività ordinaria 80 procedure programmate a 
seguito di modifiche 
PA Digitale: Avviso Servizi al Strategicità 80 
Cittadino - Avviso PNRR Complessità 80 affidamento gestione 
3 Personale assegnato: sito istituzionale 
Marchi, Bianchi, Lazzarini Rapporto tra obiettivo e Dicembre 2023 
attività ordinaria 80 


COMUNE DI PESCAGLIA 
PERFORMANCE DI STRUTTURA 
SETTORE 1 - AMMINISTRATIVO FINANZIARIO 


U.O. 2 SEGRETERIA, SERVIZI DEMOGRAFICI, GABINETTO DEL SINDACO 
RESPONSABILE Bei Stefano 

(Coltelli Gisella, Giusti Mara, Bianchi Samuele) 

Budget assegnato:50,00% 


SINTESI OBIETTIVI ANNO 2023 


[ [reesstura ————qT_ Fadicetori Tempistica _ 


Descrizione sintetica obiettivo 


ce Unità 
Operativa 
Gestione procedimenti Aire, Strategicità 80 1) abbattimento arretrato al 
smaltimento arretrato Complessità 80 31.12.2022 pari ad almeno il 
30% 
1 Personale assegnato: Rapporto tra obiettivo e Dicembre 2023 
Gisella Coltelli attività ordinaria 80 
Contabilità gestione CIE Strategicità 80 1) n. 24 invii al Ministero 
(Revisione quindicinale e relativi Complessità 80 degli Interni 
adempimenti) (2 invii mensili) 
2 Rapporto tra obiettivo e Dicembre 2023 


attività ordinaria 80 
Personale assegnato: 
Gisella Coltelli 


Strategicità 70 1) Raccolta dati e 


Nuova toponomastica con relativo n ; ; 
Complessità 50 aggiornamento in Anagrafe 


aggiornamento della banca dati 


RISGPARIca Rapporto tra obiettivo e 
iettiv - 

attività ordinaria 60 PECaMbRe2953 

Personale assegnato: 

Giusti Mara, Bianchi Samuele, 


Coltelli Gisella 


COMUNE DI PESCAGLIA 
PERFORMANCE DI STRUTTURA 


SETTORE 2 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE e SERVIZI AL TERRITORIO 
Budget assegnato 31,60% 


U.O. 3 LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO 

RESPONSABILE Arch. Alessandro Ciomei 

(Mucci Matteo, Cinzia Nelli, Simi Antonio, Marco Nieri) 
Budget assegnato:66,67% 


SINTESI OBIETTIVI ANNO 2023 


[ [eesstun TT fadiestori | Tempistica] 


Descrizione sintetica obiettivo 


ce Unità 
Operativa 
Completamento Nuovo plesso Strategicità 100 
scolastico Monsagrati - campetto Complessità 100 
sportivo polivalente 
1 Rapporto tra obiettivo e Fine lavori Settembre 2023 


attività ordinaria 90 
Personale assegnato: 
Mucci, Pieroni, Gaspari 


Lavori di ripristino viabilità Strategicità 100 
comunale San Rocco Gragliana in Complessità 100 
2 loc. Barbamento; 
Adeguamento antincendio Rapporto tra obiettivo e 
dell’edificio scolastico di attività ordinaria 90 Fine dei lavori 


: . i . P Dicembre 2023 
istruzione secondaria di primo 


grado di Pescaglia capoluogo; 
Lavori di bonifica di numero 2 
movimenti franosi e ripristino 
Viabilità in loc. Focchia; 

Lavori di ripristino muro di 


sostegno in loc. Mezzo Fiano, 
fraz. Fiano; 

Ripristino muro di sostegno 
parzialmente crollato presso parco 
giochi in loc. Campo di Melo 


Recupero funzionale, 
riqualificazione energetica e 
manutenzione straordinaria 


impianto sportivo Loc. Piegaio 


Personale assegnato: Mucci, 
Gaspari 


Nuovo Plesso scolastico di Piegaio 


Personale assegnato: 
Mucci, Pieroni, Gaspari 


Strategicità 
Complessità 


Rapporto tra obiettivo e 
attività ordinaria 90 


100 
100 


Progettazione 
esecutiva 


Giugno 2023 


Messa in sicurezza strade comunali 
fenomeni atmosferici 


Personale assegnato: 
Simi, Nieri 


Strategicità 
Complessità 


Rapporto tra obiettivo e 
attività ordinaria 60 


70 
50 


Almeno N°10 
interventi a seguito 
di fenomeni 
atmosferici avversi 


Gennaio-dicembre 2023 


COMUNE DI PESCAGLIA 
PERFORMANCE DI STRUTTURA 
SETTORE 2 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE e SERVIZI AL TERRITORIO 


U.O. 4 URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA e SUAP 
RESPONSABILE Arch. Alessandro Ciomei 
(Pieroni Silvia, Gaspari Stefano) 

Budget assegnato: 33,33% 


SINTESI OBIETTIVI ANNO 2023 


i di 


Performa 
nce Descrizione sintetica 


Unità ‘obiettivo 
Operativ 
a 


Gestione piano operativo Strategicità 90 Supporto tecnico 
Complessità 90 professionisti 
(n. riunioni UMVS) 
1 Personale assegnato: Rapporto tra obiettivo e Dicembre 2023 
Pieroni attività ordinaria 80 
Monitoraggio sportello Strategicità 70 Monitoraggio nuova 
unico edilizia digitale e Complessità 80 piattaforma on line del 
2 attività produttive SUED e SUAP con 
Rapporto tra obiettivo e implementazione delle Dicembre 2023 
attività ordinaria 80 banche dati 
Personale assegnato: e archivio digitale 


Gaspari, Pieroni 


3 Archivio digitale Strategicità 70 Creazione registro 
Personale assegnato: Complessità 80 digitale delle pratiche 
Gaspari edilizie e scansione 1 
Dicembre 2023 
Rapporto tra obiettivo e delle stesse si 


attività ordinaria 80 


COMUNE DI PESCAGLIA 
PERFORMANCE DI STRUTTURA 


SETTORE 3 
SERVIZI ALLA PERSONA 
Budget assegnato 10,5% 


U.O. 5 SOCIALE, SCUOLA e TRASPORTI 
RESPONSABILE Dott.ssa Nadia Mariotti 
(Anselmi Federico, Barsotti Assunta) 
Budget assegnato:100,00% 


SINTESI OBIETTIVI ANNO 2023 


obiettivi __|pesatura_ | Indicatori | tempistica 


di 

Performance| Descrizione sintetica 

Unità obiettivo 

Operativa 
Procedura informatizzata e Strategicità 80 
digitalizzata di gestione Complessità 80 

1 servizi di refezione scolastica Prosecuzione ed 

e trasporto e.civis: Rapporto tra obiettivo e implementazione banca 
Prosecuzione ed attività ordinaria 80 dati interventi 
ampliamento/utilizzo ad attraverso Dicembre 2023 
ulteriori funzioni in l’applicativo 


particolare per la trasmissione 
ed l’ implementazione del 
casellario assistenza INPS 


Personale assegnato: Barsotti 


2 Espletamento procedure per la Strategicità 90 Progettazione, 
realizzazione di progetti di Complessità 100 individuazione soggetto 
supporto sperimentale per la gestore, coordinamento 
gestione, riqualificazione e Rapporto tra obiettivo e e monitoraggio attività . 
: : ET : RD | : Dicembre 2023 
monitoraggio servizio di mensa attività ordinaria 80 
scolastica 


Personale assegnato: Mariotti, 


Barsotti 


Espletamento procedure per 
realizzazione attività 
innovative e di prossimità 
tramite co-progettazione e co- 
programmazione con Terzo 
settore 


Personale assegnato: Mariotti, 
Anselmi 


Strategicità 90 
Complessità 100 


Rapporto tra obiettivo e 
attività ordinaria 80 


Predisposizioni 
documenti attività di 
valutazione 
Progetti concertazione 
servizi 


Dicembre 2023 


Programma di informatizzazione 
servizi sociali tramite 
programma Icaro - prosecuzione 
ed implementazione banca dati 
inps (SIUSS) 


Personale assegnato: Anselmi 


Strategicità 80 
Complessità 80 


Rapporto tra obiettivo e 
attività ordinaria 80 


Prosecuzione ed 
implementazione banca 
dati interventi 
attraverso 
l’applicativo 


Dicembre 2023 


COMUNE DI PESCAGLIA 


Scheda Valutazione Segretario Comunale 


PROVINCIA DI LUCCA 


Punti max Performance dell’ente Punteggio effettivo 
Performance di ente 10 
Punti Max Percentuale di Punteggio effettivo 
realizzazione obiettivi 
Raggiungimento 30 
Obiettivi* 
Punti Max Percentuale valutazione Punteggio effettivo 
del comportamento 
Valutazione capacità e 60 
competenze 
collaborazione ed 20 
assistenza giuridico 
amministrativa nei 
confronti degli organi 
politici e amministrativi 
dell'Ente 
partecipazione con 10 
funzione consultiva alla 
sedute di Giunta Comunale 
e Consiglio Comunale 
capacità di coordinamento 20 
delle attività dell'Ente e di 
coinvolgimento e 
motivazione degli 
incaricati di P.O. 
incarichi particolari 5 
aggiuntivi affidati al 
Segretario dallo Statuto o 
dagli Amministratori 
assistenza e redazione dei 5 


contratti di cui l'Ente è 


parte. 


Totale valutazione 


*Obiettivi assegnati annualità 2023: 


approvazione Piao 2023-2025 entro il 31 
gennaio 2023 


Punti max: 20 


Punti effettivi: 


sottoscrizione CCDI in attuazione del 
nuovo CCNL 2019-2021 entro 30/09/23 


Punti max: 10 


Punti effettivi: 


x 


AI Segretario Comunale è attribuito un compenso annuale, denominato retribuzione di risultato, 
correlato al conseguimento degli obiettivi assegnati non superiore al 10% del proprio monte salari 
(art.42 del CCNL dei Segretari Com.li e Prov.li del 16/05/01), nell’ ambito delle risorse disponibili e 
nel rispetto della propria capacità di spesa dell’ente; 


Con deliberazione n. 23 del 29.06.2021 del Consiglio Comunale di Pescaglia è stata approvata 
la costituzione della convenzione per la gestione associata del servizio di segreteria con il Comune di 
Porcari, successivamente prorogata fino al 31.07.2024; 


La valutazione del Segretario Comunale è attribuita alla competenza del Sindaco. 


COMUNE DI PESCAGLIA 


Piano integrato di attività ed organizzazione 2023-2025 


Sottosezione 2.3 


Rischi corruttivi e trasparenza 


(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 


Allegati: 


- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 


A 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 
D 


- Misure di trasparenza 
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(RPCE).cnarnelanenanalaapgri nba ai alare e are ia nere 3 
1.1.3. L'organo di indirizzo politico .......................... 5 
1.1.4. dirigenti e i responsabili delle unità organizzative.................................. 6 
1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV).................. 6 
I.I/6: aAll'bersonale-dipendente.....i lee 7 
1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e perla trasparenza ................. 7 
1.3. Gliobiettivi strategici .................... 8 
2. L'analisi:-del:contesto;......uu lilla 10 
2.1 L'analisi del contesto esterno...................... 10 
2.2 L’analisi del contesto interno.................... 10 
2.214. La struttura organizzativa ............... 10 
2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno..................... 12 
2.3. La mappatura dei processi......................... 12 
3. Valutazione: del:Fischio.......uucarisnaiananananiagana ada 14 
3.1 Identificazione del rischi0.......................\ 14 
3.2 Analisi-delTischio..»... rio laiat 15 
3.2.1. Scelta dell'approccio valutativo0...................... 15 
3:2:2. .I'criteri di valutazione... ancona nananana iaia 16 
3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni .................. i 16 
3.2.4. formulazione di un giudizio motivato ....................... 17 
3.3:. “La;ponderazione.delirischio...;.- pra analale aei 18 
4. Il trattamento del rischi0.......................... 20 
4.1 Individuazione delle MiSUure .................... 20 
5. Le misure; dicci 21 
5.b.. «Il'Codicedi':comportamento’..;..prinlhilhhelheeelai 21 
5.6. Conflitto diinteressi........................ 21 
5.7 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali ................... 23 


5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli 
uffici 23 


5.9. Incarichi extraistituzionali................... 25 


5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 


rapporto di lavoro (pantouflage) ........................... 25 
5.11. La formazione in tema di anticorruzione ........................ 25 
5.12. La rotazione del personale......................... i 26 


5 13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 27 


5.14. -Altremisuregenerali..i.i.;l/ iii. li ib. 28 
5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d'appalto e concessione........ 28 
5.14.1 MISURA GENERALE N. 10................ i 28 
5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità ....................... i 28 
5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari ......................... 29 


5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque PEnere ic iii nino rea Lia bia iaaailialzinipaalaiazia Diapafentpasinia libia 29 


5.14.5. Concorsi e selezione del personale ................... 30 


5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 


31 
5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati ............................. 31 
6. La:tFASParenZa:93. fora 32 
6.11. La trasparenza e l’accesso CIVICO .............. 32 
6.12. Ilregolamento ed il registro delle domande di accesso........................... 32 
6.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione. ............................ 33 
6.14. L'organizzazione dell’attività di pubblicazione ........................... 34 
6.15. La pubblicazione di dati ulteriori ........................ 35 
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1. Parte generale 


1.1. Isoggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione 
del rischio 


1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 
190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 
l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


1.1.2. I responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo 
individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT). 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) di questo ente è il dott. Marco Petri designato con decreto n. 10 del 
21.12.2017. 


L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione 
è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto i funzionari, il personale 
dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 
collaborazione. 


Il RPCT svolge i compiti seguenti: 


a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012); 


b) verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 
adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 
fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(..) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo 
stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata 
nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 
stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente 
o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 


l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013). 


p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto 
a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


r) può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte 
dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 


Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina 
sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità 
di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall'Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017. 


1.1.3. L'organo di indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 
gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 
del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo politico 
ha il compito di: 


a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 
processo di gestione del rischio di corruzione; 


b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


1.1.4. Iresponsabili delle unità organizzative 


I funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
programmazione ed all'attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 
della corruzione. In particolare, devono: 


a) 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del 
rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 
proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 
informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità; 


assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare 
le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 
del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 
sostanza sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 
contributo apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di 
gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che 
svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano 
alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del 
contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 
trattamento dei rischi; 


c) favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 
laddove presenti, per: 


e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività 
di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento 
del rischio; 


f) svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione 
del rischio. 


1.1.6. Il personale dipendente 


I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del 
rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel PTPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 


1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 


Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT. 


Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 
politici, questa sottosezione del PIAO stata approvata con la procedura 
seguente: 


e avviso di avvio del procedimento di elaborazione e stesura della 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano integrato di 
attività e organizzazione riferita al triennio 2023-2025; 


e stesura della sottosezione del PIAO, Rischi corruttivi e trasparenza 
da parte del RPCT; 


e approvazione definitiva, entro il 31 gennaio, dell'intero PIAO 
comprensivo della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, 
preceduta dalla valutazione dei suggerimenti eventualmente 
ricevuti; 


13. Gliobiettivi strategici 


Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione. 


Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le 
indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 


L'obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo 
chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni 
del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la 
realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio 
dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa, compatibilmente con la disciplina dettata dal Regolamento 
(UE) 2016/679, sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 


2- illibero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come normato dal d.lgs. 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati. 


Tali obiettivi, compatibilmente con la disciplina dettata dal Regolamento 
(UE) 2016/679, hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 
bene pubblico. 


Gli obiettivi strategici sono formulati coerentemente con la 
programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 
performance. 


2. L'analisi del contesto 
2.1. L'analisi del contesto esterno 


Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie 
ad identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle 
caratteristiche dell'ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione ed attività (contesto interno). 


L'analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle 
caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del 
settore specifico di intervento e di come queste ultime - così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders - possano condizionare 
impropriamente l’attività dell'’amministrazione. Da tale analisi deve 
emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio corruttivo. 


Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso i dati in possesso del 
servizio associato di Polizia Locale non si segnalano avvenimenti criminosi 
di particolare gravità con riferimento ad eventi delittuosi, legati alla 
criminalità organizzata, ovvero fenomeni di corruzione particolarmente 
gravi, verificatesi nel territorio dell'ente. 


A livello nazionale si rinvia al seguente link: 


https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e- 
statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato- 


dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata 


A livello regionale si rinvia al seguente link: 


2.2. L'analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura 
organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, che rappresenta 
l'aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione 
del rischio. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 84 del 24.10.2019. 


La struttura è ripartita in Settori. Ciascun Settore è organizzato in U.0. 
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Al vertice di ciascuna Settore è posto un dipendente di categoria D, titolare 
di posizione organizzativa. 


La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale (in 
convenzione); n. 19 dipendenti, dei quali i titolari di posizione 
organizzativa sono n. 3. 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al comune 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


dei servizi alla persona e alla comunità; 
dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale 
“Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni 
fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), 
della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 
vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento 
e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
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h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 


La funzione di Polizia Municipale è gestita, a partire dal 2016, in forma 
associata ex art. 30 Tuel (ente capofila: Comune di Borgo a Mozzano) 


L'Unione Media Valle del Serchio esercita le funzioni di cui agli artt. 6 e 7 
dello Statuto dell’Unione medesima e già richiamate nel PTCPT 2020-2022 


2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 


Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, in merito alle 
misure di prevenzione e contrasto della corruzione, non risultano fattori di 
potenziale e particolare condizionamento del corretto funzionamento 
dell’ente. 


2.3. La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; 
rappresentazione. 


L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 
nell’identificare l'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 
che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto 
di analisi e approfondimento. 


Il risultato della prima fase è l’identificazione dell'elenco completo dei 
processi dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle 
cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 


3. contratti pubblici; 
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4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri 
servizi”. Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in 
genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una 
delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi 
a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria 
delle deliberazioni, ecc. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT sentiti i funzionari dell'ente, ha 
potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati 
brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività 
costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 
organizzativa responsabile del processo stesso. Seppur la mappatura di cui 
all'allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, si potrà 
successivamente integrare l’allegati per addivenire, con certezza, alla 
individuazione di tutti i processi dell’ente. 
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3. Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il 
rischio stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine 
di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative 
correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 
identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


3.1. Identificazione del rischio 


L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli 
eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 
processi dell’amministrazione. 


Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato 
nell'Allegato B della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 


Per individuare gli eventi rischio si è necessario: definire l'oggetto di analisi; 
utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 
individuare i rischi. 


x 


a) L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale 
individuare gli eventi rischiosi. L'oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il RPCT ha svolto 
l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 
eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e 


forniture). 


b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è 
opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione 
il più ampio numero possibile di fonti. A tal proposito sono state applicate 
principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 


quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili; 
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c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati 
e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 
catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. A tal 
proposito viene prodotto il Catalogo dei rischi principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi”, Allegato A. 


Il catalogo è riportato nella colonna F dell'Allegato A. Per ciascun processo 
è indicato il rischio principale che è stato individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, 
attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, 
dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative 
attività al rischio. 


Ai fini dell'analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 


a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa 
che prevede l'attribuzione di punteggi; 


b) individuare i criteri di valutazione; 
c) rilevare i dati e le informazioni; 


d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo, 
quantitativo, oppure di tipo misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


L’ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, dando 
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza. 
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3.2.2. Icriteri di valutazione 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione al rischio di corruzione. 


L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 
meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 


grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT. I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle 
schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 


3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio 
espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo 
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documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 
di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da 
chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente. 


3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di 
tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L’ANAC raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 
diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita 
dal PNA (basso, medio, alto): 
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Livello di rischio Sigla 


corrispondente 

Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. 


Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica 
motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La 
ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 
l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando 
gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 


I criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al 
rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 
singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione 
sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto di analisi 
(processo/attività o evento rischioso). 


In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
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procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A. 
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4, Il trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il 
rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra 
descritte. 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 
tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 
misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l'incidenza su problemi 
peculiari. 


4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 


In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, 
in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 
di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto 
costo/efficacia". 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle 
misure. 


In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 
(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure", Allegato C, si è provveduto alla 
programmazione temporale dell'attuazione medesime, fissando anche le 
modalità di attuazione. Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella 
colonna F ("Programmazione delle misure") dell'Allegato C. 
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5. Le misure 
5.5. Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 
rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 
costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei 
funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una 
stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le 
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche”, Paragrafo 1). 


MISURA GENERALE N. 1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di 
comportamento aggiornato è stato approvato in data 09.12.2021, con 
deliberazione G.C. n.89. 


Con deliberazione G.C. n.105 del 19.12.2022 il Codice di comportamento è 
stato aggiornato in base a quanto previsto dall’art. 4 del DL 30.04.2022, n. 
36 e smi, il nucleo di valutazione ha espresso parere in merito ed è stata 
avviata una procedura per acquisire osservazioni e suggerimenti. Non 
essendo pervenuti suggerimenti ed osservazioni il codice di 
comportamento si intende definitivamente approvato 


Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione 
nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’ente 
ed inoltrato a tutto il personale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.6. Conflitto di interessi 


L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, 
comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 
degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni 
situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma 
il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere 
di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. 
Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
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dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere 
interessi: 


a) dello stesso dipendente; 


b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi; 


c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione 
abituale”; 


d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo 
coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente; 


ff di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, 
il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al 
responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il 
bene pubblico. 


All'atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 
dichiarare l'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il responsabile di tutti i rapporti, diretti o 
indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo 
retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 


a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo 
grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 


b) ese tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente 
alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 
sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al 
superiore gerarchico o, in assenza di quest'ultimo, all’organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata 
realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire 


22 


amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra 
comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 
verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 


L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli 
artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 


PROGRAMMAZIONE: la misura opera con periodicità annuale 
5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle 
singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 
situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 
amministrazione. 


La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 


la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 


la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove 
necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 
20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 


MISURA GENERALE N. 3 


L’ente, con riferimento ai funzionari, applica puntualmente la disciplina 
degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 - 27 del d.lgs. 
165/2001 e smi. 


L'ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 


PROGRAMMAZIONE: la misura opera con periodicità annuale 


5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per 
l'assegnazione degli uffici 


Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
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a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


Le modalità di conferimento sono definite dal Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi e dal regolamento relativo alle 
procedure assunzionali. 


I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall'art. 
35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi. 


MISURA GENERALE N. 4/a: 


i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, 
commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all'atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L’ente verifica la veridicità, a campione, delle suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


MISURA GENERALE N. 4/b: 


i soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione 
ed il governo di uffici o servizi, all'atto della designazione, devono rendere, 
ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni di incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa 
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5.9, Incarichi extraistituzionali 


L'amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del 
d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il 
conferimento o l'autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra 
istituzionali, con deliberazione n. 19 del 17/03/2022. 


MISURA GENERALE N. 5: 


la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del 
personale dipendente è normata dal provvedimento organizzativo di cui 
sopra. L'ente applica con puntualità la suddetta procedura. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli. 


È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti. 


MISURA GENERAL N. 6: 


Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del 
contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 
l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 
norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L’ente verifica, a campione, la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata 


5.11. La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
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La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento 
delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 
rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 7: 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i 
responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 


PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con 
la somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 
31.12.2023 


5.12. Larotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 
straordinaria. 


Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle 
aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 
importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l'efficienza e la 
continuità dell’azione amministrativa. 


L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di 
provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 


nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 


MISURA GENERALE N. 8/a: 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, ecc.) per assicurare l'attuazione della misura. 
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Rotazione straordinaria: è prevista dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per 
i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, 
nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l'esercizio della funzione, 
per atti contrari ai doveri d'ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 
corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 
(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319- 
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 


L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 
cui al Capo |, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del 
procedimento penale, l'’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 
provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 8/b: 


si prevede l'applicazione delle disposizioni previste dalle “Linee guida in 
materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 
(deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 


PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata sin dall’approvazione del 
presente. 


5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, 
stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 
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La segnalazione dell'illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti. 


x 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 
tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi 
anche sottratta all'applicazione  dell’istituto dell'accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L'art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela 
dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia 
sia sottratta all'accesso. 


MISURA GENERALE N. 9: 


L’ente si è dotato di una procedura che consente l’inoltro e la gestione di 
segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l'archiviazione. 


Le relative istruzioni sono state pubblicate il 26.01.2018 in 
“Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della 
corruzione”. 


Al personale dipendente ed agli Amministratori è stata inoltrata specifica e 
dettagliata comunicazione 


Ad oggi, sono pervenute n. 0 segnalazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.14. Altre misure generali 
5.14.1 La clausola compromissoria nei contratti d'appalto e concessione 
5.14.1 MISURA GENERALE N. 10: 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è 
escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai 
sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 
e smi). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata 


5.14.2 Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la 
cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara 
di appalto. 
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Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso 
in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un 
complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. 


Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


5.14.3 Rapporti con i portatori di interessi particolari 


x 


Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, 
l'Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta 
interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo 
conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 
2019, pag. 84). 


L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la 
materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei 
codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o 
iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più 
possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari 
sul processo decisionale. 


5.14.4 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 


Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 
97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 
amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei 
provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. 
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L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi 
concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 
1.000 euro. 


Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle 
persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni 
sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale 
dell’interessato. 


L'art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il 
nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro 
soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al 
curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate 
in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 12: 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 
legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo consiliare 
con deliberazione n. 48 del 04.10.2016 e smi. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all'albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
5.14.5 .Concorsi e selezione del personale 
MISURA GENERALE N. 13: 


i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento per la disciplina delle procedure selettive 
dell'ente approvato con deliberazione dell'esecutivo n. 61 del 21/10/2021. 


x 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
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5.14.6 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati 
tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 14: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito 
del sistema dei controlli interni dell’ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.14.7 La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida 
per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 


e adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


e provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza; 
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4. La trasparenza 


4.11. Latrasparenza e l’accesso civico 


x 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell'intero 
impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, 
come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l'accessibilità totale a 
dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità 
totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche. 


La trasparenza è attuata: 


attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge 
sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 


l'istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 


Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 
(accesso civico generalizzato). 


4.12. Iregolamento ed il registro delle domande di accesso 


L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di 
una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 
applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda 
parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del 
Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
deliberazione del C.C. n. 41 del 30.11.2017 


L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso 
ogni amministrazione. 
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Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 


aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è 
dotata del registro con deliberazione G.C. n. 20 del 23.03.2017 


MISURA GENERALE N. 15: 


consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell'accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione. 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell'ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


4.13. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 


più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, 
n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. 


La normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori indicati nella colonna G. 


I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
sono individuati nei Responsabili dei settori indicati nella colonna G. 


4.14. L'organizzazione dell'attività di pubblicazione 


Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
Amministrazione Trasparente. 


Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, i Responsabili di settore gestiscono le sotto-sezioni di primo e 
di secondo livello del sito, riferibili alloro ufficio di appartenenza, curando 
la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la 
disciplina indicata in Colonna E. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, al Nucleo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 


L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 
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L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 


Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l'effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, obbligato 
comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


4.15. La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori indicati nella colonna G, 
possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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5. Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la 
macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo 
di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 
adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra 
loro: 


il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell'attuazione e 
dell'idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda 
il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 
2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l'applicazione del presente è svolto in autonomia dal 


RPCT, anche mediante verifica semestrale sull’attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, attraverso apposita scheda 
compilata dai Responsabili di Settore. 


Ai fini del monitoraggio i responsabili di settore sono tenuti a collaborare 
con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile. 
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A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
A B c D E F G 
ALE g IR RO definizione degli graduazione e Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Incentivi economici al personale GERA PA. IERI i ir A . À & 
1 1 00 pg St obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei U.O.1 interesse personale di uno o più 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) a 3 . A È 
di valutazione premi commissari 
Ton s Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de 1 È n , : n DI » 
2|2 SALE Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione U.O0.1 interesse/utilità di uno o più 
p commissari 
n 5 A A , progressione Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Concorso per la progressione in carriera . È ; ari na 
3 3 bando selezione economica del U.0.1 interesse/utilità di uno o più 
personale del personale N A : 
dipendente commissari 
elio l ; randa iniziativa d'ufficio / provvedimento di vato pre L 
Acquisizione e gestione de Gestione giuridica del personale: n a È violazione di norme, anche 
4|4 . l domanda istruttoria concessione / U.0.1 . , SALE 
personale permessi, ferie, ecc. n CA interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
ORE £ FRI IRERE TS informazione, ; ARI: 2 
Acquisizione e gestione de si dante art } iniziativa d'ufficio / È x U.0.1/Segretario violazione di norme, anche 
5,0) 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) sì svolgimento degli verbale n î eek 
personale domanda di parte È ' DEA comunale interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione de 5 s x iniziativa d'ufficio / È U.0.1/Segretario violazione di norme, anche 
6 | 6 Contrattazione decentrata integrativa A contrattazione contratto x È DIR 
personale domanda di parte comunale interne, per interesse/utilità 
Dda, 3 RREIA . affidamento È selezione "pilotata" de 
Acquisizione e gestione de servizi di formazione del personale RISIRETI RION n ) erogazione della . Fosa 
7 7 . iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con a U.O.1 formatore per interesse/utilità 
personale dipendente IR: formazione x 
servizio di economato di parte 
domanda da istituto v violazione delle norme per 
: 3 i l n A . esame del titolo e a DL: î . . i 
8 | 1 |Affarilegalie contenzioso Levata dei protesti di credito o dal levata atto di protesto servizio non svolto interesse di parte: dilatazione 
portatore dei tempi 
o È 1 Seal, iniziativa di parte: esame da parte ; A 
c E È Gestione dei procedimenti di Ù RES p a ; ” . violazione delle norme per 
9 2 |Affarilegali e contenzioso 4 reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta tutti i settori l ; 
segnalazione e reclamo n or interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
. . l ila È . TIVE Liga istruttoria: richiesta ed 3 - violazione di norme, anche 
10 | 3 |Affarilegalie contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio ae decisione Segretario comunale l . aa 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di po 
VAISEIORNERAO A) 3 4 tutti i 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non Ù n a . v 
A A y : A , x A è È . : " settori/Segretario violazione di norme, anche 
11) 4 |Affarilegalie contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, di non ; . y oa 
di a l comunale/Giunta interne, per interesse/utilità 
dell'interessato resistere in 
Comunale 


giudizio, di transare 
o meno 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
i e a FIGO sn registrazione della posta| registrazione di Ingiustificata dilatazione dei 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio 8 n p' 8 U.0.2 8 l 
in entrate e in uscita protocollo tempi 
organizzazione secondo iolazi dell 
? dal TREIA 3 o. Rel co SEE RARE: violazione delle norme per 
13 | 2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento U.0.2 2 f p 
' pit: » interesse di parte 
dell'amministrazione 
A o a hi i tte allora n convocazione, riunione, | verbale sottoscritto violazione delle norme per 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio > . È U.0.2 l . p 
deliberazione e pubblicato interesse di parte 
istruttoria, pareri, roposta di violazione delle norme 
15| 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del PICR ( U.0.2 È 
A provvedimento procedurali 
provvedimento 
Reezione violazione delle norme 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione U.0.2 cali 
a rocedurali 
provvedimento È 
provvedimento 
motivata di violazione di norme per 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o tutti i settori Ù INA p 
ara interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
archiviazione dei 
A RE Gestione dell'archivio corrente e di FRS GRCIAFROSARE NES RE, A FIRE violazione di norme 
18 | 7 |Altriservizi l iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione U.0.2 v A 
deposito . procedurali, anche interne 
normativa 
AtAzions ci violazione di norme 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione U.0.2 . x 
È procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento viclazione delle nommaner 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e tutti i settori 3 x p 
Se AN . a interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato 
violazione di norme procedurali 
" i Indagini di customer satisfaction e fe NESTA S . È . RE 7 Ze. ga PI 
21 | 10 |Altriservizi lità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito tutti i settori per "pilotare" gli esiti e celare 
ualità 
a criticità 
A A Sa RIERE 4 contratto di Selezione "pilotata" per 
n DA Selezione per l'affidamento di incarichi bando /lettera di a È . co) È 9 si i Pi DA 
22 | 1 |Contratti pubblici fees i indi selezione incarico tutti i settori interesse/utilità di uno o più 
rofessionali invito . paro 
p professionale commissari 
Selezione "pilotata" per 
I; ina Affidamento mediante procedura aperta n i i i È 10 a P da 
23 | 2 |Contratti pubblici (Gristremal aliavori. servizi, foraitore bando selezione contratto d'appalto tutti i settori interesse/utilità di uno o più 
’ 4 commissari 
negoziazione diretta 
l A Affidamento diretto di lavori, servizi o indagine di mercato o ù . , affidamento della ne) x Selezione "pilotata" / mancata 
24 | 3 |Contratti pubblici : l l con gli operatori i tutti i settori fi 
forniture consultazione elenchi n prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
A 1aÈ Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di . ia vat P n 
25 | 4 |Contratti pubblici . bando i l U.0.3 interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione vendita 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
rovvedimento di 
verifica delle condizioni pe i violazione delle norme e dei 
26 | 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste ano.dì tutti i settori limiti dell'in house providing per 
4 contratto di P ist da 
dall'ordinamento noi interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA N OMIRa dele Eoimniiccione verifica di eventuali i adimentodi conseguente violazione delle 
27 6 |Contrattipubblici ASI iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, p . tutti i settori/CUC norma procedurali, per 
giudicatrice art. 77 7 AGO nomina A Can ; 
incompatibilità interesse/utilità dell'organo che 
nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di Lndazilente ae delle 
È tr: ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale |... De delle giustificazioni accoglimento / de l di s 
' 
28 | 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio . n Rup (Tutti i settori) norma procedurali, per 
art. 97 prodotte dai respingimento 3 ubi, Pa: Ù 
5 RT Rsa interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni 3 ; 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
ROREIEER RE A conseguente violazione delle 
= DE ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in RRSIRERO DIR MERITARE ne a 
29 | 8 [Contratti pubblici b I p 66 iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione tutti i settori/CUC norma procedurali, per 
ase al prezzo 
P interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
A neri ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in lire RASOIO VPRCORIET RA . ai Si 
30 | 9 [Contratti pubblici b IPoEPV iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione tutti i settori / Cuc norma procedurali, per 
ase a 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
= CoA A a 3 in a Ir acquisizione dati da = violazione delle norme 
31 | 10 {Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio ca Te . | programmazione U.0.3 . 
uffici e amministratori procedurali 
A OE A A î 7 PA sforza RI acquisizione dati da A violazione delle norme 
32 | 11 [Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio ed o. . | programmazione U.O.1 . 
uffici e amministratori procedurali 
È O Gestione e archiviazione dei contratti REA FETOE stesura, sottoscrizione, | archiviazione del Sa x violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici dà iniziativa d'ufficio x + tutti i settori È 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e l na Sela AS "x ita richiesta di omessa verifica per interesse di 
34| 1 Paco p Accertamenti e verifiche dei tributi locali | iniziativa d'ufficio attività di verifica U.0.1 P 
sanzioni pagamento parte 
adesione e 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte Liri ci agamento da omessa verifica per interesse di 
35 | 2 pievi p . Aa p / attività di verifica pag U.O.1 p 
sanzioni locali d'ufficio parte del parte 
contribuente 
sanzione 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività n SES sà . / omessa verifica per interesse di 
36 | 3 Ia Nesi È y iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di U.0.4 
sanzioni edilizia privata (abusi) veY parte 
demolizione 
Controlli, verifiche, ispezioni e o È x LEVA nr EER s o, omessa verifica per interesse di 
37| 4 Rici Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale 
sanzioni parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività RIEGECZOA it PRRE SE ORIRRCAA 3 Ve omessa verifica per interesse di 
38 | 5 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale 


sanzioni 


commerciali in sede fissa 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed di VESRO RESERO È E omessa verifica per interesse di 
39 | 6 «snziohi LE DL UAGt iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e a Lune: oe sE Torta . omessa verifica per interesse di 
40| 7 ss AZIONI p Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione U.0.4 E 
Controlli, verifiche, ispezioni e reo ELI 3 CORTOrE BECCA TRATTA: l a: omessa verifica per interesse di 
41| 8 az Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione polizia locale 
sanzioni parte 
bando e capitolato di Rontratto € U.0.3 (gestione tramite Soleipae Rica mesa 
42 | 1 |Gestionedeirifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti p selezione gestione del È R sa biente] controllo dell'esecuzione del 
‘ara etiAmbiente n 
bi contratto servizio 
registrazione dei verbali accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione delle sanzioni per violazione RESTA RETTO si wi p n f . k Ù 
43| 1 delsstimonio Hel codice Aulla strada iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e polizia locale interesse di parte: dilatazione 
p riscossione riscossione dei tempi 
À 7 - accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e . seed aa pira registrazione p x A s i 
44 | 2 del vagì ù Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio dell'entrat dell'entrata e U.0.1 interesse di parte: dilatazione 
el patrimonio ell'entrata - / ; ; 
p riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
liquidazione e tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e |Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione i Da i È Ù di 5 n 
45| 3 A l Ù l . a a pagamento della tutti i settori destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile 4 Re 
spesa tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e . VETRO, i iaia quantificazione e REERTAI A 
46 | 4 + - Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio fanta pagamento U.0.1 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
Gestione delle entrate, delle spese e |__. . LAI ne uantificazione e , ; ‘ 
47| 5 À . P Stipendi del personale iniziativa d'ufficio ii SRO pagamento U.O.1 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle spese e | Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, MEANA za Li 3 É — È x A : 
48 | 6 d A. Ù ) iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione U.0.1 violazione di norme 
el patrimonio ecc. ; ) 
p riscossione 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e n a bando e capitolato di A A & \ > 
49| 7 d È s manutenzione delle aree verdi selezione gestione de U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
el patrimonio ‘ara 
P i contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e |manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di x o P ; h 
50 | 8 d De Ù bblich selezione gestione de U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
el patrimonio ubbliche ‘ara 
R Pi i contratto servizio 
n installazione e manutenzione . , contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e : A 3 bando e capitolato di - È ; ì 
51) 9 d na l segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione de U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
el patrimonio ‘ara 
P strade e aree pubbliche E contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e |servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di 2 i P È È 
52 | 10 . È Roo a selezione gestione de U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara 


contratto 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. rocesso responsabile de atalogo dei rischi principali 
PI bile del Catal dei rischi principali 
Tab.3) ano 
Input Attività Output processo 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ; IRA GERE bando e capitolato di : È P ; a 
53 | 11 è ì manutenzione dei cimiteri selezione gestione de U.0. 3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara mi 
contratto servizio 
tratt 
a contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e VERS - da dee o E i o È 
54 | 12 y a servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione de U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio 1 
contratto servizio 
n 3 ui i . 7 . contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di È l n a 
55 | 13 l 3 SA: Veli I ; selezione gestione de U.0. 3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara Lo; 
contratto servizio 
; A ù contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e x IRREITRO fat bando e capitolato di A . A = 
56 | 14 Ù l manutenzione degli edifici scolastici selezione gestione de U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara nr 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e BERTI SIN. “at RESSE: NIETO v 5 erogazione del violazione di norme, anche 
5715 ; . servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione esternalizzata vo soggetto esterno l l nt 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
î A VISIERA î N contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione della rete e degli impianti | bando e capitolato di ; . l B 
58 | 16 È a a atei odg: selezione gestione del U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio di pubblica illuminazione gara a 
contratto servizio 
tratt 
Gestione delle entrate, delle spese e RESA > EEE bando e capitolato di i: erogazione de violazione di norme, anche 
59 | 17 ; . p servizi di gestione biblioteche p selezione 8 3 U.0.2 . l Ae 
del patrimonio gara servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e ade A . bando e capitolato di 3 erogazione de n n violazione di norme, anche 
60 | 18 F Ù servizi di gestione musei selezione 3rI U.0.2/Unione Comuni . f Tor 
del patrimonio gara servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e au N f erogazione de nessuna farmacia violazione di norme, anche 
61 | 19 . . servizi di gestione delle farmacie 0. . y TORA 
del patrimonio servizio comunale interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e Fi ba: i driltod DI KORS logi 2 x 7 erogazione de violazione di norme, anche 
62 | 20 ì . servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia ni U.0.3 P i Lat 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
a : c contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e SRI i bando e capitolato di 2 i o ì 
63 | 21 l } servizi di gestione hardware e software selezione gestione del U.0. 3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara ha 
contratto servizio 
tratt 
5 ; N contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ria ra nt bando e capitolato di 3 . È È 
64 | 22 i . servizi di disaster recovery e backup selezione gestione del U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara pi 
contratto servizio 
tratt 
Gestione delle entrate, delle spese e x A i i erogazione del violazione di norme, anche 
65 | 23 . . p gestione del sito web bando e capitolato selezione 6 sari U.O.1 . . dA 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) A nero 
input Attività Output processo 
. A contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
: IICRDE A } bando e capitolato di 3 È ì A 
66 | 2 |Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche da selezione gestione del U.0.3 controllo dell'esecuzione del 
i contratto servizio 
se iniziativa d'ufficio x . ; l 
1 SCEGLI Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in ds violazione delle norme, anche 
67 | 3 |Gestionerifiuti n secondo A e igiene e decoro U.0.3 . : du 
pubbliche > economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
nkiaiva conce violazione delle norme, anche 
68 | 4 {Gestionerifiuti Pulizia dei cimiteri secondo gestore esterno igiene e decoro U.0.3 . x VORO 
; interne, per interesse/utilità 
programmazione 
è nz. Pulizia degli immobili e degli impianti di n a Li violazione delle norme, anche 
69 | 5 |Gestionerifiuti E eg ; 8 p bando e capitolato selezione igiene e decoro U.0.5 l È Sat 
proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità 
esame da parte del SUE 3 . 5 
domanda ( N rilascio del violazione delle norme, dei 
Tal È n e acquisizione BE SRO RtLi ngn 
70| 1 |Governodelterritorio Permesso di costruire N ; di : U.0.4 limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso È l 
PA) per interesse di parte 
x LEA esame da parte del SUE n . Ò 
Permesso di costruire in aree Spot PEZIGNE violazione delle norme, dei 
DEA h È domanda (e acquisizione rilascio del aa DEGNE une 
71| 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione È n . U.0.4 limiti e degli indici urbanistici 
A dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso = n 
paesaggistica PA) per interesse di parte 
stesura, adozione, . . È x 
cad violazione del conflitto di 
; aid nia da de pubblicazione, ; P i FRE 
AIA i. Provvedimenti di pianificazione ELIA FECIEONI a ì . ,.| approvazione del interessi, delle norme, dei limiti 
72 | 1 |Pianificazione urbanistica ne iniziativa d'ufficio |acquisizione di pareri di . U.0.4 IR sen 
urbanistica generale e documento finale e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni da : î 
ad: interesse di parte 
privati 
stesura, adozione, x : È i 
AGREE A violazione del conflitto di 
x PREIS REGIA MRGEROI n pubblicazione, approvazione del . a rata 
ent ea ner Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / LA i e: y interessi, delle norme, dei limiti 
73| 2 |Pianificazione urbanistica ao x RAI acquisizione di pareri di | documento finale e U.0.4 SIA ASI 
urbanistica attuativa d'ufficio Rea i e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni da| della convenzione ‘ A 
Saah interesse di parte 
privati 
esame da parte del SUE Se 9 DE n . 
D39 sottoscrizione della conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione ‘ rara i 
Int i È A domanda È ; convenzione e delle norme, dei limiti e degli 
74 | 3 |Governodelterritorio Permesso di costruire convenzionato % pareri/nulla osta di altre netti U.0.4 RUeSo a ù 
dell'interessato A rilascio del indici urbanistici per interesse 
PA), approvazione della 7 
. permesso di parte 
convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75| 4 |Governodelterritorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e U.0.1 procedurali per interesse/utilità 


pagamento 


riscossione 


di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) ao 
Input Attività Output processo 
esame da parte i l da 
Ti PA a violazione dei divieti su 
CREA . dell'ufficio (acquisizione i x aa K 
c da a 3 iniziativa di parte: A a x conflitto di interessi, violazione 
Ha Procedimento per l'insediamento di una . pareri/nulla osta di altre convenzione / È ara 
76 | 5 |Governodelterritorio domanda di l U.0.4 di norme, limiti e indici 
nuova cava . PA), approvazione e accordo SE È NA 
convenzionamento o urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della £ 
È di parte 
convenzione 
esame da parte + o PECROIOA 
ra pa a violazione dei divieti su 
È fol IRINA A dell'ufficio (acquisizione a 1 daro 3 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: . È È conflitto di interessi, violazione 
PROSA n = È . v pareri/nulla osta di altre convenzione / l PRI ga II 
77) 6 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di 1 U.0.4 di norme, limiti e indici 
c È PA), approvazione e accordo SI sl do, 
commerciale convenzionamento a urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della x 
. di parte 
convenzione 
bic Ù a x dre or estione della Polizia | servizi di controllo o violazione di norme, 
78 | 7 |Governodelterritorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 8 < polizia locale N ce 2 NE 
locale e prevenzione regolamenti, ordini di servizio 
estione dei rapporti È i 
8 . i PpO , n l violazione delle norme, anche 
illo. Li È PeR ESAGERA MERI con i volontari, fornitura A Unione dei Comuni / È s y 
79 | 8 [Governodelterritorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio i 1 gruppo operativo di regolamento, per interesse di 
dei mezzi e delle U.0. 3 
parte 
attrezzature 
. n violazione dei limiti in materia 
n A . È esame dei curricula " o si n 
Designazione dei rappresentanti di conflitto di interessi e delle 
Guisa 9 i È A o sulla base della s n N 
80 | 1 |Incarichie nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso . decreto di nomina U.0.2 norme procedurali per 
NA regolamentazione ‘ MR ' 
fondazioni. ' interesse/utilità dell'organo che 
dell'ente i 
nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera È î DONI CIRO 3 violazione delle norme, anche 
A t d N Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i * Do ° È x n 
81 | 1 giuridica dei destinatari con effetto De” ® È i concessione tutti i settori di regolamento, per interesse di 
i d È u sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente 
economico diretto e immediato parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera l salita dell'ufficio e sola tempi per costringere il 
SE î A " Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda RI rilascio vci È l A 
82 | 2 {giuridica dei destinatari con effetto N A . è acquisizione del parere \ 7 n polizia locale destinatario del provvedimento 
ga i . (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato e . | dell'autorizzazione i PISTE, 
economico diretto e immediato della commissione di tardivo a concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base È . Selezione "pilotata" per 
asi: ; i ; da Lat MES domanda : accoglimento/riget ; Si sù 
83 | 3 {giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie della regolamentazione U.0.5 interesse/utilità di uno o più 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della programmazione 
dell'ente 


to della domanda 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) A ao 
input Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera A IR . Pf dell'ufficio, sulla base Ù O Selezione "pilotata" per 
REED È A 3 Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda l accoglimento/riget À POVERI so 
84 | 4 {giuridica dei destinatari con effetto sai oi della regolamentazione U.0.5 interesse/utilità di uno o più 
È N È i anziani dell'interessato È to della domanda È ) 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base a f Selezione "pilotata" per 
Re c È È zo RETERIA domanda . accoglimento/riget Ù ARA È 
85 | 5 giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili % della regolamentazione U.0.5 interesse/utilità di uno o più 
} > , : dell'interessato È to della domanda n ) 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base a . Selezione "pilotata" per 
Batone : i 3 DR STARE STORIA domanda : accoglimento/riget : SL na 
86 | 6 {giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà A della regolamentazione U.0.5 interesse/utilità di uno o più 
} N È n dell'interessato o. to della domanda n B 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera a . ni no) dell'ufficio, sulla base a n Selezione "pilotata" per 
na . È 3 Servizi di integrazione dei cittadini domanda = accoglimento/riget . n E ni 
87 | 7 {giuridica dei destinatari con effetto mo % della regolamentazione U.0.5 interesse/utilità di uno o più 
2 > È , stranieri dell'interessato È to della domanda n n 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base n ingiustificata richiesta di 
nti î i ; ; | è domanda . assegnazione della 5) ; an 
88 | 8 giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi A della regolamentazione servizio esternalizzato utilità" da parte del 
È S o 3 dell'interessato È sepoltura f 1 
economico diretto e immediato e della programmazione funzionario 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera I Di À ; Selezione "pilotata" per 
Aia: a t , Concessioni demaniali per tombe di selezione e : et 9 
89 | 9 |giuridica dei destinatari con effetto IN bando a contratto U.0.2 interesse/utilità di uno o più 
. È a . famiglia assegnazione Ù ‘ 
economico diretto e immediato commissari 
. : ne selezione delle i AARIESZNA ; A 
Provvedimenti ampliativi della sfera c Lo 5 ta. disponibilità di violazione delle norme 
Rabat ; i È Procedimenti di esumazione ed REA NEC sepolture, attività di : Los de 
90 | 10 {giuridica dei destinatari con effetto Ù iniziativa d'ufficio È sepolture presso i U.0.2 procedurali per interesse/utilità 
È È . N estumulazione esumazione ed RIGO + 
economico diretto e immediato cimiteri di parte 


estumulazione 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi della sfera Si selezione "pilotata", violazione 
91 | 11 {giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso ; contratto U.0.3 delle norme procedurali per 
EAT . , assegnazione î ice 
economico diretto e immediato hi interesse/utilità di parte 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera d > È dell'ufficio, sulla base accoglimento / violazione delle norme 
Gestione del diritto allo studio e del domanda 
92 | 12 {giuridica dei destinatari con effetto l l della regolamentazione rigetto della U.0.5 procedurali per interesse/utilità 
t last dell'int ti 
sostegno scolastico ell'interessato 
economico diretto e immediato 6 e della programmazione domanda di parte 
dell'ente 
esame da parte RIN dell 
violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell'ufficio, sulla base accoglimento / intedutalie dalle 
ORA A A N FOSnEO omanda f . 
93 | 13 |giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido n della regolamentazione rigetto della U.0.5 p a 
» ù si : dell'interessato 1 graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda " LIO nr 
i interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte sii dell 
violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera demanda dell'ufficio, sulla base accoglimento / iscedursia dalle 
94 | 14 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola" so della regolamentazione rigetto della U.0.2 e U.0.5 p 
: 5 4 x dell'interessato à graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda " ad 
i interesse/utilità di parte 
dell'ente 
seatinde batte violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera demanda dell'ufficio, sulla base accoglimento / ictoduralie dalle 
95 | 15 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico 3 della regolamentazione rigetto della U.0.5 p a 
È > J ' dell'interessato Ù graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda S SRI 
. interesse/utilità di parte 
dell'ente 
=satie.da parte violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera d d dell'ufficio, sulla base accoglimento / isceduraiiadalle 
RIGO i n i ai omanda 3 . 
96 | 16 |giuridica dei destinatari con effetto Servizio di mensa n: della regolamentazione rigetto della U.0.5 È Sa 
B > i s dell'interessato A graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda x ne: 
i interesse/utilità di parte 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera san iTeptastingarali 
giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda esame da parte rilascio 16 È p P E a 
97|1 polizia locale destinatario del provvedimento 


effetto economico diretto e 
immediato 


pubblico 


dell'interessato 


dell'ufficio 


dell'autorizzazione 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
° o ia ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera des È ' . 
ERGE L È NERA domanda iscrizione, tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Li G n esame da parte l È l i 
98 | 2 F . Pratiche anagrafiche dell'interessato / IPA annotazione, U.0.2 destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e IRR II FO dell'ufficio ; |: tto 
immedisto iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
a . ia ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera FRA NERE 
giuridica dei destinatari privi di ATAGAA È domanda esame da parte rilascio del o E È ; È 
99 3 . p Certificazioni anagrafiche ® Ro n U.0.2 destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato . Pda cin 
inmediara tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
: a lia ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera s 7 a 
cr ; È i a da n C l domanda tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e n k l : Ni ti È 5 
100) 4 x È . + dell'interessato istruttoria atto di stato civile U.0.2 destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e matrimonio FORENSE RCA : MAN 
iinmedisto liniziativa d'ufficio tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
. l Ca ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera MO O e cottencardil 
giuridica dei destinatari privi di iii iti pa domanda esame da parte rilascio del n p P E 3 
101) 5 d . Rilascio di documenti di identità Ù oe U.0.2 destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento . mo 
RR tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
iuridica dei destinatari privi di Ri Ta domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del violazione delle norme per 
102) 6 8 ‘ . p Rilascio di patrocini n È / l U.0.2 l . p 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione | provvedimento interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera i / 
iuridica dei destinatari privi di PIgvvScimenki violazione delle norme per 
iuridica dei destinatari privi di : defi o + è Lo 
103| 7 8 . n p Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti U.0.2 . ) P 
effetto economico diretto e RE interesse di parte 
C Ò dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera È . 
RGS A . METRO provvedimenti A A 
giuridica dei destinatari privi di RT ì META TIECRAA ; A preci violazione delle norme per 
104| 8 " È Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti U.0.2 n o 
effetto economico diretto e RATA interesse di parte 
S l dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera si . 
iuridica dei destinatari privi di Eranedimeni violazione delle norme per 
105| 9 5 P Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti U.0.2 i 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


interesse di parte 


B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


pipa E see - cellipio È ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione Pao 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità R È trasparenza xs i È Motivazione 
È . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore 7006: del processo R n 
il on corruttivi in Du del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale 2 
passato responsabile trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 |(produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o più A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
î L — Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di - PIE = van È Con e l 
2 I interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
ilersonale i . si N ; 
p commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
E n Il processo non consente margini di discrezionalità 
c I L È Selezione "pilotata" per hs e sla S A eo FEES 
oncorso per la progressione in n ROGERS AG significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 n p prog interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B 8 do n si , à FIESTA 
carriera del personale à bi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissani è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
4 Gestione giuridica del personale:| violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
PERITO . selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del È Ea 2 . È 
7 A formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente ; . È a po ERICE 
di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
violazione delle norme per segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8. [Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A B A A A+ valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
dei tempi altri enti, impongono particolare attenzione. In 
considerazione della presenza su più enti del Segretraio 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
VIDEO x .| violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
10 [Supporto giuridico e pareri legali | . . trans B M N M A A M . P È P spa: sa i a n: 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
î " violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
11 |Gestione del contenzioso i . Pro B M N M A A M . Ù A P, PORRÀ 2° i 3, Rea 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Side Î NEIL ui .,2 | manifestazione livello di grado di Valutazione CEE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza B 1 A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo s È 
" RIA corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
K Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
12 |Gestione del protocollo 8 È B- B N A A A B- a l "i LE P a IERI 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
3 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Td Funzionamento degli organi violazione delle norme per s si A A A A Ò significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. E Lo. violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni N B- M N A A A B- Ò È ; 86 Ù D AREE 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
oli l Lane violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
16 |Pubblicazione delle deliberazioni N B- M N A A A B- È i i, de . 5 Si 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
MET Da violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 |Accesso agliatti, accesso civico . ea M M N M A M M N È N : a sn 
interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente e violazione di norme È Ni AA A A A È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
i | ne x violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 |Gestione dell'archivio storico 4 ; B- M N A A A B- È . A io pr 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
7 è palle Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione:cì determinazioni violazione delle norme per ignificativi. Inoltre, i ich duce in f: dei terzi 
/ N RA significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti i Ad B- M N A A A B- di È . ba a È inno pe 
0 E; interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
È 2 n . Il processo non consente margini di discrezionalità 
I l . violazione di norme procedurali ESCO È È È SL 
Indagini di customer satisfaction pra Rae significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
21 dh per "pilotare" gli esiti e celare B M N B A M B È È î VRESRTR 
e qualità iticità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
criticità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
" : n Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di a P Li 6 # ba . SAGA . ; Pe 3 x 
22 | hi NE i interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
Incarichi professionali commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


AVERLO TTI RINE GINCRGR Î NEIL ui .,2 | manifestazione livello di grado di Valutazione Dt 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza È , A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo p L; 
" me corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) interesse/utilità di uno o più A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
n 3. nc È n È interessi economici che attivano, possono celare 
Affidamento diretto di lavori, |Selezione "pilotata" /mancata 1 P 7 P È P 3 î d 
24 izi o forniti tali A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
SEIVIZO TOMMILUre rotazione danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Gare ad evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 dita di beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
VENCITA:OIQEnI commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
per interesse/utilità di parte interesse. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 a pn k De norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. interesse/utilità dell'organo che danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Verifica delle offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 ù norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. 97 < NERI i È pe “ai 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 de basc'al prezzo norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA!: Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 È isa in base all'OEPV norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
88 interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
33 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B Mi ti A A A tI 
contratti pubblici procedurali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Sua ide i . si 1048 x ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione REA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza B 1 A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo s È 
È RIA corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
L nt î sd: is x Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di Sta p È 7 P Ù p MOTI 
34 IT 7 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte a cel 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
i > h; Pra u È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti con adesione dei |omessa verifica per interesse di a P è 1 P i P e ne 
35 IR È A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte "a ia 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli sai A A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
RR È omessa verifica per interesse di e . W 4 7 SOA 
36 |sull'attività edilizia privata A A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
arte pa ASne 
(abusi) pi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
NR a E N P È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di ae A d R pl et 
37 M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta parte A tot 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
(RER HER a dh : È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche sulle attività | omessa verifica per interesse di o La i Ù P l P CAS da 
38 Nana È A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
commerciali in sede fissa parte sAi Eps 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
ii gi P cp A s Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse di Hol a i ; L COSA 
39 N A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ed ambulanti parte no RENE 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
omessa verifica berintaressa di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
40 |Controlli sull'uso del territorio i A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
arte = IAA 
pi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
E o Sedi nai : A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli sull’abbandono di rifiuti | omessa verifica per interesse di Ta) P 4 Ù P È R I 
41 x A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
urbani parte ne) ea 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
? i | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
R It Selezione "pilotata". Omesso SERA RE PS Sii 
accolta, recupero e i 5 FINN rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
42 ai Pe È controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M A++ 8 “ o pa G Li 
smaltimento rifiuti pes celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
servizio tà dl ; 
confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A = Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per AIRLINE i ) i TIRO 
N J 7 5 . È; ù significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B È Ù n RESINA 
dei K sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
eltempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
A . , . tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese di 5 P È si ì Dt È è l È è 5 META 
45 bilanci destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
Lancio tardivo a concedere "utilità" al accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


OTT RE: A . è n ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RENE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza B 1 A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore 6a del processo s È 
È RIA corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
La DA 7 A ; ; significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- 5 a 3 e $ a IONE 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x 9 o F , significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- ; . È VO 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale È È . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 violazione di norme B M N A A A B È N > EEN 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
A toi ni Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso p in RIP. ri s x X 
7 A A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 |manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M BOE ai E * 
Si economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIVIZIO. favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A toi n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ent delle strad Selezione "pilotata". Omesso P Na RIO. ressa a . s 
manutenzione delle strade e to competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 ù controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È cito È . ki È È Ù 
delle aree pubbliche pn economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SErVIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione 3 TR Ss Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
3 i Selezione "pilotata". Omesso DIE . IDO Ù 
segnaletica, orizzontale e n . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 l controllo dell'esecuzione del B M N M A M M REXE: . A È 
verticale, su strade e aree fs economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SEIMIZIO. favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
servizio di rimozione della neve Selezione "pilotata". Omesso Gliuffici potrebbero spa aaa pan la . 
Rae: " competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P Sad 5 , + l ” n 
bblich en economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pu Jche SETVIZIO: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ns ia De e 
s iiftiona È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M SR PA, È . 
Tx economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEPUZiO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
E toi n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso ù i PIOP TIGLA dr ì x 
PIPA: i PREVRRCANER . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M POCA Le E ì 
n. economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SENIZIO: favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i IA pra è tini n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e Selezione "pilotata". Omesso p SA PIOPI x è PO > a 
ERE ER aRE Ù > competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 [degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M sat " l fi 
dell'ent RS economici, in genere modesti, che il processo genera in 
EEE NETMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A da i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
eni degli edifi Selezione "pilotata". Omesso È iù Prop radi si È K 
manutenzione degli edifici È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 7. 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M d pi r a È k Li £ 
scolastici sa economici, in genere modesti, che il processo genera in 
FEndiziO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ETRE RO: A . è n ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RIE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza È , A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo p L; 
" me corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Mugi, a CONE violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione 4 9 A B M N M A M M DE È î , 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

A ; A "pi ni Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso p DR PIP. pae Res . 
ie mer ii gi R A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Na È } È 
illuminazi a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
TRATROBAZIONE: VErdizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
he a Su violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

59 |servizi di gestione biblioteche A 3 NERA B M N M A M M TARE, . l ù 

interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
dante li È violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 |servizi di gestione musei A i oa B M N M A M M ite È 1 K 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
x i È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
UnA . p violazione di norme, anche ER x o 7 
61 |servizi di gestione delle farmacie | . È fai Jutilità B M N M A M M economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Interne, per Interesse/utilità : pianta TERE n . P 
vp favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. Non risultano 
al momento farmavie comunali sul territorio 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
. toi n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
izi di ti Fata Selezione "pilotata". Omesso p | PIORI lb ; 
servizi di gestione hardware e È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 E controllo dell'esecuzione del B M N M A M M REC MALO. N . 
software Sa economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEnMIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
E toi n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
E Selezione "pilotata". Omesso P bea RIO. È A Ro È . 
servizi di disaster recovery e x a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

64 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M RE ; ; E 

backup ian economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
x 1 violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 |gestione del sito web ? À (NNT B M N M A M M IRE È } E 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
E toi n | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Selezione "pilotata". Omesso IRA RR PS ORA 
î È i rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A M N M A M A . ; ces 
. celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
servizio si di E 
la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ETRE CO: A . è n ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RENE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza B 1 A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo s È 
È RIA corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
67 Pulizia delle strade e delle aree violazione delle norme, anche A M N M A M » rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
DE, ron violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
68 [Pulizia dei cimiteri È j CI A M N M A M A i È n per ki Ù 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di 
È Rita eg A . pi La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei I P È — Ù & & A "S sui 
72 ae: s RA Ra A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale limiti e degli indici urbanistici : ; E da 
A ; impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
violazione del conflitto di 
È Rigate Jola A È . a) La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei F : di . È . i x Di 
73 NIE È È E PIA. A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa limiti e degli indici urbanistici a 1 i FRE 
7 o, impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione rara Mid . ; ) 
A x MERRINRE di L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli ; ; . 57 3 ù 
74 . si KIeNA . A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse . A n x . n 
} determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
a . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
" 7 dpr violazione delle norme e d N A 
Gestione del reticolo idrico o ù IRC competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 x procedurali per interesse/utilità M M N A A M M edi: i : R 
minore di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
i parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 


cava 


urbanistici per interesse/utilità 
di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


asini Ni me È . è n ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione RIE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità » - trasparenza B , A Motivazione 
‘ È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore USS del processo p L; 
È in E corruttivi in se del delle misure di 
‘esterno' interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
violazione dei divieti su sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, violazione potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
77 [l'insediamento di un centro di norme, limiti e indici A A N A A M A++ delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
commerciale urbanistici per interesse/utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura).Tuttavia non 
di parte si registrano sul territorio al momento centri commerciali di 
natura impattante 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
) 3 . violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico . ea B M N B A M B 5 9 a & a Ra 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
È s Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme, anche PAIA NR ick asa Tu 
ARSA n RO, È “ 2 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse di B M N B A M B fi È a 55 A 3 VEGA 
i sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia 
i "a n x È È a 6 La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
Designazione dei rappresentanti | di conflitto di interessi e delle VERE e LE 
È IA fi collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A bi i Ù È È Aa 
ata È ei ; competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo che ù 
. interesse. 
nomina 
e E RARA violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di SOVVENZIONI, È " " ch al PERA a " 
81 psi UE di regolamento, per interesse di A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
contributi, sussidi, ecc. , x COURT 
parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 [Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
su È SLEE 7 Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Servizi assistenziali e socio- 2 Ag x pra eros Mrs _ 
84 III SALA interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
sanitari per anziani È È E : E x È 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


IRENE EP RIRE GIRTRORE Î NEIL ui .,2 | manifestazione livello di grado di Valutazione SRINE 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza È , A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo p L; 
si RIA corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 a tadiricitshial interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione delle sepolture e dei competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
88 "utilità" da parte del M M N M A M M 
loculi funzi p F economici, in genere modesti, che il processo genera in 
NZIONAFIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Concessioni demaniali per competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 interesse/utilità di uno o più M M N M A M M 
tombe di famiglia / x ; p economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SOMUniSAn favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Procedimenti di esumazione ed significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
90 rocedurali per interesse/utilità B M N A A A B : 
estumulazione Pi si t / sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
LPATte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 [Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo studio e competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 rocedurali per interesse/utilità M M N M A A M 
del sostegno scolastico p » n / economici, in genere modesti, che il processo genera in 
ERarte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
93 |Asili nido procedurali e delle B M N M A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
set procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 |Servizio di "dopo scuola" E B M N M A A B 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
95 \servizio dit l lasti procedurali e delle B n N n n A S significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
\ervizio di trasporto scolastico 
P. "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
NERA procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 |Servizio di mensa A B M N M A A B È È È cuci 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Autorizzazione all'occupazione competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
97 destinatario del provvedimento M M N M A A M 
del suolo pubblico p economici, in genere modesti, che il processo genera in 
d tardivo a concedere "utilità" al 
funi R favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
unzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Sa od ee . si 1048 x ..x | manifestazione livello di grado di Valutazione REA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità N > trasparenza B 1 A Motivazione 
È È di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ae del processo s È 
si RIA corruttivi in SS del delle misure di 
‘esterno interno alla PA decisionale A 
passato responsabile trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
Pi È i Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il PAN HA dei du 
A : 3 n È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 |Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- s è x “ d 5 RIGRBATI 
è RA sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al 4 ; 
È p è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
a È 3 Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il CRIARI ch FRAC n RA 
ira s a È N significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 [Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- S l L 56 t ; VIRA 
s apre sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al ; 4 
_ ; è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
: i P Il processo non consente margini di discrezionalità 
tti di nascita, morte tempi, per: costringere: ignificativi. Inoltre, i vantaggi ch duce in fi dei terzi 
a n i fi significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
100 |. . À So destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- 5 3 Ù ES ‘ $ CI 
cittadinanza e matrimonio i TRI sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al i ; 
È 3 è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
A si pi Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il vani a dii asia 
PIRA FERA sia È à É significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 {Rilascio di documenti di identità | destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- hi È : 1a 4 P RES 
ù iL sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al a = 
_ n è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
x a so violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 {Rilascio di patrocini . l p B A N B A B B E È È io . P CALI 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
L violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 |Gestione della leva A Si p B- B- N A A A B- € i 4 86 l R ARA 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
def N violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 |Consultazioni elettorali ; . B- B- N A A A B- È i S Son 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
u violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 [Gestione dell'elettorato . È Ri B- B- N A A A B- gui ; ana GERA 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 
Catalogo dei rischi complessiva DAS A AI, n n n n n Responsabile Termine di 
Processo Pio de * > Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure # N p 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
A B c D E F G H 
ì ì , A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le a diat RA ttrolii 
IA ia PERGINE di la Di 3 _ " immediatamente. | controlli possono essere A 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo PRE AAA È NA Segretario 
RES ° n SA FIRFgana i È A te - i effettuati in sede di report sul sistema dei 
1 |personale(produttivitàe |interesse personale di uno A ‘quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a Di N Dis: comunale/Respons 31.12.2023 
k s PST i s 1 controlli interni. La formazione deve essere 
retribuzioni di risultato) o più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata oro E o abile settore 1 
k NRE somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. p 
misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
" E .| Selezione "pilotata" per IGli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo immediatamente. | controlli possono essere d 
Concorso per l'assunzione di| . ada Ra a det DS n 3 is n TATURE È Resposabile 
2 I interesse/utilità di uno o A (quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a effettuati a campione. La formazione deve essere Hare 31/12/2023 
ersonale Hi A pan Ra or l settore 
P più commissari ‘taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun anno în 
adeguata formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
protrae n Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. = "i i) l VPI 
Concorso per la Selezione "pilotata" per È 3 x È È — 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione : 
; n . È SAI Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di a à Cino i 7 La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
3. |progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B _ ; Ra di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
i po Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato n iran immediatamente. Settore 1 
personale più commissari l correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
è zia iti : Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Gestione giuridica del violazione di norme, p 7 A E < i ; Li . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione i 
È % n Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È fi IRE Di o La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- . bi PORRO di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31.12.2023 
. Dà valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " ARCI immediatamente. Settore 1 
ecc. interesse/utilità 5 correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
pad È Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. S a: a EIA 
sile n violazione di norme, È x. k po È : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione F 
Relazioni sindacali x Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È . IN È La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
sol È anche interne, per ; ; PEA di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31.12.2023 
(informazione, ecc.) N à valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato si dota immediatamente. settorel 
interesse/utilità 5 correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
FEAR : Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. . i MISS A pece i 
” violazione di norme, POS ; A AIR ItO 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Segretario 
Contrattazione decentrata % Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i Ù ra 3 i La trasparenza deve essere attuata 
6 | . anche interne, per ; x tit di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il comunale/Respons 31.12.2023 
integrativa l pai Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato do vii immediatamente. È 
interesse/utilità — correlato "accesso civico". abile settore 1 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
sita È selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione f 
servizi di formazione del RE; o 3 7 FERA è La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
7 x formatore per M ‘economici che attiva, potrebbe celare comportamenti di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31.12.2023 
personale dipendente o) Le À E È f pa e tri 5 Fecha immediatamente. Settore 1 
interesse/utilità di parte ‘scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. correlato "accesso civico". 
PERS L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
violazione delle norme i 
7 p > È segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica SI er 
8 |Levata dei protesti per interesse di parte: A+ ARA ian p È Ape “ Li 5 } N servizio non svolto servizio non svolto n/a 
LETA i = Valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto |appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali 
dilatazione dei tempi IRGOAA a A alla MRC da d 
‘altri enti, impongono particolare attenzione della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e , E pt INR 
e 3 È n METEO LA 2 .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione dei procedimenti violazione delle norme \competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma datii |. i siste : La trasparenza deve essere attuata 
CDS > È A M 2 pe: * a °°°. [di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il tutte le P.O. 31/12/2023 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il i Ent, immediatamente. 
ESTE l A correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Been : Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e a Ò RESA a YRdR 
FICERRIENAN E SSORERIOIE, violazione di norme, % Pi n + E È he, PI mea 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione e d “aiat 
È [competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i a trasparenza deve essere attuata 
d6|SPROrDE P anche interne, per M PEISnES Enne Beto UE a dati | ji tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Ù tutte le P.O. 31/12/2023 
legali . d valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il "i, tà immediatamente. 
interesse/utilità GA E È correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
ERGE È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 9 ale NERI 
violazione di norme, i » ica (OR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ci Gi ar 
x n È [competenze per ottenere vantaggi e ui ersonali. Ma dati i |. A RANA A a trasparenza deve essere attuata 
11 |Gestione del contenzioso anche interne, per M È pe hei Be N o P . _.. |ditutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il Pi o tutte le P.O. 31/12/2023 
i da Valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il È Da immediatamente. 
interesse/utilità alt A l correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. E * VE a = piro 
sica dilotazizhe a Sia nr " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione n P du ANEREINEAA 
3 inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di l hi SR A a trasparenza deve essere attuata 
12 |Gestione del protocollo hi ata di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il i Ù 31/12/2023 


dei tempi 


Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) 0 molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Settore 1 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PAS = FERA S, n x PI È Responsabile Termine di 
Processo s SE TRS È # Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure “a di 3 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È . ade DIREI 
IEDN . seno Saida à .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione a 
13 Organizzazione eventi violazione delle norme M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i TRIADE ioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ; La trasparenza deve essere attuata Responsabile 31/12/2023 
Vi Li A i ì Le algo . . |dituttele informazioni richieste dal d.lgs. ed assicurare il n 
culturali ricreativi per interesse di parte valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il i mato Eccesso Civico ; immediatamente. Settore 1 
rischio è stato ritenuto Medio. ù 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. N i A 9 ENT 
À a MAE À a k GAZA " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione È 
1a Funzionamento degli organi | violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di una Helen ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed | La trasparenza deve essere attuata Segretario 31/12/2023 
ara a A a 4 A 3% i tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. ed assicurare il 
collegiali per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato osato iaceagto civica immediatamente. comunale 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A î et Lt 
i ROENAE N x h LA à 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
15 Istruttoria delle violazione delle norme B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di di tutte le Infi ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed assi il La trasparenza deve essere attuata tutte le P.0. 31.12.2023 
d PRE % < È FORNICENEA i tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. ed assicurare il utte le P.O. .12. 
deliberazioni procedurali valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " ivico" immediatamente. 
h correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. N À RES A RISE, 
Tuck sol 6 3 a DO, " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione î 
16 Pubblicazione delle violazione delle norme B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di di eitte lenti ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed I La trasparenza deve essere attuata Responsabile 31/12/2023 
E CARE i l Si EL i tutte le informazioni richieste dal d.lgs. ed assicurare il 
deliberazioni procedurali valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato LORIA te "auescto civico immediatamente. Settore 1 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 9 a se PERSI 
Hp ie pochi A Oa È .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
v Accesso agli atti, accesso violazione di norme per M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i ditutte le Infi ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed assi il La trasparenza deve essere attuata tutte le P.0. 31/12/2023 
ma . nai x Tr SCE ._.. |dituttele informazioni richieste dal d.lgs. ed assicurare il utte le P.O. 
civico interesse/utilità valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il % gate immediatamente. 
fata: à a correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. n è nali IS 
L AIN Paros È ì 3 k Cna î 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
18 Gestione dell'archivio violazione di norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di di tutte le Infi ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed assi I La trasparenza deve essere attuata tutte le P.0. 31/12/2023 
È } ; 3 A n l 05 i tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. ed assicurare il = .0. 
corrente e di deposito procedurali, anche interne valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato di sul immediatamente. 
È correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 3 A sesto " VON, 
a REREETRE, RECON . i . ) eta : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 3 
19 Gestione dell'archivio violazione di norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di di tutte le Infi ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed assi il La trasparenza deve essere attuata Responsabile 31/12/2023 
i tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. ed assicurare il 
storico procedurali, anche interne valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato risa aeatA api hi immediatamente. Settorel 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. N a ton NS 
VARSIIOIRZ IA Or da ” 5 ; ME ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
20 determinazioni, ordinanze, violazione delle norme B Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di di tutte leInfi ;onì richieste dal d.lgs.33/2013 ed assi I La trasparenza deve essere attuata tutte le P.O. 31/12/2023 
i tutte le informazioni richieste dal d.Igs.. ed assicurare il .0. 
decreti ed altri atti per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato i Soa bi immediatamente. 
È correlato "accesso civico". 
amministrativi ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
jndacinidi cusibimer violazione di norme 1 vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione nai d RE 
ira pira) % l . TI a 2 Sena A a a trasparenza deve essere attuata 
21 5 n De lità procedurali per "pilotare! B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato |di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il Pi der ù tutte le P.O. 31/12/2023 
satisfaction e qualità h " sviego immediatamente. 
Li gli esiti e celare criticità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). correlato "accesso civico". 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare de i ca 
PISANI È Gi . o p 5 Sera a n a trasparenza deve essere attuata 
Selezione per l'affidamento Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal diat. P: ai trolli 
: santi E È — h A © , n A È immediatamente. | controlli possono essere 
22 IS interesse/utilità diunoo | A+ |comportamentiscorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo AVENA ten p tutte le P.O. 31/12/2023 
i incarichi professionali a A a RA ria effettuati dalla prima sessione utile successiva 
pi più commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a ua ; ; 
i ; R IT all'approvazione del Piao 
misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ina dia in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli possono essere 
3 2 contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli l l a % . x © 7 — i 
Affidamento mediante È E Li Sg APPAla d 8 d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 3 da one À È 
23 procedura aperta (o interesse/utilità di uno o A++ Comportamenti scorretti a favore di talune imprese é in speci : l'organo preposto ai controlli interni può verificare lo all'approvazione del Piao. La formazione deve tutte le P.0./CUC 31/12/2023 
ristretta) di lavori, ser > FRA? d PIRA È l ;tà di | Svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere | essere somministrata nel corso di ciascun anno in sai 
iù commissari lanno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di tax a l oo o 7 È 
forniture p i Nan somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
adeguate misure. 
hà Rotazione: ove possibile effettuare rotazione dei singoli responsabili di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli possono essere 
I tratti d': Ito di |; i, forniti dati gli 
contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli n È sE N . È , n — ; 
! Pe ARPE.to a E d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
ti he atti li 
a ; A rata N interessi economici che attivano, possono celare a > va K ma N A n 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / . . Pa ù È specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del Piao. La formazione deve 
24 A++ |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in tutte le P.O. 31/12/2023 


lavori, servizi o forniture 


mancata rotazione 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: ove possibile garantire la rotazione dei singoli 
responsabili di procedimento. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PIO PI FRENA a di % PI È Responsabile Termine di 
Processo si Tertet Ri n Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure “a di 3 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e s ica: è necessario pubblicare 
Satie È I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati |] na E he TOPI 
i n selezione "pilotata" per Ba n da 5 in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal i 
Gare ad evidenza pubblica N PAIA gli interessi economici che attivano, possono celare < È ; ne Ù È La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
25 [0° ARCANO interesse/utilità di uno o A+ 3 7 > w a d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ; 31/12/2023 
di vendita di beni dà n i comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno Ù i SII di at immediatamente. Settore 2 
più commissari Pa speci l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
d campione, lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione delle norme e e 3 AS k in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
RENE L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non la x 1 " a 
n n dei limiti dell'in house SER ._.. , |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo La trasparenza deve essere attuata 
26 |Affidamenti in house NA A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 4 a a A È tutte le P.O. 31/12/2023 
providing per int specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve immediatamente. 
interesse. 
interesse/utilità di parte verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli possono essere 
27 |\commissione giudicatrice delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo |effettuati a campione. La formazione deve essere | tutte le P.O./Cuc 31/12/2023 
art. 77 per interesse/utilità di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate |speci l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a somministrata nel corso di ciascun anno in 
dell'organo che nomina misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. misura adeguata. 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
\ Pe Ù interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli possono essere 
ATTIVITA": Verifica delle delle norma procedurali, > È È _ . " x > x = É 
28 ù Cote A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo |effettuati a campione. La formazione deve essere| tutte le P.O./Rup 31/12/2023 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di i, Vara VET ' n d9 RED Fai Pon È 
” sia di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a somministrata nel corso di ciascun anno in 
uno. piu commissario. misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. misura adeguata. 
del RUP 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
M È Nr Î l dl È È ARE, È cHe La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal È 4 3 
PI ALIASA ‘ È 4 l x l E n NE, Ù > immediatamente. | controlli possono essere 
29 |aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ba n n tutte le P.O. 31/12/2023 
4 pe ° Sn drv 6 È E effettuati in base al regoalmento sul sistema dei 
prezzo per interesse)/utilità di di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Wan 
controlli interni 
uno o più commissari misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
PORTO 4 c A ; A 3 E 3 3 3 > La trasparenza deve essere attuata 
30 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno |d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo pene . tutte le P.O. 31/12/2023 
immediatamente. 
all'OEPV per interesse/utilità di di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
uno o più commissari misure. campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i N È na wi 
l R l ca 9 a Rea S 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione l 
Programmazione dei lavori violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 3 A Nepal n È La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
31 1 M i e di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
art. 21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a P na immediatamente. Settore 2 
paesana 7 " correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i s Ù nr ca dint 
ù ) sia s RA l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato E u NP n È La trasparenza deve essere attuata 
32 } O ) M ì da a di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . tutte le P.O. 31/12/2023 
forniture e di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a | Ivica! immediatamente. 
pena n Ù correlato "accesso civico". 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 3 ti fe 
; RONTS NIRO à 3 È SN 9 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione e archiviazione dei| violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di di . SRO n b La trasparenza deve essere attuata 
33 " tali ‘ B È 5 MERC di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il tutte le P.O. 31/12/2023 
contratti pubblici procedurali valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " Ivica" immediatamente. 
h correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
SEZ n n a mn n È N La trasparenza deve essere attuata 
. 3. A no Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | . l 3 . 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per 3 immediatamente. . La formazione deve essere Responsabile 
34 A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a 31/12/2023 


tributi locali 


interesse di parte 


svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


settore 1 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva <A = FEAvA S, a » PI » Responsabile Termine di 
Processo s SE TRI È n Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure “a di 3 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
CoA È E 7 Ber _ Q La trasparenza deve essere attuata 
a k hu: Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | _ "4 n 
Accertamenti con adesione omessa verifica per a E È _ ki A ui a 2 NISSTRO] immediatamente. La formazione deve essere Responsabile 
35 ZURZEA Ù i È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a ù 253 z 31/12/2023 
dei tributi locali interesse di parte a Dido . o pas somministrata nel corso di ciascun anno în settore 1 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. | campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata È ioni 
misura adeguata. 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Accertamenti e controlli DE Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | immediatamente. | controlli possono essere È 
irpriva Sgania n omessa verifica per A È x . ; RANA ò DA 3 TR È Responsabile del 
36 |sull'attività edilizia privata RA in A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, {preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a effettuati a campione. La formazione deve essere a 31/12/2023 
interesse di parte î ae 13% nr , settore 
(abusi) Pi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. | campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Se l ; b.: Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: si rinvia 
Vigilanza sulla circolazione e omessa verifica per a k È a bi ANIA 4 x v > ato La trasparenza deve essere attuata ; 
37 i k A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, [alle misure adottate dall'ente capofila della gestione associata polizia Responsabile PM 31/12/2023 
la sosta interesse di parte sii i n . immediatamente. 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |locale. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Vigilanza e verifiche sulle ne Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo vi 
ZIA po omessa verifica per pro a _ 7 x I RITIN 5 » Poi CERO La trasparenza deve essere attuata Responsabile 2 e 
38 |attività commerciali in sede int Sirosrt A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a re i n 31/12/2023 
interesse di parte î E; immediatamente. 
fissa p: svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Re FA Ra Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: si rinvia 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per do 7 . È Ù LOCRI _ a È % La trasparenza deve essere attuata r 
39 È 4 5 5: A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |alle misure adottate dall'ente capofila della gestione associata. 3- Resonsabile PM 31/12/2023 
mercati ed ambulanti interesse di parte Mea A ì d% immediatamente. 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
n E 3 Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo La trasparenza deve essere attuata " 
Controlli sull'uso del omessa verifica per x Responsabile 
40 0 i: c A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a | immediatamente. | controlli debbono essere 31/12/2023 
territorio interesse di parte 3 FE: A i AAA E Settore 2 
svolgendo o meno le verifiche, levando 0 meno le sanzioni. | campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata effettuati costantemente 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
> fr Ù tas Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: si rinvia Responsabile 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per . i È _ bi IASEIIZIA h l è x dg La trasparenza deve essere attuata 
41.0. 9 È n A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |alle misure adotatte dall'ente capofila della gestione associata polizia _ a PM/soggetto 31/12/2023 
rifiuti urbani interesse di parte a Ai . immediatamente. 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |locale e al soggetto gestore. 3-Formazione: al personale deve essere gestore 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 
i, 1- Misura di trasparenza generale e s| ica: è necessario pubblicare 
Selezione | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei | ani E BS DEAR 
TARDO A E hi in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
Raccolta, recupero e Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono È ; ti “4 x La trasparenza deve essere attuata 
42 < Ù 4 A++ ; HE d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo soggetto gestore 31/12/2023 
smaltimento rifi dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano CENA n PR È È _ immediatamente. 
a b ica: si rinvia alle disposizioni adotatte da RetiAmbiente spa e Ascit 
la necessità di adeguate misure. 
spa. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: si rinvia Rat d VARA 
NEGA N h È i o R 3 k FIMERIAA h ; 3 ? l uh a trasparenza deve essere attuata 7 
43 |violazione del Codice della per interesse di parte: A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, | alle misure adottate dall'ente capofila della gestione associata polizia Li dist È Responsabile PM 31/12/2023 
immediatamente. 
strada dilatazione dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |locale. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 
Pi Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. N 5 FEESni Da EIA 
3 tti violazione delle norme 1 i È SUE 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione î 
Gestione ordinaria della E È Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di d . CAR 5 7 La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
44 per interesse di parte: B di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 


entrate 


dilatazione dei tempi 


valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Settore 1 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Responsabile Termine di 
Processo si Va E n Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure n È 2 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
ingiustificata dilatazione cata Hi TREE La trasparenza deve essere attuata 
i ; ; - Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
dei tempi per costringere casse 1a . 5 A n eg ; immediatamente. | controlli possono essere 
7 CNR E è s Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo & a 
Gestione ordinaria delle il destinatario del si i N _ v Gai e vi #3 i VEDA effettuati in sede di attuazione del regolamento 
45 GERA l i A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, |preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a ì ;- a a tutte le P.O. 31/12/2023 
spese di bilancio provvedimento tardivo a x Ù Vai x ‘ x . pesi sui controlli interni . La formazione deve essere 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ba e È 
concedere "utilità" a n à AE: somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. n 
funzionario misura adeguata. 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. a / nato — LA 
Il i ini di discrezionalità significativi 
I e N o ALI di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione un P ce Fastioratie 
A PRESE: IRA p noltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di E N PNT e a trasparenza deve essere attuata 
46 | Adempimenti fiscali violazione di norme : BSICISA RISO di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Ù P 31/12/2023 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " ia immediatamente. Settore 1 
p correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 9 A RIST nai 
Il f ni di discrezionalità significativi 
} 1 h iui s 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione s 
A Li R 5 " Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di Ù 2 AE È E La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
47 |Stipendi del personale violazione di norme l l vesta di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " n immediatamente. Settore 1 
"° correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 3 E si_hÉ : DES 
Il t ini di discrezionalità significativi 
Pia a ì l " di 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione * 
Tributi locali (IMU, A x & Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di x r ITA 7 La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
48 da violazione di norme B n Ù l a di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il : 31/12/2023 
addizionale IRPEF, ecc.) valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ni int immediatamente. Settore 1 
À correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È 1 ai NE 
È ES " 4 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione . 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ % IN 7 x La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
49 di l M mei Sn > di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
verdi dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " FARRDE immediatamente. Settore 2 
SOI DE ì 7 correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ì E ORIO RTA METRO, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione . 
manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ . A x La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
50 l si M e aa È di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
e delle aree pubbliche dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " MIRO immediatamente. Settore 2 
AL AAA È 5 correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 5 A Kat a al: 
È ? aa baco ._ |1- Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 1 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ 3 Pun A x La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
51 |0° S ù M ua SENT ù di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore Fair ito "a easto civico! immediatamente. Settore 2 
i izi i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
strade e aree pubbliche servizio diterzi, il rischio è stato ritenuto Medi 
RO a Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e T p RI sd 
servizio di rimozione della ge, SATA 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione b 
ALE Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ n to A 7 La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
52 |neve e del ghiaccio su : M aa TINI ù di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il p 31/12/2023 
è dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore È se immediatamente. Settore 2 
strade e aree pubbliche È PMR > N correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotat: Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e E NE A er 
2 aaa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
u RACGECANIO Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i 3 A . A La trasparenza deve essere attuata 
53. |manutenzione dei cimiteri A . M a n } di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il soggetto gestore 31/12/2023 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ", dalia immediatamente. 
creava dot B " correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e s È VERA A ne 
ca pi sriad a lena 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di custodia dei Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi x n PERA È La trasparenza deve essere attuata 
CO A l M 2205 6 È 3 di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il soggetto gestore 31/12/2023 
cimiteri dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ia immediatamente. 
Sr So è È A correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
l A Selezione "pilotat: Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A , gv REEI 
manutenzione degli da A aa > 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione È 
: ve Segrate a Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ . FRS Hi P La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
55 |immobili e degli impianti di f A M $ ‘ i di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
sol dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " ER immediatamente. settore 2 
proprietà dell'ente È PAIA È Ù correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . È sat _ Fia 
È ER ai È î 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione . 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi q a NATIA h " La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
56 E , 2 M ta 4 7 7 di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
scolastici dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ", a immediatamente. settore 2 
ADANI ì Y correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ta i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e D 
Cao DI violazione di norme, P a Prop . PI x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Responsabile del 
servizi di pubblica i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a 2 Mo N È La trasparenza deve essere attuata 
57 anche interne, per M di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il settore 2/soggetto 31/12/2023 


illuminazione 


interesse/utilità 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 


di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


gestore 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Responsabile Termine di 
Processo s ca La 7, Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure “a di 3 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
a Selezione "pilotat: Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 7 E Nera di: - 
manutenzione della rete e na i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Responsabile del 
RENE AAT © Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi K ; resa 4 È La trasparenza deve essere attuata 
58 |degli impianti di pubblica A . M DE 7 î di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il settore 2/soggetto 31/12/2023 
y rito, dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore HR immediatamente. 
illuminazione i Dia * . correlato "accesso civico". gestore 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
PECE: A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 a uo ; tie 
pala A violazione di norme, = STE pa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione E 
servizi di gestione a competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . } AO 7 La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
59 | anche interne, per M na aaa b di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il a 31/12/2023 
biblioteche : WE economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ", MPA immediatamente. Settore 1 
interesse/utilità N REPERTI A n correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Feo 1 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e a A ee NERO 
violazione di norme, da a dar P 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 7 
Cri ped 5 . A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ . FRnRSta 7 P La trasparenza deve essere attuata Responsabie del 
60 |servizi di gestione musei anche interne, per M ae . ; . di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " RO immediatamente. Settore 1 
interesse/utilità fp dI 3 4 correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
FRE : Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e - i siate nti 
a n violazione di norme, mm a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione n 
servizi di gestione delle Li competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi . x Re " i La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
61 È anche interne, per M Tra aa 7 di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
farmacie x ea economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ti ara immediatamente. settore 2 
interesse/utilità 9 rai Ne , È correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
RARA A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e > Ù ui 9 Rie 
23 ac i soli violazione di norme, i : on 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ‘ 
servizi di gestione impianti hl competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi n 3 rare A È La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
62 va anche interne, per M ss ala ? di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
sportivi a ia economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " sali immediatamente. settore 2 
interesse/utilità > BI RARA A A correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e C , RICE sd 
eletti i: dea 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione . 
servizi di gestione hardware Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ . SBAZIA A La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
63 i ; M 2Y Db ; di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 6 31/12/2023 
e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " a immediatamente. Settore 2 
i : ; correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e — x wa NRE 
regno pai ae 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione l 
servizi di disaster recovery e Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi À % AR x "i La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
64 $ M igi den ; di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
backup dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore A apo immediatamente. Settore 2 
IRA È i correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
IRPR a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e î A a f GEO 
violazione di norme, aa ‘4 ato 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione e 
Li . È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È Ù ge i — La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
65 |gestione del sito web anche interne, per M de E à E di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il ù 31/12/2023 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " soa immediatamente. Settore 1 
interesse/utilità VIRA A ì > correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
; "pi " 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Selezione "pilotata". I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |] nera E IRENE : 
a facn A ke pi informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo n 
Gestione delle Isole Omesso controllo dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 5 N : ASA La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
66 4 À 3 A x PIETRO. preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 31/12/2023 
ecologiche dell'esecuzione del comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 3 M Ai immediatamente. Settore 2/ Sol 
sia " campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
servizio necessità di adeguate misure. . ù A 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
fa . . .x.,: |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Lat I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, | pai n 5) 
NIE violazione delle norme, oa "i uni ù informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ls 
Pulizia delle strade e delle i dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare È ne) 1, LE La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
67 i anche interne, per A i A o preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 31/12/2023 
aree pubbliche Hi Da comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la x . Da immediatamente. Settore 2 
interesse/utilità ri k campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
necessità di adeguate misure. hi za 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
"n ; ._..... |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
ECO | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |" ne 7 ù 3 : 
violazione delle norme, NR i È ; informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo Responsabile del 
apalnh * dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 3 a EGNA La trasparenza deve essere attuata 
68 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per A x RIA preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a a Settore 2/soggetto 31/12/2023 
x Da comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la e . po immediatamente. 
interesse/utilità O . campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata gestore 
necessità di adeguate misure. hl Perna 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
ARA, È . .x.: |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
ui # si " ì È I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |. IRE, ” li n 
Pulizia degli immobili e degli| violazione delle norme, AA . do ; informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : 
Vanore, Can ò dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 3 #3 È ST La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
69 {impianti di proprietà anche interne, per A preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 31/12/2023 


dell'ente 


interesse/utilità 


comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


immediatamente. 


settore 3 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva PIO DI FEvA o, Li % PI È Responsabile Termine di 
Processo si SE TRI E 2, Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure “a di 3 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
violazione delle norme, MERI RCN NRE ; ù d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: immediatamente. . La formazione deve essere 
ERRE AGI L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi : a " 3 n 3 " 
D 4 dei limiti e degli indici = 9 Ù l'organo preposto ai controlli interni può accertare, anche a campione, somministrata nel corso di ciascun anno, in Responsabile del 
70 | Permesso di costruire ERI .| A+  |economici, anchedivalore considerevole, che potrebbero hh REA H 4 l R 31/12/2023 
urbanistici per interesse di “e la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al misura adeguata. La rotazione può essere settore 2 
parte di personale deve essere somministrata adeguata formazione attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: ove possibile dei responsabili di incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
È (RCS ì a La trasparenza deve essere attuata 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ' 
NEGRE, immediatamente. | controlli debbono essere 
la a violazione delle norme, d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
Permesso di costruire in pEr Sia L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi effettuati dalla prima sessione utile successiva P 
dei limiti e degli indici Sas o _ l'organo preposto ai controlli interni può accertare, anche a campione, 4 x i Responsabile del 
71 |aree assoggettate ad INTE | A+  |economici,anchedivalore considerevole, che potrebbero i È l h all'approvazione del Piao . La formazione deve 31/12/2023 
0. ._.:._ |urbanistici per interesse di PI REESE RENE ” È la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al i di Settore 2 
autorizzazione paesaggistica determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. E - essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
parte personale deve essere somministrata adeguata formazione IR I TARE 
È pan È a vii _ in misura adeguata. La rotazione puù attuata alla 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: laddove possibile con riferimento ai MII " x 
pia ea È prima scadenza utile di ciascun incarico. 
singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
violazione del conflitto di in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
B; x x x d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai immediatamente. | controlli possono essere Responsabile del 
Provvedimenti interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente de si 2%: N E s ; 2; 
n n i, s K RINO n x È n K ta controlli interni può accertare la regolarità delle nuove procedure di effettuati dalla prima sessione utile successiva | Settore 2/Unione 
72 |\pianificazione urbanistica dei iti e degli indi A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |. ar a 2 S a . ; s 31/12/2023 
z È a È a e pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere all'approvazione del Piao su nuove procedure di | Comuni Media 
generale urbanistici per interesse impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. Daga * . Aa È O i n 
9 somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- pianificazione. La rotazione può essere attuata Valle 
di parte Rotazione: laddove possibile con riferimento singoli responsabili di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare n a 
o Ra l > immediatamente. | controlli possono essere 
violazione del conflitto di in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal ASIA io veli Ù 
" . SENO S effettuati dalla prima sessione utile successiva n 
A È x > FISSA ARA d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai È l d | Responsabile del 
Provvedimenti interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente mia panni alii deli idiice di all'approvazione del Piao su nuove procedure di Settore 2/Unione 
controlli interni può accertare la regolarità delle nuove procedure di 
73 |pianificazione urbanistica A++ |discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere ui SRSRA CAT SS P pianificazione. La formazione deve essere rane. 31/12/2023 
È _ l pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere se: e ; Comuni Media 
attuativa impropriamente per ottenere vantaggi ed uti Di — a Sri i somministrata nel corso di ciascun anno in 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- P di EE: & Valle 
‘sc FR l k RA To misura adeguata. La rotazione può essere 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 3 sE 
Leste na 3 attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
singoli responsabili di procedimento. SAS 
incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
conflitto di interessi in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal La trasparenza deve essere attuata 
RCA 3 d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: immediatamente. La formazione deve essere 
Permesso di costruire viglazione-delle norme, batt edilizia privata è sempre sostenuta da Interessi I a to ai conti da terni può rt. h x i inistrata nel di ci Responsabile del 
pene pre ‘organo preposto ai controlli interni può accertare, anche a campione, somministrata nel corso di ciascun anno, in 
74 i dei limiti e degli indici A+ |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero RIOTRE E ne i i : & 31/12/2023 
convenzionato o: 4 i la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al misura adeguata. La rotazione può essere Settore 2 
urbanistici per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. Da . - 1a 
personale deve essere somministrata adeguata formazione attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
parte tecnico/guiridica; 4- Rotazione: può riguardare i singoli responsabili di incarico. 
procedimento. 
RIN Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
a . REA violazione delle norme 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione . 
Gestione del reticolo idrico i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 3 x Ri eo x La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
75° procedurali per M 3 A ì di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 3 % 31/12/2023 
minore n Aa economici, in genere modesti, che il processo genera in favore È DES immediatamente. Settore 2 
interesse/utilità di parte PA De , i correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | immediatamente. 1 controlli possono essere 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Procedimento per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai all'approvazione del Piao su nuove procedure di Responsabile del 
76 |l’insediamento di una nuova | violazione di norme, limiti A+  |potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |controlli interni può accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere 31/12/2023 


cava 


e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e ut 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: 
può riguardare isingoli responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Settore 2 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Pian = FERVA S, n *% PI » Responsabile Termine di 
Processo s vga La 5, Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure n È 2 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
violazione dei 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare | immediatamente. controlli possono essere 
conflitto di interessi, L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre |in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Procedimento urbanistico violazione di norme sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai all'approvazione del Piao su nuove procedure di Responsabile del 
77 |per l'insediamento di un i AIAR i .| A++ |potrebberoutilizzare impropriamente poteri e competenze |controlli interni può accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione. La formazione deve essere ESA 31/12/2023 
imiti e indici urbanistici | è è tanifi i, CÌ ; si ini i ci; i ettore 
centro commerciale int SO delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e ut pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun anno in 
Perinteresse/ utilità di indebite (favorendo o intralciando la procedura). somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: misura adeguata. La rotazione può essere 
parte può riguardare i singoli responsabili di procedimento. attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
VARIE) à Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. n E dui IRIS i 
7 ; violazione di norme, ProceS a Li PRO SRI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione Responsabile 
Sicurezza ed ordine ù NG Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È È ISO 7 p La trasparenza deve essere attuata eS . 
78 % regolamenti, ordini di B "4 d l ua di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ° servizio associato 31/12/2023 
pubblico a valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " nasa immediatamente. pi 
servizio. ritenuto basso (B) o molto basso (B-) Sottalato "accesso! civico”: Polizia locale 
RIA Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A È Responsabile del 
violazione delle norme, o ì i VR 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione + 
FERgA a ao . Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 7 . ACI h 3 La trasparenza deve essere attuata Settore 2/ Unione 
79 |Servizi di protezione civile |anche di regolamento, per B e A PETTO di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il i 31/12/2023 
À sian valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato | relato "accesso civico" immediatamente. Media Valle del 
interesse di parte A H 
p: ritenuto basso (B) o molto basso (B-). Serchio 
violazione dei limiti in 
; A i ia dî i i 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi È SOLA E ge A La trasparenza deve essere attuata 
AE, . È " 7 sana: informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo |. 3 - . 
rappresentanti dell'ente interessi e delle norme collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate ‘ wi n RIA immediatamente. | controlli possono essere Responsabile del 
80 RI A A ; AULA preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a ; È Ren à 31/12/2023 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di ; + n effettuati dalla prima sesssione utile successiva Settore 1 
i campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata o x 
fondazioni. interesse/utilità interesse. ani all'approvazione del PIAO. 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 
dell'organo che nomina 
x . 4 A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le NZ ceca 
RR immediatamente. | controlli possono essere 
ORSO R Al evvsnzioni violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo frevtati dallsrpri hi È til È Ressonabiledel 
) ì SA pane: si a 3 nu a EA effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
81 aaa 3a anche di regolamento, per A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di {preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a i P 3 n P 31/12/2023 
contributi, sussidi, ecc. 3 t ri ; ARPBETA . H la all'approvazione del Piao. La formazione deve Settore 1, 2 e 3 
interesse di parte taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata ce cs - 
5 ARA essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. & 
misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione è Nigiasalo Ai Vite hi La trasparenza deve essere attuata 
PEGI dei tempi per costringere AR n A E OTTIIA GRA TOO E VI RIONI ISO gi Mi CSO immediatamente. | controlli possono essere 
Autorizzazioni ex artt. 68 e ì È ; Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo z . . > . È 
x il destinatario del a NERA si a : pa ITER: RE effettuati dalla prima sesssione utile successiva Responsabile 
82 |69 del TULPS (spettacoli, Ù È A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a l À l 31/12/2023 
o si È provvedimento tardivo a È 6 PRIORE 7 Ra ni all'approvazione del Piao. La formazione deve Settore 2/PM 
intrattenimenti, ecc.) taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 1A 5 s 
x concedere "utilità" a . e, essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
Îlinàlonarlo misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le n A ; 
n Aaulidi a 3 i immediatamente. | controlli possono essere 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabile del 
83 |Servizi per minori e famiglie | interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effetturea controlli periodici, anche a | all'approvazione del Piao. La formazione deve SLeilE 31/12/2023 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Eee somminbtrstà ielcoro'di ciascuniarinoin 
adeguata formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
E S 4 " La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Ù 
le a " PRDISI h) i a dl immediatamente. | controlli debbono essere 
PROSTATA Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo effettuati dalla prima sessione utile successiva | Responsabile del 
84 Shahi per anziani interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a_ | l'approvazione del Piao. La formazione deve siohta 31/12/2023 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata EEE SO mminbtiata nel corse di cistunnnoin 
adeguata formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le to PIANA, IRE SII ohio sole 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo effettuati dalla rica sessione utile successiva | Responsabile del 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a | all'approvazione del Piao. La formazione deve pra 31/12/2023 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata sere eiiministratà nellcGrs diciascunannolià 
adeguata formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le a Pi ea 
FARNE AE "i Ni ara PA A A ae U È È immediatamente. | controlli debbono essere 
il DA Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ° _ ; n l Ù 
Servizi per adulti in A FIA Geo negato SA E . DE, aa CRA effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabile del 
86 interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a 31/12/2023 


difficoltà 


più commissari 


taluni soggetti a scapito di altri. 


campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del Piao. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


settore 3 


Valutazione 


Catalogo dei rischi complessiva Responsabile Termine di 
‘rocesso K È lotivazione della valutazione del rischio isure di prevenzione ‘rogrammazione delle misure 
P boasi P Moti della valut del rischi Misure d P dell POORAA h 
n. principali del livello di attuazione misure attuazione 
rischio 
9 È A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ‘ SEGA 3 
lezioni #sni " de n y ‘ gen i ; , immediatamente. | controlli possono essere 
ssrdza . F Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 5 Gi . ‘1 n Ù 
Servizi di integrazione dei N nia i A 3 sti nr v i RAI ich ESE effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabile del 
CI Ali RT chi interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a ; î È 31/12/2023 
cittadini stranieri E ; VORRAI, a "i wr all'approvazione del Piao. La formazione deve settore 3 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 2 x 2 
a FRA essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. » 
misura adeguata. 
RIREIBNOE ceri î Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
î ingiustificata richiesta di 5 EE On ROS 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione delle sepolture e RP competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È fi SUAAZIA A La trasparenza deve essere attuata 
88 È n utilità" da parte del M E l ì È di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il e soggetto gestore 31/12/2023 
dei loculi ; _ economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " I immediatamente. 
funzionario RO , 3 correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
PRAIA " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e a . Nt, DEI 
REST Lara Selezione "pilotata" per na h > . |1- Misura ditrasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione e 
Concessioni demaniali per N pe competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi "4 j LIM ate he . La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
89 ata interesse/utilità di uno o M n È 7 À di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 5 31/12/2023 
tombe di famiglia Ci v u economici, in genere modesti, che il processo genera in favore p Rn immediatamente. settore 2 
più commissari a et È a correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
N o ORE Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Procedimenti di violazione delle norme ì si cb cla di o at Aerei Si Da 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione ia d ai 
. A noltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di R l FIERE ; a trasparenza deve essere attuata 
90 |esumazione ed procedurali per B a 88 Pi OT? di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il P soggetto gestore 31/12/2023 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " mico immediatamente. 
estumulazione interesse/utilità di parte Ù correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
e a A È La trasparenza deve essere attuata 
QRBEDE n 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
selezione "pilotata", IE n . 4 SIE a È immediatamente. | controlli possono essere 
. n A SRI Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo k à à 5 ù . 
Gestione degli alloggi violazione delle norme 09 ARIE sE " . da, TR CIS effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabile del 
91 37 7 A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, infavore di |preposto ai controlli interni può effettuare controlli periodici, anche a a 7 l 31/12/2023 
pubblici procedurali per A è Raffa Ù s a all'approvazione del Piao. La formazione deve Settore 2 
taluni soggetti a scapito di altri. campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata inistrat. I dici e 
il ilità di ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
interesse/utilità di parte adeguata formazione tecnico/giuridica. 3 
misura adeguata. 
ì fee pae i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gli uffici potrebbero utili i iamente poteri ; Mt: RO, 
Gestione del diritto allo violazione delle norme 2A > > 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 4 
N i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ . SRO . La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
92 |studio e del sostegno procedurali per M Da ù à i di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ; 31/12/2023 
I i IVO economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " LR immediatamente. Settore 3 
scolastico interesse/utilità di parte è MEA i “ correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. A » al ORE: 
violazione delle norme Il te ini di di ionalità significativi. 
À x Ù hi o l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione a 
i procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È É RRaosa s È La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
93 |Asili nido ” A B i È Ra A di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il " 31/12/2023 
graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " RERRNA immediatamente. Settore 3 
3 correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. 2 voto Ù n, 
violazione delle norme Il te ini di di ionalità significativi. 
' ì s lo ana ò 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione . 
LEI can ni procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 3 x pian La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
94 |Servizio di "dopo scuola a B x = AA di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 
"graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato "i, AA immediatamente. Settore 3 
È correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. a 9 i bo 
Via Ù o 3 È ii 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione i 
Servizio di trasporto procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di o P Pina h K La trasparenza deve essere attuata Responsabile del 
95 ù 3 B È Ù VERSARE di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il " 31/12/2023 
scolastico "graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " AA immediatamente. Settore 3 
h correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. è c A so ndr 
violazione delle norme Il te di di lit: ificati 
Ù ì a L a # 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione n 
too procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di " n RATA È La trasparenza deve essere attuata Responabile del 
96 |Servizio di mensa . B 1 i pae di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 31/12/2023 
"graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato " MPA immediatamente. Settore 3 
à correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Autorizzazione i Pi = P O ProPi î “ ni . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione p 
; n il destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 5 E SIR . ; La trasparenza deve essere attuata Responsabile 
97 |all’occupazione del suolo M di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 31/12/2023 


pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Polizia locale 


Processo 


ischi 


Catalogo dei 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Termine di 
attuazione 
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Pratiche anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 


99 


Certificazioni anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 
il destinatario del 

provvedimento tardivo a 


concedere "utilit. 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


rasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 
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atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 
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Rilascio di documenti di 
identità 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 
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Rilascio di patrocini 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 
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Gestione della leva 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 


i trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 


correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 
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Consultazioni elettorali 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 
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Gestione dell'elettorato 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
settore 1 


31/12/2023 


ALLEGATO 2.3.D, sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, al PIAO 2023/2025 


01- DISPOSIZIONI Piano triennale per | Piani triennali per la prevenzione della corruzione | Art. 10, c. 8, lett. A Settore 1/Segretario Comunale 5 anni ANNUALE 
GENERALI la prevenzione della | e della trasparenza (PTPCT) / P.1.A.O. 
corruzione e della 
trasparenza (link alla sotto sezione > ALTRI CONTENUTI > 


PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE) 


Atti generali Riferimenti normativi con i relativi link alle norme | Art. 12, c. 1,2 Settore 1 5 anni 
di legge statale pubblicate nella banca dati TEMPESTIVO 
“Normattiva” che regolano l’istituzione, 
l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche 
Amministrazioni 


Direttive, circolari, istruzioni, programmi e ogni 5 anni TEMPESTIVO 
atto che dispone in generale sulle funzioni, sugli 
obiettivi e sui procedimenti 


Statuti e leggi regionali Applicabile solo alle Regioni 
Codice disciplinare e codice di comportamento Art. 55, c. 2, d.lgs. n. U.0.1 5 anni TEMPESTIVO 
165/2001 
Oneri informativi Regolamenti ministeriali o interministeriali, Art. 12, c. 1-bis, 
per cittadini e provvedimenti amministrativi a carattere 
imprese generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri Non applicabile ai Comuni 


autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 
di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i medesimi atti. 


Scadenziario obblighi amministrativi con Art. 12, c. 1-bis 
l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi Settore 1 5 anni TEMPESTIVO 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo 
le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. 
da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 
d.l. n. 69/2013) 


02- ORGANIZZAZIONE 


Burocrazia Zero 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato. 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione) 


Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 


Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 


Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e U.0.1 
gestione, con l'indicazione delle rispettive Art, 13, c.1 
competenze 
Atto di nomina o di proclamazione, con Art. 14, c. 1, lett. A U.O. 2 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo dei titolari di incarichi politici 
Curricula dei titolari di incarichi politici Art. 14, c. 1, lett. B U.0.2 
Compensi di qualsiasi natura connessi Art. 14, c. 1, lett. C,D,E 
all'assunzione della carica U.0.1 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 
1) - (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente diritti reali su beni | Art. 14, c. 1, lett. F Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 33/2013 (attualmente n/a 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, | Art. 2, c. 1L. n. sospese) 
quote di partecipazione a società, esercizio di | 441/1982 
funzioni di amministratore [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, se acconsentono, riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 
2) - (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) copia Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti Art. 14, c. 1, lett. F 33/2013 (attualmente n/a 


all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, se acconsentono 


Art. 2, c. 1, punto 2, L. 
n. 441/1982 


sospese) 


Da pubblicare entro 
tre mesi 
dall’elezione e peri 
tre anni successivi 
alla cessazione del 
mandato, fatte salve 
le informazioni 
concernenti la 
situazione 
patrimoniale (da 
pubblicare fino alla 
cessazione del 
mandato) 


TEMPESTIVO 


Da presentare una sola volta 
entro 3 mesi dall’elezione, 


dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico 


Entro 3 mesi dalla elezione, 


dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico 


03- CONSULENTI E 
COLLABORATORI 


3) (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 


Art. 14, c. 1, lett. F 


Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 


ovvero attestazione di essersi avvalsi Art. 2, c. 1, punto 3, |. 33/2013 (attualmente n/a TEMPESTIVO 
esclusivamente di materiali e di mezzi n. 441/1982 sospese) 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 
4) — (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
attestazione concernente le variazioni della Art. 14, c. 1, lett. F Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 33/2013 (attualmente n/a ANNUALE 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi | Art. 3, L. n. 441/1982 sospese) 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, se acconsentono] 
Sanzioni per Provvedimenti sanzionatori a carico del Art. 47, comma 1 Sanzione amministrativa Organi competenti 5 anni TEMPESTIVO 
mancata responsabile della mancata o incompleta pecuniaria da 500 a 
comunicazione dei | comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 10.000 euro a carico del 
dati concernenti la situazione patrimoniale responsabile della 
complessiva del titolare dell'incarico almomento mancata comunicazione 
dell'assunzione della carica, la titolarità di e pubblicazione del 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie relativo provvedimento 
nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 
Rendiconti gruppi Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi Omessa pubblicazione 
consiliari consiliari regionali e provinciali, con evidenza dei rendiconti = 
regionali/provinciali | delle risorse trasferite o assegnate a ciascun Riduzione del 50% delle Non applicabile ai Comuni 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento | Art. 28, c. 1 risorse da trasferire o da 
e dell’impiego delle risorse utilizzate assegnare nel corso 
Atti e relazioni degli organi di controllo dell’anno 
Articolazione degli | Organizzazione degli uffici dell’amministrazione, Art. 13, c. 1, lett. B, C U.0.1 5 anni TEMPESTIVO 
uffici con organigramma rappresentato graficamente e 
link alle pagine web dei singoli uffici 
Telefono e posta Contatti degli uffici (numeri telefonici, caselle di Art. 13, c. 1, lett. D Tutti i settori 5 anni TEMPESTIVO 


elettronica 


posta elettronica certificata e non) 


Elenco degli incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo, 
specificando: 

1- gli estremi dell'atto di conferimento 
dell'incarico con evidenza dei seguenti 
dati: soggetto percettore, ragione 
dell'incarico, ammontare erogato; 

2- il curriculum vitae; 


Art 15, c. 1,2 


Pubblicazione delle 
informazioni = 
condizioni per 
l'acquisizione 
dell'efficacia dell'atto e 


U.0.1 


Per i tre anni 
successivi alla 
cessazione del 

mandato o 


TEMPESTIVO 


04- PERSONALE 


Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 


3- i dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di 
attività professionali; 

4- compensi, comunque denominati, relativi 
al rapporto di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 


per la liquidazione dei 
relativi compensi 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) = 
link a https://consulentipubblici.dfp.gov.it 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Omessa pubblicazione = 
responsabilità del 
dirigente che ha disposto 
il pagamento + sanzione 
pari alla somma 
corrisposta, fatto salvo il 
risarcimento del danno 
del destinatario ove 
ricorrano le condizioni 


Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 


Atti di conferimento di incarichi amministrativi di 
vertice con indicazione della durata dell'incarico 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 14, c.1ec. 1-bis 


Curricula dei titolari di incarichi dirigenziali 


Art. 14, c. 1, lett. B 


dell'incarico dei 
soggetti, salve le 
informazioni 
concernenti la 
situazione 
patrimoniale (fino alla 
cessazione del 
mandato) 


Da pubblicare entro 


amministrativi di vertice U.0.1 tre mesi TEMPESTIVO 
Compensi di qualsiasi natura connessi Art. 14, c. 1, lett. C, D, E dall’attribuzione 
all'assunzione della carica dell'incarico e per i tre 

anni successivi alla 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con cessazione 
fondi pubblici dell’incarico, fatte 

salve le informazioni 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso concernenti la 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a situazione 
qualsiasi titolo corrisposti patrimoniale (da 

pubblicare fino alla 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della cessazione 
finanza pubblica e indicazione dei compensi dell’incarico) 
spettanti 
Informazioni concernenti la situazione Art. 14, c. 1, lett. F 
patrimoniale dei titolari di incarichi amministrativi Pubblicazione attualmente sospesa 
di vertice L. n. 441/1982 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause Dichiarazione = condizione 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento | Art. 20, c. 3, d.lgs. n. per l'acquisizione U.0.1 ANNUALE 


dell’incarico 


39/2013 


dell’efficacia dell'incarico 


Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 


Da pubblicare entro 
tre mesi 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 


Atti di conferimento di incarichi dirigenziali / di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 
con indicazione della durata dell'incarico 


Art. 14, c. 1, 1-bis, 1- 
quinquies 


dall’attribuzione 
dell'incarico e per i tre 
anni successivi alla 
cessazione 


Curricula dei titolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 


Art. 14, c. 1, lett. C, D, E 
c. 1-quinquies 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


Art. 14, c. 1, lett. C, D, E, 
c. 1-quinquies 


dell'incarico, fatte 
salve le informazioni 
concernenti la 
situazione 
patrimoniale (da 
pubblicare fino alla 
n/a cessazione 


(ente privo di dirigenza) dell’incarico) 


ANNUALE 
(non oltre il 30 marzo) 


TEMPESTIVO 


Informazioni concernenti la situazione 
patrimoniale dei titolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 


Art. 14, c. 1, lett. F, c. 1- 
quinquies 


L. n. 441/1982 


Pubblicazione attualmente sospesa 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
dell’incarico 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione = condizione 
per l'acquisizione 
dell’efficacia dell'incarico 


Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 


n/a Da pubblicare entro 
tre mesi 
dall’attribuzione 
dell'incarico e per i tre 


Posizioni 
Organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
(senza funzioni dirigenziali) redatti in conformità al 
vigente modello europeo 


Art.10, c. 8, lett. d 


anni successivi alla 
cessazione 
dell’incarico 


U.0.1 


ANNUALE 


ANNUALE 
(non oltre il 30 marzo) 


TEMPESTIVO 


Dotazione organica 


Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica 
e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Art.16, c.1 


Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 


Art.16, c. 2 


U.O. 1 5 anni 


ANNUALE 


05- BANDI DI 
CONCORSO 


Personale non a 
tempo 
indeterminato 


Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione del 
personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Art 17, c. 1,2 


U.0.1 


5 anni 


ANNUALE 


Tassi di assenza 


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale, da pubblicare in tabelle 


Art. 16, c. 3 


U.0.1 


5 anni 


TRIMESTRALE 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non), con 
indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 


Art. 18, c.1 


U.0.1 


5 anni 


TEMPESTIVO 


Contrattazione 
collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 


Art. 21,c.1 


U.0.1 


5 anni 


TEMPESTIVO 


Contrattazione 
integrativa 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dal Revisore dei Conti 


Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 


Art. 21, c.2 


U.0.1 


5 anni 


TEMPESTIVO 


ANNUALE 


OIV 


Nominativi, curricula e compensi dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione / Nucleo di 
Valutazione 


-  bandidi concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione, compresi bandi di mobilità 
in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e 
selezioni per assunzioni a tempo determinato 
e progressioni verticali (delib. ANAC n. 775 del 
10/11/2021); 


Art.10, c.8, lett. C 


Art.19 


U.0.1 


U.0.1 


5 anni 


5 anni 


TEMPESTIVO 


TEMPESTIVO 


06- PERFORMANCE 


07- ENTI CONTROLLATI 


Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 


-  icriteri di valutazione adottati dalla 
Commissione esaminatrice, estrapolati dai 
verbali 

- le tracce delle prove (teorico/pratica; scritte e 
orale), estrapolate dai verbali; 

- le graduatorie finali delle procedure 
concorsuali, aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori. 


Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 


Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 


Piano delle 
Performance 


Piano della Performance 


Relazione sulle 


Relazione sulla Performance 


Art.10, c.8, lett.b 


Performance 
U.0. 1 5 anni TEMPESTIVO 
Ammontare Ammontare complessivo dei premi collegati alla Art.20, c. 1 
complessivo dei performance stanziati ed effettivamente distribuiti. 
premi 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
Dati relativi ai premi | valutazione della performance per l'assegnazione 
del trattamento accessorio 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma | Art. 20, c. 2 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi. 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 
Benessere Livelli di benessere organizzativo Art.20 c. 3 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.Ig.s 97/2016 


Organizzativo 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 

Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Art.22, c.1, lett. A 
Art.22, c.2,3 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 

Divieto di erogare a favore 
di tali entisomme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 


U.0.1 


5 anni 


ANNUALE 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 

- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 

- Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 


Società Partecipate 


Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. 

Per ciascuna delle società: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 

- Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate. 


Art.22, c.1, lett. B 
Art.22, c.2, 3 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 

Divieto di erogare a favore 
di tali entisomme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 


U.0.1 


5 anni 


ANNUALE 


Provvedimenti: 

- atti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche; 

- atti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate; 

- atti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


U.0.1 


5 anni 


TEMPESTIVO 


08- ATTIVITA’ E 
PROCEDIMENTI 


obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento. 


Enti di diritto privato 
controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 

Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 

- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 

- Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate. 


Art.22, c.1, lett. C 
Art.22, c.2,3 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 

Divieto di erogare a favore 
di tali entisomme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 


U.0.1 


5 anni 


ANNUALE 


Rappresentazione 
grafica 


Dati aggregati 
attività 
amministrativa 


Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 


Art.22,c.1, lett. d 


Art.24, c. 1 


Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 

Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 


U.0.1 


5 anni 


ANNUALE 


Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 


Tipologie di 
procedimento 


Per ciascuna tipologia di procedimento (da 
pubblicare in tabelle): 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
3) contatti del responsabile del procedimento (tel / 
mail) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile e dei contatti (tel / mail) 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 


Art. 35, c.1 


Tutti i Settori/U.O. 


5 anni 


TEMPESTIVO 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari (PAGOPA o riferimenti 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere e contatti (tel/ mail) 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze. 
Monitoraggio tempi | Risultati del monitoraggio periodico concernente il | Art.24, c.2 


procedimentali rispetto dei tempi procedimentali Art. 1, c. 28, I. n. Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 
190/2012 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
Dichiarazioni istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività | Art. 35, c. 3 Tutti i Settori/UO 5 anni TEMPESTIVO 
sostitutive e volte a gestire, garantire e verificare la 
acquisizione trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 
d'ufficio dei dati da parte delle amministrazioni procedenti 


all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive. 


09- PROVVEDIMENTI 


10- CONTROLLI SULLE - 
IMPRESE 


11- BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 


Provvedimenti 
organi indirizzo- 
politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti") 


Accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 


Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento. 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole 
procedure: 

- Codice Identificativo Gara (CIG) 

- Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

- Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 


Art. 23, c.1 


Art. 1, c. 16 della |. n. 
190/2012 


Art. 25, c. 1 


Art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012 


Art. 37, c. 1, lett. A 


Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


U.O. 2 5 anni 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 


Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture: Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Artt. 21, c.7,e29,c.1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per l'affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Per ogni procedura: 


Tutti i Settori 


SEMESTRALE 


Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 


Tutti i Settori 5 anni 


TEMPESTIVO 


(tabelle riassuntive da 
pubblicare ANNUALMENTE) 


TEMPESTIVO 


12- SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, VANTAGGI 
ECONOMICI 


distintamente per 
ogni procedura 


Criteri e modalità 


Avvisi di preinformazione; 

Determine a contrarre o atto equivalente; 

Avvisi e bandi, avvisi di indagini di mercato, Avviso 
di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco, Avviso relativo all'esito della 
procedura, Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi, Bando di concorso, Avviso di 
aggiudicazione, Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara, Avviso in 
merito alla modifica dell'ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione, Bando di gara, Avviso 
costituzione del privilegio; 

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento; 

Avvisi sistema di qualificazione; 

Affidamenti: atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie; tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti; 

Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante; Elenchi 
ufficiali operatori economici. 


Provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali (entro 
2 gg dalla loro adozione) 


Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Contratti: Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo unitario 
stimato superiore a 1 milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 


Art. 1, co. 505, |. 
208/2015 disposizione 


speciale rispetto all'art. 


21 del d.lgs. 50/2016) 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 


Art. 37, c. 1, lett. B 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 26, c.1 


Tutti i Settori 


Tutti settori 


(in tabelle) Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 


Pubblicazione degli atti di 
concessione = condizione 


5 anni 


TEMPESTIVO 


13- BILANCI 


14- BENI IMMOBILI E 
GESTIONE 
PATRIMONIO 


15- CONTROLLI E RILIEVI 
SULL’AMMINISTRAZI 
ONE 


Atti di concessione 


Bilancio preventivo 
e Consuntivo 


genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro. 

Per ciascun attp: 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

6) link al progetto selezionato 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro. 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione / 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche + Dati relativi alle 
entrate e alla spesa dei bilanci preventivi / 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


Art. 26, c. 2 


Art. 27, c. 1,2 


Art.29, c. 1 e 1-bis 


legale di efficacia dei 
provvedimenti 


Tutti i Settori/UO 


Piano degli 
indicatori e risultati 
attesi di bilancio 


Patrimonio 
immobiliare 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l'integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 


Informazioni identificative degli immobili posseduti 


Canoni di locazione 
o affitto 


Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 


- Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance 

- Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 

-  Altriatti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Art. 29, c. 2 


Art. 30 


Art. 31 


Tutti i Settori/UO 


5 anni 


5 anni 


5 anni 


ANNUALE 


TEMPESTIVO 


TEMPESTIVO 


TEMPESTIVO 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 


Corte dei conti 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 


U.0.1 


16- SERVIZI EROGATI 


17- PAGAMENTI 
DELL’AMMINISTRAZI 
ONE 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 


Art. 32, c.1 


Class Action 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 
di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei 


Art.1e4,d.lgs. n. 


concessionari di servizio pubblico al fine di 198/2009 TEMPESTIVO 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 

la corretta erogazione di un servizio + Sentenza di 

definizione del giudizio + Misure adottate in Tutti i Settori/UO 5 anni 

ottemperanza alla sentenza 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 

finali che intermedi e il relativo andamento nel Art. 32, c.2, lett. A ANNUALE 
Costi contabilizzati |tempo (in tabelle) 

Art. 10, c. 5 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte | Art. 7 co. 3 d.lgs. 
Servizi in rete degli utenti rispetto alla qualità dei servizi inrete e | 82/2005 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete TEMPESTIVO 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di Art. 41, c. 6 Obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del 


Liste di attesa 


Dati sui pagamenti 


attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 


servizio sanitario 


(in tabelle) di spesa sostenuta, all'ambito temporale di Art. 4-bis, c. 2 U.0. 1 5 anni TRIMESTRALE 
riferimento e ai beneficiari 
Dati sui pagamenti Applicabile agli enti del Servizio Sanitario Nazionale 
del SSN 
Indicatore di Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi ANNUALE 
tempestività dei agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore 
pagamenti di tempestività dei pagamenti) Art. 33 
Indicatore trimestrale di tempestività dei TRIMESTRALE 
pagamenti 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
IBAN e pagamenti identificativi del conto di pagamento, ovvero di U.0.1 5 anni 
informatici imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i Art. 36 TEMPESTIVO 


pagamenti mediante bonifico bancario o postale — 
sistema PAGOPA, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


18- OPERE PUBBLICHE 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Applicabile alle amministrazioni centrali e regionali 


Atti di 
programmazione 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 


Art. 38, c. 2 e 2 bis 


U.0.3 


19- PIANIFICAZIONE E 
GOVERNO DEL 
TERRITORIO 


20- INFORMAZIONI 
AMBIENTALI 


delle opere Es: Programma triennale dei lavori pubblici, 

pubbliche nonchè i relativi aggiornamenti annuali 

Tempi costi e Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di Art. 38, c. 2 
indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 


realizzazione delle 
opere pubbliche 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Informazioni 
ambientali 


completate e ai costi unitari di realizzazione 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti. 

Per ciascuno degli atti: 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


Art. 39, c.1e2 


Art. 40, c. 2 


Pubblicazione = condizione 
per l'acquisizione di 
efficacia degli atti U.0.4 


Settore 2 


5 anni 


5 anni 


5 anni 


TEMPESTIVO 


TEMPESTIVO 


TEMPESTIVO 


21- INTERVENTI 
STRAORDINARI E DI 
EMERGENZA 


22- ALTRI CONTENUTI 


Interventi 
straordinari e di 
emergenza 


Prevenzione della 
corruzione 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore 

- Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


- Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti. 

- Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari. 

- Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione. 


Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. 


Art. 42, c.1 


Art. 10, c. 8, lett. A 


Responsabile della prevenzione della corruzione e | Art. 1, c. 8, |. n. 
della trasparenza (RPCT) 190/2012 

Art. 43, c.1 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (se adottati) 
Relazione del responsabile della corruzione Art. 1, c. 14 

I. n. 190/2012 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di Art. 1, c. 3 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di I. n. 190/2012 


vigilanza e controllo nell'anticorruzione 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 


Tutti i Settori 


Settore 1/Segretario 
comunale 


5 anni 


5 anni 


TEMPESTIVO 


ANNUALE 


TEMPESTIVO 


ANNUALE 


TEMPESTIVO 


Accesso Civico 


Accesso civico "semplice" concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria, con evidenza di: 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, con indicazione dei 
contatti (mail / tel) e modalità per l'esercizio di tale 
diritto + nome del titolare del potere sostitutivo, 


Art. 5, c.1 


Art. 2, c. 9-bis, |. 241/90 


attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei contatti (mail / tel) 


Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 
documenti ulteriori, con evidenza di: 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta 
di accesso civico , con indicazione dei contatti (mail 
/ tel) e modalità per l'esercizio di tale diritto 


Art. 5, c. 2 


Registro degli accessi: Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell'oggetto e della data della richiesta 
e del relativo esito con la data della decisione 


Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 


Settore 1/Segretario 
comunale 


5 anni 


TEMPESTIVO 


SEMESTRALE 


Accessibilità e 
Catalogo di dati, 
metadati e banche 
dati 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (Www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente e lo stato 
di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 


Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 


Settore 1 


5 anni 


TEMPESTIVO 


ANNUALE 


Dati ulteriori 


Dati ulteriori: dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 


Art. 7-bis, c. 3 


Art. 1, c. 9, lett. f), I. n. 
190/2012 


Tutti i Settori 


5 anni 


PIAO 2023/2025 — SEZIONE 3 —- SOTTOSEZIONE 3.1 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Riferimenti normativi: 

Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022. 

Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) — Valore pubblico — contenuto nell’art. 4 del d.m., 
non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.; 


Contenuto della sottosezione: 
In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente. 


MODELLO ORGANIZZATIVO 


L'organizzazione del comune di Pescaglia è regolata dalle norme contenute nel vigente 
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione di 
giunta comunale n. 84 del 24.10.2019. 


Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 

> La struttura organizzativa è articolata in settori (struttura apicale), costituiti, al loro interno, da 
U.O.; 

% L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di razionale 
ed efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima collaborazione ed il 
continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente; 

% Il settore è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 

a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 

b) alla programmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) al controllo in itinere delle operazioni; 

e) alla verifica finale dei risultati. 


Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte alla 
categoria D (dal 1 aprile 2023: Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione). 


I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che: 
a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi 
rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 
b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 
c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 


Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta comunale, 
nel rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi (ROUS - 
articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità 
di gestione. 

La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal 
consiglio. 


1 Articolo 12, CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022; 


La struttura organizzativa risulta dagli allegati di cui alla deliberazione G.C. 84/2019. 


AII.3.1.A 


Allegato 3.1.B 


COMUNE DI PESCAGLIA 


ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE 
DIPENDENTE DEL COMUNE 


AE EI AA 


UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 


L’ufficio si trova attualmente in convenzione con il comune di Porcari e quest’ultimo svolge il 
ruolo di ente capo-convenzione. I compiti attribuiti sono quelli previsti dall’art. 97, commi 2 e 4, del 
TUEL 18 agosto 2000, n. 267. Nell’ambito delle relazioni sindacali, al Segretario spetta la 
presidenza della Delegazione trattante di parte pubblica. Nell’ambito della gestione del personale 
dipendente al Segretario spetta la direzione dell'Ufficio competente per i provvedimenti disciplinari 
(art. 55-bis, d.lgs. n. 165/2001). 


1° SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 


ORGANIGRAMMA DEL SETTORE 


POS. 
N. | CAT. ECON. PROFILO NOTE 
1 D 6 Istruttore direttivo settore amministrativo |P.O. 
2 D 1 Istruttore direttivo amm.vo/contabile 
1 C 4 Istruttore Amministrativo 
2 C 1 Istruttore Amministrativo 
1 B 1 Collaboratore Amministrativo Part time 
2° SETTORE PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE: 
ORGANIGRAMMA DEL SETTORE 
POS. 

N. | CAT. ECON. PROFILO NOTE 
2 D 1 Istruttore direttivo tecnico Di cui 1 P.O. 
3 C 1 Istruttore tecnico 
1 (@ 1 Istruttore Amministrativo 
2 B 3 Operaio specializzato 

3° SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA: 
ORGANIGRAMMA DEL SETTORE 
POS. 

N. | CAT. ECON. PROFILO NOTE 

1 D 6 Istruttore direttivo ass. sociale P.O. 
1 D 1 Istruttore direttivo ass. sociale 
1 C 2 Istruttore Amministrativo Part-time 


GESTIONE ASSOCIATA DI POLIZIA LOCALE: 


Ente Capofila Comune di Borgo a Mozzano 


POS. 
CAT. ECON. PROFILO NOTE 
D 3 Istruttore direttivo PM Dipendente 
Comune di 
Pescaglia 
C 2 Agente di PM Dipendente 
Comune di 
Pescaglia 


Comune di Pescaglia 


Provincia di Lucca 


Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 
2023/2025 


(ente con meno di 50 dipendenti al 31/12/2022) 


+ Sezione 3 = Organizzazione del lavoro agile 
+ Sottosezione 3.1 = Regolamento per il lavoro agile del 
Comune di Pescaglia 


Allegato 3.1 al PIAO 2023/2025 
Delibera di giunta n..... del... ali 


Premessa: 


La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di 
cambiamenti sociali e demografici 0, come di recente, di situazioni emergenziali, rendono 
necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
anche in termini di elasticità e flessibilità, allo scopo di: 

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si 
inserisce; 

- aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori, contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. 

In particolare, dopo due anni di smart working ‘emergenziale”, anche l’intera pubblica 
amministrazione è stata pervasa da una forte spinta innovatrice, tesa a rivedere il proprio 
approccio ad un modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta 
solo in parte nella sede di lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi 
rispetto i locali messi a disposizione dal datore di lavoro. 

D'altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal 
punto di vista normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. modelli organizzativi del 
lavoro alternativi al canonico lavoro in presenza, quale — a titolo esemplificativo — il cd. “lavoro 
da remoto”, inserito per la prima volta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (da ora solo 
CCNL-2022) del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 

Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare - seppur a 
piccoli passi e nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico - la pubblica 
amministrazione al mondo privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 
a distanza sono ormai consolidate da tempo. 

In tale contesto, già con la deliberazione G.C. n. 1 del 10.01.2022 e n.25 del 07.04.2022, questo 
ente aveva gettato le basi per una nuova organizzazione del lavoro sempre più orientata 
all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, anticipando l’ultima normativa di settore e 
regolando le concrete modalità attuative del lavoro agile. In ogni caso, anche alla luce 
dell’entrata in vigore della disciplina contrattuale contenuta nel CCNL-2022, risulta opportuno 
un aggiornamento delle misure organizzative in materia di lavoro a distanza. 

A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia 
in presenza che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali attività 
potranno essere svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in 
presenza; 

b) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando la 
possibilità di fornire la prestazione con maggiore flessibilità di orario di lavoro, 
garantendo, quindi, un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a discapito della 
vita privata del lavoratore. 

Questi elementi dovranno essere regolati anche in ossequio alle direttive del nuovo CCNL e 
declinati e condivisi, tramite confronto sindacale, ex art. 5, comma 3, lettera 1) del CCNL-2022, 
in regole operative con le 00.SS., nonché supportati da determinati strumenti tecnologici. 

AI fine di attuare e gestire i nuovi modelli del lavoro a distanza, come definiti dal nuovo CCNL, 
sarà necessaria l’implementazione di strumenti digitali idonei, tenendo prioritariamente conto di 
quelli eventualmente già disponibili ed utilizzati durante la pandemia, ovviamente previa verifica 
della loro rispondenza alle nuove esigenze, anche di riservatezza dei dati e informazioni trattate. 
Per attuare i nuovi modelli organizzativi del lavoro sarà necessario porre in essere le seguenti 
attività: 

1. revisione dei processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con l’obiettivo 
di rendere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad esempio, 


grazie alla riduzione della carta e della riduzione dei costi energetici, in attuazione anche 
di quanto disposto dalla deliberazione G.C. 88 del 03.11.2022; 

2. eventuale rivisitazione degli spazi di lavoro così da garantire una migliore gestione della 
prestazione in presenza; 

3. digitalizzazione degli archivi al fine di avere un unico repository di informazioni e dati, 
permettendo uno scambio più veloce degli stessi tra i dipendenti e le altre 
amministrazioni che possono essere interessate; 

4. formazione per tutto il personale, compresi i responsabili di settore. 

Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel 
presente provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNL-2022, le concrete modalità di 
esecuzione del rapporto lavorativo in modalità agile (o a distanza), per i singoli dipendenti, sono 
disciplinate dall’apposito Regolamento allegato al presente atto, secondo le forme previste 
dall’ordinamento vigente. 


1. CONDIZIONALITÀ E I FATTORI ABILITANTI 


Secondo le linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di 
performance (cfr. art. 14, comma 1, della legge 124/2015 e ss.mm.ii.), per condizioni abilitanti 
“si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una determinata misura 
organizzativa”. 

Nel caso del lavoro agile occorre, innanzitutto, fare riferimento ad un presupposto generale e 
imprescindibile, ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse 
umane. 

Altri fattori fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente, funzionali 
all’implementazione del lavoro agile: si tratta, in sostanza, di fattori abilitanti del processo di 
cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy 
e sul quali dovrebbe incidere in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, 
al fine di garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 

Se, infatti, la pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza ha, da un lato, consentito la 
realizzazione di importanti risultati, dall’altro, ha anche evidenziato criticità importanti, facendo 
quindi emergere la necessità di investire rapidamente sui cosiddetti fattori abilitanti del lavoro 
agile. Tra questi, si possono riassumere 1 principali: 

a) misure organizzative; 

b) piattaforme tecnologiche; 

c) competenze professionali. 


1.1 Misure organizzative: la gestione degli spazi 

L’attuale articolazione logistica dell’amministrazione, risponde ad una logica tradizionale e 

mette a disposizione di ciascun dipendente un apposito spazio personale, con arredi e 

strumentazione informatica individualmente fruiti. 

Tale assetto organizzativo, nella prospettiva della definizione dell’attuale Piano e della sua 

programmata attuazione, ambisce a ridisegnarsi in maniera più rispondente alle nuove sfide, 

anche nell’ottica di coniugare la presenza di postazioni fisse per un’occupazione non 

continuativa nel corso della settimana lavorativa, con la necessità di utilizzo degli stabili 

razionale ed economicamente virtuosa. 

Di conseguenza, la verifica che si prevede di svolgere sulla rivalutazione dell’effettivo 

fabbisogno allocativo, a fronte della nuova organizzazione del lavoro, assume come propri 

parametri di riferimento i seguenti fattori: 

- effettiva fruizione dello spazio fisico in sede da parte di ciascun dipendente, secondo il piano 
di lavoro individuale; 

- frequenza di accesso alla sede per lo svolgimento delle attività assegnate; 


- frequenza nel ricorso all’utilizzo di sale per incontri istituzionali e confronti; 

- esigenze formative da esplicarsi in sede nei locali per riunioni; 

- programmata riduzione, nel triennio di riferimento, degli spazi per archivi cartacei in esito 
alle attività di digitalizzazione e riconversione di questi spazi per altre esigenze. 


1.2 Piattaforme tecnologiche 


Come previsto dalla normativa vigente, per le finalità connesse alla corretta gestione 
dell’organizzazione del lavoro a distanza, l’ente è dotato di strumenti tecnologici idonei a 
garantire accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del 
lavoro, con l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione per conservare la più assoluta 
riservatezza dei dati e delle informazioni. 

La nuova organizzazione del lavoro, infatti, dovrà essere supportata da strumenti tecnologici 
idonei, da implementarsi in funzione delle direttive degli organi competenti. Le caratteristiche 
delle soluzioni tecnologiche devono e dovranno garantire una corretta gestione delle attività, 
distinta tra quelle da svolgersi obbligatoriamente in presenza e quelle che, invece, potranno 
essere svolte anche da remoto. 

Di pari passo, l’ente dovrà adottare ogni misura necessaria a fornire al personale dipendente 
apparati digitalie tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

In tal senso, il ricorso alla modalità di lavoro in presenza, alternata alla modalità a distanza, 
richiede ai dipendenti di passare dal fisico al digitale, affidandosi a nuovi strumenti, nuovi 
modelli di collaborazione, nuove forme di apprendimento e confronto anche a distanza, talvolta 
senza una adeguata preparazione. 

Pertanto, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, l’attività si dovrà concentrare 
anche sul rafforzamento dell’infrastruttura abilitante per il lavoro agile, al fine di consentire ai 
dipendenti di accedere ai dati e utilizzare gli applicativi da qualunque postazione di lavoro, anche 
se dislocata in una sede diversa da quella abituale. 


1.3 Competenze professionali 

Se l’implementazione del lavoro agile richiede un ripensamento dei modelli organizzativi in 
essere e una implementazione delle strutture tecnologiche, allo stesso modo detto ripensamento 
non può che riflettersi anche nei confronti dei soggetti coinvolti nel processo di revisione delle 
modalità di lavoro, vale a dire i lavoratori. 

Ove le competenze abilitanti non siano sufficientemente diffuse, l’amministrazione può 
progettare adeguati percorsi di formazione (v.sottosezione del PIAO dedicata al Piano di 
formazione del personale ). 

In sede di prima applicazione del PIAO (anno 2023), pertanto, l’ente ritiene necessaria un’opera 
di monitoraggio mirato, affinché i responsabili - anch’essi potenziali fruitori, al pari degli altri 
dipendenti, delle misure innovative di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità a 
distanza - verifichino la mappatura e reingegnerizzazione dei processi di lavoro compatibili con 
il lavoro agile. 

Sono i responsabili (incaricati di Posizione organizzativa o Elevata qualificazione), quindi, che 
devono concorrere all’individuazione del personale da avviare a modalità di lavoro agile, anche 
alla luce della condotta complessiva dei dipendenti. In tale fase, è loro compito esercitare un 
potere di controllo diretto su tutti i dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla modalità in 
cui viene resa la prestazione, organizzare per essi una programmazione delle priorità e, 
conseguentemente, degli obiettivi lavorativi di breve-medio periodo, nonché verificare il 
conseguimento degli stessi, promuovendo percorsi informativi e formativi che non escludano i 
lavoratori dal contesto lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e dalle opportunità 
professionali. 


2. OBIETTIVI 


In tale contesto, gli obiettivi da perseguire devono tendere: 

-  allarevisione del contesto organizzativo al fine di promuovere la reingegnerizzazione e la 
digitalizzazione dei processi e dei servizi e la dematerializzazione della documentazione; 

- al rafforzamento e adeguamento delle dotazioni informatiche e dei sistemi informativi in 
uso, per supportare il lavoro da remoto; 

- alla semplificazione operativa nonché allo sviluppo delle competenze digitali di base del 
personale, per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie attività da 
remoto. 

In sede di prima applicazione, ciò comporta un investimento sulle persone, sulla loro formazione 
e, quindi, un’accelerazione della trasformazione digitale ed una eventuale riorganizzazione degli 
spazi, affinché lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in 
alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti 

Pertanto, il ricorso alle nuove modalità di lavoro a distanza si basa su una strategia che persegua 
le seguenti finalità: 

- consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento della produttività e, 
dall’altro, un aumento nella soddisfazione dei dipendenti grazie ad un efficace equilibrio 
tra vita professionale e vita privata. Parallelamente, lo svolgimento della prestazione di 
lavoro in modalità agile non deve pregiudicare o ridurre in alcun modo la fruizione dei 
servizi da parte degli utenti; 

-  l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza deve favorire il coinvolgimento 
del personale impegnato nelle diverse mansioni, avendo la possibilità di gestire più 
efficientemente il lavoro in autonomia e il lavoro con il resto del team è necessario 
garantire una corretta esecuzione delle mansioni dei lavoratori da remoto tramite reti e 
connessioni idonee; 

- devono essere adottati strumenti digitali volti ad assicurare collaborazione, condivisione e 
comunicazione fra le persone a distanza. È, dunque, opportuno promuovere l’utilizzo di 
tutte le funzionalità di tali strumenti in modo da massimizzarne l’efficacia. 


3. CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE 


Nella cornice fornita dai fattori abilitanti e dagli obiettivi generali alla base della strategia 
dell’ente, dunque, nell’ambito del Piano della Performance la trasformazione digitale assurge ad 
obiettivo trasversale e strategico dell’ente. 
Queste attività andranno implementate su tutti i dipendenti dell’ente, anche tramite — ove possibile 
e se disponibili — appositi finanziamenti messi a disposizione dell’ente (bandi PNRR, ecc.). 
In termini di riscontro dell’efficienza ed efficacia delle misure adottate per l’implementazione 
del lavoro a distanza, invece, l’ente potrà procedere alla loro verifica anche attraverso sistemi di 
misurazione dell’output del lavoro - individuale o di gruppo - dei soggetti coinvolti nei processi 
organizzativi, considerando elementi quali: 

- diminuzione delle assenze; 

- aumento della produttività; 

- riduzione di costi rapportati al servizio di appartenenza; 

- riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie; 

- quantità erogata; 

- quantità fruita; 

- qualità erogata; 

- qualità percepita. 


Di seguito, alcuni esempi operativi per la misurazione dei parametri di riferimento e i relativi 
indicatori: 


PARAMETRI 


INDICATORI 


Diminuzione assenze (es. /(Giorni di assenza/giorni lavorabili 
mese A anno X - Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X- 
Produttiva 1)/Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1]})* 
Aumento produttività (es. quantità di pratiche ordinarie 
EFFICIENZA lavorate/servizi erogatiper ufficio, unità organizzativa, etc.) 
; Riduzione di costi rapportati all’output del servizio considerato (es. 
Economica SILE 
utenze /anno; stampe / anno; straordinario / anno; , ecc.) 
Temporale Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie 
Quantità erogata (es. n. pratiche, n. processi, n. servizi; % servizi 
full digital offerti dalla PA; % comunicazioni tramite domicili 
Quantitativa digitali) 
Quantità fruita (es. n. utenti serviti) 
EFFICACIA 
Qualità erogata (es. standard di qualità dei servizi erogati in 
ue modalità agile, come itempi di erogazione 
Qualitativa sa re dp SR ) ) : . Dr 
Qualità percepita (es. % customer satisfaction di utenti serviti da 
dipendenti inlavoro agile) 
ì Riflesso Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe / anno; straordinario / 
ECONOMICITÀ i ( D 
economico anno; ecc.) 


Comune di Pescaglia 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 


2023/2025- Sottosezione 3.2 A 


REGOLAMENTO PER IL LAVORO AGILE DEL COMUNE DI 
PESCAGLIA 


Art. 1 - Definizione 


Ai fini del presente Regolamento, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017 n. 81, si 
intende per: 

a) “Lavoro agile”: una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato, 
stabilita mediante accordo tra le parti, senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro; 

b) “Amministrazione”: Comune di Pescaglia; 

c) “Lavoratore/Lavoratrice agile”: il/la dipendente che espleta parte della propria attività 
lavorativa in modalità agile; 

d) “Dotazione tecnologica”: strumentazione utilizzata per l'esercizio dell’attività lavorativa fornita 
dall’Amministrazione quali ad esempio pc portatile, tablet, smartphone, utilizzati per l’esercizio 
dell’attività lavorativa; 

e) “Sede di lavoro”: sede a cui è assegnato/a il/ la dipendente per la prestazione lavorativa in 
presenza; 

g) “Luogo di lavoro agile”: spazio nella disponibilità del dipendente e ritenuto idoneo allo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile; 

h) “Accordo individuale”: accordo tra il/la dipendente e ed il/la dirigente/datore di lavoro del 
settore a cui è assegnato il/la dipendente che disciplina l'esecuzione della prestazione in modalità 
agile 


Articolo 2 - Oggetto 


1. Il presente Regolamento disciplina, in attuazione delle previsioni legislative in materia, 
l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Pescaglia, quale possibile modalità di 
esecuzione di parte della della prestazione lavorativa. 


2. Il lavoro agile consente al personale di poter svolgere la prestazione di lavoro subordinato, con 
modalità spazio-temporali innovative, garantendo pari opportunità e non discriminazione ai fini 
del riconoscimento delle professionalità e della progressione di carriera. 


3. Esso consiste in un'esecuzione saltuaria della prestazione lavorativa, su base volontaria, 
all’esterno della sede di lavoro, in luoghi individuati nell'accordo individuale, avvalendosi della 
dotazione tecnologica fornita dall'Ente ed idonea a consentire lo svolgimento della prestazione e 
l'interazione con il proprio responsabile, i colleghi e gli utenti interni ed esterni, nel rispetto della 
normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, di privacy e di sicurezza dei dati. 


4. Lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori dalla sede di lavoro non costituisce una 
variazione della stessa, non modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto di lavoro, 
quanto ad inquadramento, profilo e mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro, così come 
non incide sull'orario di lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e 
disciplinare del datore di lavoro. 


Articolo 3 - Obiettivi 
1.Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 
a) incrementare la produttività e il miglioramento dei servizi ai cittadini e al territorio; 


b) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l'autonomia, la 
responsabilità e la motivazione, anche nell’ottica dell'incremento del benessere organizzativo; 


c) agevolare la conciliazione vita-lavoro; 


d) favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, anche 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e percorrenza. 


Articolo 4 - Destinatari 


1. Il lavoro agile è rivolto a tutto il personale in servizio presso il Comune di Pescaglia, con 
rapporto di lavoro dipendente. Il personale neo assunto, il cui profilo professionale ricoperto e le 
peculiari relative mansioni siano compatibili con l'istituto, potrà fruirne dopo avere prestato 
almeno 90 giorni di servizio effettivo. 


Articolo 5 - Modalità di accesso al lavoro agile 
1. L'accesso allavoro agile avviene su base volontaria. 


2. L’Amministrazione garantisce che almeno il 15% dei lavoratori la cui prestazione lavorativa può 
essere svolta in modalità agile possano accedere a detto istituto. La soglia minima deve essere 
garantita da ogni Settore, purché vi siano dipendenti che fanno richiesta. 


3. Il Responsabile di Settore, ciascuno per il settore di competenza, individua le posizioni 
lavorative le cui prestazioni possono essere rese in modalità agile e le rende note ai dipendenti, 
fissando un termine per la presentazione delle domande. 


4. La prestazione può essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguenti condizioni: 


* possibilità di delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente, senza che sia 
necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro; e 

*. possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche fornite dall'Ente, idonee allo 
svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; * 

*. coerenza della prestazione lavorativa in modalità agile con le esigenze organizzative e 
funzionali della struttura alla quale il dipendente è assegnato; e 


*. adeguato livello di autonomia operativa ed organizzativa del lavoratore relativamente 
all'esecuzione della prestazione lavorativa; 

* possibilità di monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 
programmati. 


5. I dipendenti interessati, nei termini fissati nella comunicazione di avvio della procedura, 
presentano al proprio Responsabile domanda di accesso al lavoro agile (All. A). 


6. I Responsabili di Settore, in base all’assetto organizzativo del Settore di competenza, 
individuano le istanze che possono essere accolte, previa verifica della compatibilità tra profilo 
professionale ricoperto e mansioni svolte dal dipendente con l’istituto. 


7. I Responsabili di Settore, previa valutazione delle esigenze organizzative, concedono l’accesso al 
lavoro agile prioritariamente ai dipendenti che si trovino nelle seguenti condizioni: 


a) Lavoratori fragili, la cui condizione sia comprovata da idonea documentazione; 


b) Lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n.104 


c) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104. 


d) Lavoratori che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle 
condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 


e) lavoratori la cui residenza/domicilio disti oltre 20 Km dalla sede di lavoro e per i quali lo 
spostamento casa-lavoro non possa essere effettuato con mezzi pubblici ovvero possa essere 
effettuato, ma con un notevole aggravio dei tempi di percorrenza rispetto all'uso del mezzo 
proprio. 


f) lavoratori che abbiano nel proprio nucleo familiare la presenza di figli minori di 14 anni; 


8. E’ facoltà del Responsabile del Settore, fatte salve le priorità di cui al comma 7, valutare 
un’equa turnazione, che soddisfi le istanze pervenute sulla base di una valutazione delle 
esigenze organizzative e gestionali del Settore /U.0. 


9. A conclusione del procedimento sopra descritto, ciascun Responsabile adotta un proprio 
provvedimento in cui individua i lavoratori che potranno svolgere la propria prestazione 
lavorativa in modalità agile. Il Responsabile, per regolare lo svolgimento della prestazione 
lavorativa, stipula con il/la dipendente l’accordo individuale di cui all’art. 6. 


10. I Responsabili di Settore assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione 
lavorativa. Lo svolgimento del lavoro agile nei confronti dei responsabili di settore è 
autorizzato dal Segretario comunale 


11. Il Segretario comunale, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, svolge 
prevalentemente la propria prestazione lavorativa in presenza. 


Articolo 6 - Accordo individuale 


1. I dipendenti, la cui istanza viene accolta, sottoscrivono con il proprio Responsabile di Settore 
un accordo individuale che disciplina quanto segue: 


a) individuazione degli obiettivi da realizzare e l'indicazione delle principali attività da 
svolgere; 


b) indicazione del o dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività lavorativa; 

c) durata dell'accordo; 

d) indicazione delle giornate settimanali in cui viene svolta la prestazione in presenza; 
e) fasce di contattabilità e fascia di disconnessione; 


f) preavviso in caso di recesso; g) monitoraggio dell'andamento degli obiettivi assegnati e della 
prestazione svolta. 


All’accordo è allegata l'informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile. 


2. L'accordo viene trasmesso all'ufficio personale, che lo acquisisce quale addendum al 
contratto individuale di lavoro di riferimento e per gli adempimenti consequenziali. 


3. Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile, previa intesa tra le parti, 
sarà sempre possibile modificare le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per 
motivate esigenze espresse dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per necessità organizzative 
e/o gestionali dell’Amministrazione. Resta fermo che in caso di mancato accordo si applica il 
successivo disposto sul recesso dall'accordo individuale di cui all'art. 8. 


Articolo 7 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile 


1. Le concrete modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile sono definite 
nell’Accordo individuale di lavoro agile e nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. 


2. Il dipendente ammesso al lavoro agile può svolgere la prestazione al di fuori della sede di 
lavoro compatibilmente con le esigenze organizzative della struttura di assegnazione e 
comunque di norma per un massimo di 5 giorni alla settimana, garantendo lo svolgimento 
dell'attività in presenza per almeno il 66 % dell'orario ordinario medio di lavoro su base 
mensile. 


3. La prestazione in lavoro agile, caratterizzata dalla flessibilità, avviene senza vincolo di 
orario, entro i soli limiti dell'orario di lavoro contrattualmente previsto ed applicato al/alla 
dipendente, nel rispetto dei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 


4. Il lavoratore, in ogni caso, al fine di garantire un'efficace interazione con l’ufficio di 
appartenenza, deve assicurare, nell'arco della giornata di lavoro agile, la contattabilità per 
almeno 4 ore, anche non continuative, nelle fasce che saranno definite di concerto con il 
Responsabile di Settore, e indicate nell’accordo. Tuttavia, al fine di garantire l'interazione 
efficace tra gli uffici, ogni lavoratore, nei giorni in cui presta attività lavorativa in modalità 
agile, deve essere contattabile dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 


5. Durante le giornate di lavoro agile, le comunicazioni scritte da parte del Comune sono 
prevalentemente effettuate tramite supporti telematici o informatici, in particolare tramite la 
posta elettronica. 


6. Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa in modalità agile è scelto discrezionalmente dal 
dipendente, nel rispetto della normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e ferma 
l'osservanza delle prescrizioni in materia di protezione della rete e dei dati del Comune di 
Pescaglia, affinché non siano pregiudicate la tutela del lavoratore e la riservatezza dei dati di 
cui dispone per ragioni d'ufficio. 


7. Per sopravvenute esigenze di servizio e/o organizzative, il Responsabile del Settore di 
appartenenza del dipendente si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente, 
modificando unilateralmente i giorni concordati per il lavoro agile, con preavviso di almeno 1 
giorno. In ipotesi di sopravvenute necessità personali, il/la lavoratore/lavoratrice agile può 
richiedere, con preavviso di almeno 1 giorno, la temporanea modifica delle giornate di lavoro 
agile indicate nell’accordo individuale o della fascia di contattabilità, tramite comunicazione e- 
mail, o con altre modalità concordate con il Responsabile di Settore. 


8. Nel rispetto degli obiettivi concordati, della programmazione dell’attività ordinaria e delle 
relative modalità di esecuzione del lavoro, nonché delle fasce di reperibilità, di cui al comma 4, 
in attuazione di quanto disposto dall'articolo 19 comma 1 della Legge 81/17, il lavoratore ha 
diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche 
di lavoro senza che questo possa comportare, di per sé, effetti sulla prosecuzione del rapporto 
di lavoro o sui trattamenti retributivi. L'Amministrazione adotta misure tecniche ed 
organizzative necessarie per garantire il diritto alla disconnessione del lavoratore agile nella 
fascia oraria dalle 20:00 alle 7:30 (tutti i giorni lavorativi) e nell'intera giornata di sabato, se non 
lavorativo in base all'orario di servizio, e domenica e festivi, salvo i casi di comprovata urgenza 
o per reperibilità. Durante le fasce appena descritte, il diritto alla disconnessione si applica in 
senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa) e in senso orizzontale 
(tra colleghi). 


9. L'attività lavorativa non può essere svolta, nella medesima giornata, salvo motivate esigenze 
organizzative, in modalità agile frazionata con l'effettuazione in presenza di parte delle ore 
lavorative e il completamento dell'orario di lavoro in modalità agile. 


10. I Responsabili dei Settori organizzano le attività lavorative nei singoli uffici in modo da 
garantire le condizioni di sicurezza necessarie. 


11. Ciascun Responsabile deve adottare idonee forme di monitoraggio degli obiettivi e della 
prestazione svolta dal lavoratore agile. 


Art. 8 - Durata e Recesso 


1. L'accordo per la prestazione in modalità agile ha durata minima 30 giorni e massima di 3 
mesi. 


2. L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/lavoratrice agile possono recedere dall'accordo 
individuale in forma scritta con un preavviso di 5 giorni lavorativi. 


3. Nel caso di lavoratore/lavoratrice agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere 
inferiore a 10 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro 
rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 


4. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. 


5. Può costituire giustificato motivo, l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al 
rimprovero scritto e il mancato adempimento dello specifico obbligo formativo. 


6. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative, in 
particolare a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 


a) Assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata 
concordata la modalità di lavoro agile; 


b) Mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti 
nell'accordo individuale. 


7. In caso di trasferimento del/della dipendente ad altro Ufficio, la prosecuzione della 
prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 


8. La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato da 
parte dell’Amministrazione. 


9. Il Responsabile di Settore avrà cura di comunicare il recesso all'ufficio personale per gli 
adempimenti connessi e conseguenti. 


Articolo 9 - Dotazione tecnologica e sicurezza dei dati 


1.Di norma l'Amministrazione autorizza l'espletamento di attività lavorativa agile mediante 
strumenti di dotazione tecnologica di sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, 
smartphone o quant'altro ritenuto opportuno e congruo, e pertanto nei limiti in cui dette 
dotazioni tecnologiche siano concretamente disponibili. Il lavoratore ha facoltà di richiedere di 
poter svolgere attività lavorativa agile mediante strumenti tecnologici propri, consentendo 
all'Amministrazione la preventiva verifica delle caratteristiche degli stessi per accertarne la 
congruità e sicurezza. Detti dispositivi sono puntualmente descritti nell'accordo di lavoro agile, 
ed il lavoratore consente l'accesso da remoto agli stessi da parte dell'Ufficio Sistemi Informativi 
al fine di consentire il regolare svolgimento dell'attività lavorativa. Nel caso di lavoro agile 
svolto con dispositivi di proprietà del lavoratore: 


* l'accordo di lavoro agile si intende automaticamente risolto laddove per qualsiasi 
ragione (danneggiamento o malfunzionamento dei dispositivi, mancanza di 
connettività, ecc.), anche non dipendente dal lavoratore, detti strumenti non consentano 
più il regolare svolgimento dell'attività lavorativa agile; 

* l'Amministrazione formalizzi l'esistenza di ragioni - anche dipendenti dall'evoluzione 
tecnologica dei sistemi dell'ente e/o da un eventuale cambiamento di mansioni del 
lavoratore agile - per le quali l'accesso mediante detti dispositivi non è più idoneo a 
garantire la sicurezza del sistema; 

*. illavoratore revochi il consenso all'accesso da remoto ai propri dispositivi. 


Nessun rimborso spese è dovuto al lavoratore agile che utilizza propri dispositivi per le spese 
correlate all'uso degli stessi (connettività, manutenzione hardware, ecc). Nessun risarcimento del 
danno è dovuto al lavoratore agile in conseguenza di danneggiamenti subiti dai propri dispositivi 
in correlazione all'utilizzo degli stessi per lo svolgimento di attività lavorativa agile. 


2. La dotazione tecnologica, consistente in un Pc portatile o fisso ed un telefono cellulare per le 
comunicazioni di lavoro, è di norma fornita al/la dipendente in comodato d'uso ex articoli 1803 e 
ss. Codice Civile, garantendone la sicurezza ed il buon funzionamento. Al termine dell'accordo di 
lavoro agile, la strumentazione fornita viene restituita al Comune di Pescaglia. Il singolo accordo 
per la prestazione in modalità agile può prevedere l'utilizzo di un telefono cellulare di proprietà 
del dipendente, che tuttavia non potrà essere usato per l’accesso ai sistemi informativi dell'Ente. 


3. Il Comune di Pescaglia provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad 
assicurare l'identificazione del dipendente in lavoro agile e l’accesso da remoto con modalità sicure 
ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell’attività in modalità agile. 


4. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti 
per il mantenimento in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del 
dipendente. 


5. Alla postazione di lavoro agile sono applicati i normali protocolli di sicurezza previsti 
nell'ambito dei piani per il trattamento dei dati e per la salvaguardia della loro integrità e 
riservatezza, nel rispetto di standard di sicurezza equivalenti a quelli garantiti alle postazioni 
lavorative presenti nei locali del Comune di Pescaglia. 


6. Il dipendente in lavoro agile è tenuto al rispetto della normativa inerente il segreto d'ufficio e 
della normativa inerente la protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003 
e GDPR 2016/679. In particolare, è tenuto a: 


* utilizzare esclusivamente il computer portatile o fisso fornito dall’Amministrazione 
comunale per l’accesso ai sistemi informativi dell’ente; 

* effettuare sempre il logout dai servizi utilizzati dopo che viene conclusa la sessione 
lavorativa; 

* bloccare l’accesso al sistema in maniera automatica quando ci si allontana dalla postazione 
di lavoro; 

* la postazione di lavoro mobile deve essere custodita con la massima cura al fine di evitare, 
oltre alla sottrazione ed al danneggiamento della stessa, anche l’accesso non autorizzato; 

* la postazione di lavoro può essere utilizzata solo in ambienti chiusi ed interdetti all'accesso 
di soggetti non autorizzati. 


7. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa durante il lavoro agile 
devono essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non 
sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore/lavoratrice 
agile nella sede di lavoro. 


Articolo 10 - Controllo a distanza e diritto alla privacy 


1. Per quanto attiene al controllo a distanza da parte del datore di lavoro e alla tutela della privacy 
del lavoratore agile si rinvia a quanto disposto dall’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori. 


Articolo 11 - Trattamento economico e giuridico 


1. Il/la lavoratore /lavoratrice agile che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene 
il medesimo trattamento giuridico ed economico che resta, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, 
regolato dalla contrattazione collettiva. 


2. Ai lavoratori agili viene garantita la parità di trattamento - economico e giuridico - rispetto ai 
loro colleghi che eseguono la prestazione con modalità ordinarie. 


3. Il personale che svolge la prestazione in modalità agile ha diritto alla fruizione degli istituti per 
assenze e permessi previsti dal CCNL. In caso di malattia, il lavoratore agile è tenuto a darne 
tempestiva comunicazione al proprio responsabile. 


4. Nel rispetto delle disposizioni dettate dalla contrattazione collettiva disciplinanti l'istituto del 
lavoro agile, fermo restando il divieto di discriminazione, per il lavoratore agile per effetto della 
distribuzione flessibile dell’orario di lavoro: 


* è esclusa la fruizione di brevi permessi o altri istituti che comportino la riduzione 
giornaliera dell’orario di lavoro. 

*. nonsono configurabili prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive e prestazioni 
in turno. 

*. peri giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono 
pasto. 


5. Il lavoratore che presta la propria attività in modalità agile può essere inserito nei turni di 
reperibilità per servizi di pronto intervento nell’Ente, ove la fascia oraria si sovrapponga a periodo 
di disconnessione compatibilmente con le esigenze di servizio. 


6. Il lavoratore agile ha diritto alla retribuzione della performance organizzativa e individuale, con 
le modalità stabilite nel vigente sistema di valutazione della performance. 


7. Peri Responsabili di settore restano invariate le norme sul salario accessorio. 
Articolo 12 - Tutela della salute e della sicurezza 


1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e della Legge n. 81/2017. 


2. Il datore di lavoro consegna al/alla dipendente, all'atto della sottoscrizione dell'accordo, 
un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 
particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, che costituisce allegato all'accordo 
individuale. 


3. L'’Amministrazione cura un’adeguata e specifica formazione in materia di sicurezza e salute sul 
lavoro affinché il/la lavoratore/lavoratrice agile possa operare una scelta ragionevole e 
consapevole del luogo in cui espletare l’attività lavorativa. 


4. Il/la lavoratore/lavoratrice agile deve cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione 
all'esterno dei locali aziendali. 


x 


5. Il/la lavoratore/lavoratrice agile è tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 
aziendali. 


x 


6. Il/la lavoratore/lavoratrice agile è altresì tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro occorsi 
durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente 
diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa (luogo di lavoro agile), e nel 
percorso tra luogo di lavoro agile e sede di lavoro o altro luogo, nel caso di richiamo in presenza. 
La tutela è riconosciuta nei limiti e alle condizioni di cui all'art. 2, comma 3, del D.P.R. 30 giugno 


1965, n. 1124 (Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali). 


7. Eventuali infortuni sul lavoro durante i giorni di lavoro agile devono essere immediatamente 
comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 


Articolo 13 - Diritti sindacali 


1. Al/alla lavoratore/lavoratrice agile sono garantiti gli stessi diritti sindacali spettanti ai 
dipendenti che prestano la loro attività nella sede di lavoro. 


2. La partecipazione del/della lavoratore/lavoratrice agile alle assemblee sindacali, allo sciopero e 
alle altre iniziative promosse dalle organizzazioni sindacali è disciplinata dalle vigenti disposizioni 
della contrattazione collettiva. 


Articolo 14 - Monitoraggio 


1. La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo del datore di lavoro, che sarà 
esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i 
locali aziendali. 


2. Quanto sopra vale anche con riferimento al potere di controllo, tenuto conto che, per le 
specificità del lavoro agile, esso si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti 
in relazione agli obiettivi e alle attività individuati nell'accordo individuale ed eventualmente 
dettagliati dal responsabile. 


3. Ai fini del monitoraggio dei risultati, il/la lavoratore/lavoratrice agile è tenuto/a a rispettare i 
criteri e le modalità specificate nell'accordo individuale. 


Articolo 15 - Formazione, comunicazione e supporto 


1. L’Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione, in base ai ruoli ricoperti, rivolti ai 
lavoratori/lavoratrici che accedono al lavoro agile, con riferimento anche ai profili della tutela 
della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, della privacy e dell’utilizzo delle dotazioni fornite. 


Articolo 16 - Norma di rinvio 


1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento o dall'accordo 
individuale, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto 
di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi 
nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di 
comportamento e nel Codice disciplinare del Comune di Pescaglia. 


Art. 17 - Entrata in vigore 


1. Il presente regolamento entra in vigore dal giorno della pubblicazione all'Albo Pretorio e 
disciplina il lavoro agile, nel rispetto degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da 
parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità e degli obiettivi da parte del 
P.LA.O, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 


COMUNE DI PESCAGLIA 


Piano integrato di attività ed organizzazione 2023-2025 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 


Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 


Riferimenti normativi: 


articolo 6 del d.1. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO — Piano integrato di attività e organizzazione); 
articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

articolo 1, comma I, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

(per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.1. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale 
dei comuni); 

(per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 
assunzionale dei comuni); 

articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e 
integrate in data 02/08/2022; 


articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 


3.3 Piano 33.1 Rappresentazione della | DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 


triennale dei 
fabbisogni di 
personale 


consistenza di personale al 31 
dicembre dell’anno precedente 


TOTALE: n. 19 unità di personale 


di cui: 

n. 19 a tempo indeterminato 
. 0 a tempo determinato 

. 17 a tempo pieno 

. 2a tempo parziale 


= e) 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n._8 cat. D 

così articolate: 

. 2 con profilo di Istruttore direttivo amministrativo 

. 1 con profilo di Istruttore direttivo contabile 

. 2 con profilo di Istruttore direttivo tecnico 

. 2 con profilo di Istruttore direttivo Assistente Sociale 

. 1 con profilo di Istruttore direttivo Polizia Locale 


D 


pp>II5D 


n. 8 cat. C 

così articolate: 

n. 5 con profilo di Istruttore amministrativo 
n. 2 con profilo di Istruttore tecnico 

n. 1 con profilo di Agente di Polizia Locale 


n. 3 cat. B 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Collaboratore amm.vo 
n. 2 con profilo di Operaio specializzato 


3.3.2. Programmazione 
delle risorse umane 


strategica 


a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 


Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.1. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.1., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato 
il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli 
anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità 
considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di personale: 


= ]Jl comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 21,41% 

=» Conriferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 
nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,20% e quella prevista in Tabella 
3 è pari al 31,20%; 


=» Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per 
capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, 
del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 
2023/2025, con riferimento all’annualità 2023 con individuazione di una “soglia” teorica 
di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 201.731,47; 

=» Nonricorrel’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa 
di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto 
attuativo, ex art. 5, comma |, poiché questa restituisce un valore superiore alla “soglia” 
di Tabella 1, pari a Euro 214.373,52 (determinata assommando alla spesa di personale 
dell’anno 2018 di Euro 793.976,00 un incremento, pari al 27%, per Euro 214.373,52); 

= il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce 
dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 
maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in 
applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 
del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

=» Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente deliberazione, la 
capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta 
pertanto conclusivamente a Euro 201.731,47, portando a individuare la soglia di 
riferimento per la spesa di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della 
richiamata Tabella 1 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di 
Euro 201.731,47. 


Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte, dettagliate di seguito, si verifica il 
rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma 
data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali 
concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 793.976,00 + SPAZI ASSUNZIONALI 
TABELLA 1 D.M. Euro 201.731,47 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 
947.049,20 > SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 875.713,65 


Dato atto che: 
la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 
disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 


tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 
mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 
finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 
programmazione strategica, secondo il prospetto Allegato A alla presente 
programmazione; 

i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono 
utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per 
assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 


Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa 
di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 
296/2006 come segue: 


Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 Euro 841.780,74 


spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 837.705,21 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 


Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 
l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 
122/2010, come segue: 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 4.000,00 (parametro 
rideterminato in attuazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti 
deliberazione n. 1/2017) 


Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 0;00 


Ritenuto comunque di prevedere l’instaurazione di eventuali rapporti di lavoro cosiddetti 
‘‘flessibili’’ nel rispetto della normativa vigente in materia al fine di far fronte a comprovate 


esigenze di carattere eccezionale e temporaneo quali ad esempio quelle riconducibili 
all’obbligo di continuità nell’erogazione dei servizi nonchè per la realizzazione dei progetti 
PNRR (in tal senso si veda il fondo istituito dal decreto legge 152/2021 per contribuire alla 
copertura delle assunzioni di personale a tempo determinato necessarie alla realizzazione dei 
progetti del Pnrr per 1 comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti). 


a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 


Considerato che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai 
sensi dell’art. 33, comma 2, del d.1gs.165/2001 e certifica l’assenza di eccedenze di personale; 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 


Atteso che: 

ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.1. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2; 

l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale; 


s1 attesta che il Comune di Pescaglia non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 


b) stima del trend delle cessazioni: 


Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si 
prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione: 


c) 


ANNO 2023: nessuna cessazione prevista 
ANNO 20224: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 


stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 


ANNO 2023: 

e N. 1 unità di personale cat. C1 a tempo pieno e indeterminato profilo “Istruttore 
Contabile” da assegnare al Settore 1 — previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex 
art. 34-bis del d.lgs. 165/2001, con procedura concorsuale pubblica; 


ANNO 2024: 
e Si prevede di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi 
imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del 


fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 
2020; 


ANNO 2025: 
e Si prevede di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi 
imprevedibili o di provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del 


fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 
2020; 


Dato atto che in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il CCNL del comparto Funzioni locali 
2019/2021; 


Dato atto che al fine di consentire agli enti di procedere agli adempimenti necessari 
all’attuazione delle norme di cui al Titolo III del CCNL 2019-2021, lo stesso entra in vigore 
il 1° giorno del quinto mese successivo alla sottoscrizione definitiva del presente CCNL (1 
aprile 2023); 


Precisato altresì che dal 1 aprile 2023 entrerà in vigore il nuovo sistema di classificazione 
articolato in quattro aree: Area degli Operatori, Area degli Operatori esperti, Area degli 
Istruttori, Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 


Richiamato l’orientamento applicativo Aran CFC110, applicabile anche al comparto 
Funzioni Locali, condiviso con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con il Dipartimento 


della Ragioneria generale dello Stato, in merito alla necessità di modificare il P.I.A.O. per 
adeguarlo al nuovo ordinamento professionale e alle famiglie professionali, in base al quale 
“In considerazione dei tempi di adozione dettati dalle norme, la stesura del Piano integrato 
di attività e organizzazione relativo al periodo 2022-2024 8 (c.d. P.LA.O) è avvenuta sulla 
base del sistema di classificazione del personale vigente alla data di adozione dello stesso. 
All’entrata in vigore de nuovo ordinamento professionale, in ragione del fatto che il nuovo 
inquadramento del personale avviene sulla base della tabella 2 del CCNL 9 maggio 2022 di 
trasposizione automatica “orizzontale” accompagnata da una tabella di confluenza 
“automatica” tra vecchi profili professionali e nuove famiglie professionali da definire in 
sede di contrattazione integrativa (cfr. orientamento applicativo n. 23), si ritiene che non 
sia necessaria una modifica del P.I.A.O. Le amministrazioni potranno tuttavia definire, per 
scopi meramente ricognitivi, un documento (da formalizzare con le modalità ritenute più 
coerenti con i propri ordinamenti e in coerenza delle eventuali indicazioni fornite dal 
Dipartimento della funzione pubblica e dalla Ragioneria generale dello Stato) che dia atto 
della trasposizione avvenuta e che esprima, nell’ambito delle nuove famiglie, il fabbisogno 
precedentemente definito sui profili. E’ fatto salvo ovviamente il caso in cui siano state 
individuate nuove famiglie professionali, che non trovino corrispondenza in alcuno dei 
vecchi profili e sule quali sia emerso, nel frattempo, un fabbisogno che non era stato preso 
in considerazione nel P.I.A.O. precedentemente approvato.” 


Precisato che ai sensi dell’art. 13, comma 5, del CCNL 2019-2021: “le procedure concorsuali 
di accesso alle aree o posizioni di inquadramento giuridico del precedente ordinamento 
professionale, ivi incluse quelle riservate al personale già in servizio presso 
l’amministrazione, già bandite prima dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento, sono 
portate a termine e concluse sulla base del precedente ordinamento professionale”. 


d) certificazioni del Revisore dei conti: 


Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 
sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l'accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché 
per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del 
d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 1 del 
24/01/2023 protocollo generale n. 659/2023 


3.3.3 Obiettivi di trasformazione 
dell’allocazione delle risorse  / 
Strategia di copertura del fabbisogno 


a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 


Ritenuto di valutare eventuali procedure di mobilità interna, secondo le disposizioni 
regolamentari di ente, in caso di sopraggiunte esigenze organizzative dell’Ente. 


b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 


Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di cat. C, con profilo 
di Istruttore Contabile, da assegnare al Settore 1, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 
34-bis del d.lgs. 165/2001, attraverso procedura concorsuale pubblica., senza il previo svolgimento 
delle procedure previste dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001 (ai sensi dell’art. 3, 
comma 8, della legge 56/2019) al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego. 


A tal proposito si precisa che risulta attualmente ancora efficace una graduatoria concorsuale per 
istruttore amministrativo cat. C, approvata con determinazione n. 249 del 16.03.2022, tuttavia la scelta 
di scorrere una graduatoria, come chiarito dalla giurisprudenza amministrativa (ex multis Consiglio 
di Stato, sezione VI, sentenza 21 ottobre 2021, n. 7089) invece che indire un nuovo concorso è 
legittima nella misura in cui siano soddisfatti 1 seguenti presupposti: va sempre rispettato il criterio 
dell'identità di categoria, profilo, requisiti di accesso e articolazione oraria a tempo pieno/parziale tra 
i posti messi a concorso e i posti per la copertura dei quali si decide di scorrere la graduatoria. Nel 
caso di specie manca uno dei presupposti fondamentali per lo scorrimento della graduatoria, vale a 
dire l'identità del profilo professionale (istruttore contabile anziché istruttore amministrativo), oltre 
alla ulteriore considerazione dell'inopportunità di avvalersi di graduatorie previgenti formate in esito 
a concorsi orientati alla ricerca di professionalità sostanzialmente (quindi sensibilmente) diverse, 
anche se appartenenti alla stessa categoria e posizione economica di accesso. 


c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 

Non sono al momento previste assunzioni mediante mobilità volontaria. 
d) progressioni verticali di carriera: 

Non sono al momento previste progressioni verticali di carriera. 


e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 


Ritenuto di prevedere l’instaurazione di eventuali rapporti di lavoro cosiddetti ‘flessibili’’ nel rispetto 
della normativa vigente in materia al fine di far fronte a comprovate esigenze di carattere eccezionale 
e temporaneo quali ad esempio quelle riconducibili all’obbligo di continuità nell’erogazione dei 
servizi nonchè per la realizzazione dei progetti PNRR (art. 31-bis del D.L. n 152/2021) 


e) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 


Non sono al momento previste assunzioni mediante stabilizzazione di personale. 


3.3.4 Formazione del personale 


Per quanto concerne la Formazione del Personale si rimanda al Piano delle Formazione del 
Personale del Comune di Pescaglia, allegato al P.I.A.O. 2023/2025. 


SEZIONE 1 - SPESE DI PERSONALE 


Codici bilancio 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

-U.1.01.00.00.000 770.793,72 731.085,56 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 
-U1.03.02.12.001; 
-U1.03.02.12.002; 
-U1.03.02.12.003; 


-U1.03.02.12.999. 
TOTALE 770.793,72 731.085,56 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 


SEZIONE 2 - ENTRATE CORRENTI E FCDE 


2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 2.737.279,77 2.484.652,09 2.507.937,64 2.507.937,64 2.507.937,64 2.507.937,64 2.507.937,64 
Titolo 2 308.741,87 659.877,10 410.330,58 410.330,58 410.330,58 410.330,58 410.330,58 
Titolo 3 513.152,93 535.169,49 570.263,77 570.263,77 570.263,77 570.263,77 570.263,77 
TOTALE ENTRATE 3.559.174,57 3.679.698,68 3.488.531,99 3.488.531,99 3.488.531,99 3.488.531,99 3.488.531,99 
FCDE (assestato) 2021 93.819,39 93.819,39 93.819,39 
FCDE (assestato) 2022 97.271,36 97.271,36 97.271,36 
FCDE (assestato) 2023 117.985,19 117.985,19 117.985,19 
FCDE (assestato) 2024 117.985,19 117.985,19 117.985,19 
FCDE (assestato) 2025 117.985,19 117.985,19 117.985,19 

PTFP 23/24/25 PTFP 23/24/25 | PTFP24/25/26 | PTEP24/25/26 | PTEP25/26/27 | 25/2 


PIANO TRIENNIO FABBISOGNI PERSONALE 


rendiconto 2021 rendiconto 2022 rendiconto 2022 rendiconto 2023 


745.367,73 


745.367,73 


745.367,73 


745.367,73 


745.367,73 


Numeratore 
(SPESE DI PERSONALE ULTIMO RENDICONTO) 745.367,73 745.367,73 


3.370.546,80 


3.370.546,80 3.370.546,80 


3.370.546,80 


3.454.982,86 3.454.982,86 


Denominatore 
(MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE) 3.481.982,36 


Percentuale 21,41% 21,57% 21,57% 22,11% 22,11% 22,11%) 22,11% 


SEZIONE 4 - NUMERO ABITANTI 
2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 
N. abitanti al 31.12. 31352 3.386 3.381 3.318) 0| 0| 


SEZIONE 5 - (EVENTUALI) RESTI TURN-OVER 5 ANNI ANTECEDENTI 2020 
valore di riferimento FISSO per applicazione 


SEZIONE 6 - SPESE DI PERSONALE RENDICONTO 2018 793.976,00 Tabiclla Dm az .insr20/2020 


[Sj 


SEZIONE 7 - PERCENTUALI DI RIFERIMENTO DELL'ENTE - INSERIRE LE PROPRIE % DI RIFERIMENTO 
2025 2026 2027 

Valore soglia Tabella 1 27,00%) 27,00%) 27,00%) 
Valore soglia Tabella 3 31,00%) 31,00%) 31,00%] 


Percentuale Tabella 2 n di A 


SEZIONE 8 - TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE | VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE 


FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023 
0-999 29,50% 6 23% 29% 33%| 34%| 
1000-1999 28,60% 2,60% 23% 29% 33%| 34%| 
2000-2999 27,60% 609 20% 25% 28% 29% 
3000-4999 27,20% 3 19% 24% 26% 27% 
5000-9999 26,90% 909 17% 21% 24% 25% 
10000-59999 27,00% ) ‘o 9%| 16% 19% 21% 
60000-249999 27,60% 60° 7%| 12% 14% 15% 
250000-1499999 28,80% 32, 3% 6%| 8%| 9%| 
1500000> 25,30% 9 1,50% 3,00%) 4,00%) 4,50%| 


ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1 
N.B. IN ATTUAZIONE DEL D.M. 17/03/2020 (ATTUALMENTE) DAL 2025 NON SI APPLICA TABELLA 2 


PTFP 23/24/25 
rendiconto 2021 


PTFP 23/24/25 
rendiconto 2022 


Numeratore 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 
Denominatore 3.481.982,36 3.454.982,86 3.454.982,86 3.370.546,80 3.370.546,80 3.370.546,80 
Percentuale Tabella 1 27,20% 27,20%] 27,00%| 27,00%] 27,00%] 27,00% 
Valore massimo teorico 201.731,47 194.387,61 187.477,64 164.679,91 164.679,91 164.679,91 
PTFP 23/24/25 PTFP 23/24/25 
rendiconto 2021 rendiconto 2022 
Spese di personale 2018 793.976,00 793.976,00 793.976,00 793.976,00 
Percentuale di Tabella 2 27% 27%| 22%| 22% 
Valore massimo teorico 214.373,52 214.373,52 174.674,72 174.674,72 - - 
Resti dei cinque anni antecedenti al 2020 - - - - - - 
PTFP 23/24/25 PTFP 23/24/25 
rendiconto 2021 rendiconto 2022 
TOTALE CON DEROGA RESTI ASSUNZIONALI 793.976,00 793.976,00 793.976,00 793.976,00 Di - 
di cui resti - - - - - - 
TOTALE CON APPLICAZIONE SPAZI TABELLA 2 1.008.349,52 1.008.349,52 968.650,72 968.650,72 - - 
di cui maggiori spazi 214.373,52 214.373,52 174.674,72 174.674,72 Di i 
di cui resti o maggiori spazi 214.373,52 214.373,52 174.674,72 174.674,72 - - 
PTFP 23/24/25 PTFP 23/24/25 
rendiconto 2021 rendiconto 2022 
Somma per assunzioni IN PIÙ a tempo indeterminato RISPETTO ALLA 201.731,47 194.387,61 187.477,64 164.679,91 9 9 
SPESA STORICA (ultimo rendiconto oppure anno 2018) 
PTFP 23/24/25 PTFP 23/24/25 
rendiconto 2021 rendiconto 2022 
Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 745.367,73 745.367,73 745.367,73 745.367,73 
Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 201.731,47 194.387,61 187.477,64 164.679,91 


CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE 
DM 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU GU serie generale, n.108 del 27/04/2020 ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019 
DM 17 marzo 2020 art. 2: a) Spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
Circolare ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi alle voci riportati nel macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; 


TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE CODICI SPESA PIANO 
CONTI INTEGRATO 
tai] 


[Arretrati per anni precedenti comisposti al personale a tempo indeterminato = = === = = = = = 7 Uiororoti |__| 
[Voci stipendiali corrisposte al personale a fempo indeterminato Tr dre To 
[Straordinario per i personale a tempo indeterminato _-——— = = = = = = = === = = = = = = = [ Vi |] 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato | U.1.01.01.01.004 |__| 
[Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato votes | 
[Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato = = = = = = = = = = = TT Vir |__| 
[Straordinario per i personale a tempo determinato __-————— =  — © Vor |__| 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato [| U.1.01.01.01.008 |__| 
[assegni di ire ——  ----— Vor | | 
[Altre spese per ilpersonale = = = = === = [TV |__| 
Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere del personale ie 
Buoni pasto‘ TO dora |__| 
[Contributi sociali a carico dell'ente = = = = = = = = TTT TT 01000200090 |__| 
[Contributi obbligatori per i persone qs 
[Contributi previdenza complementare = = = = = == 7 ddr08010 |] 
[Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS = = = = = = = = = = TT [VD 0008 |__| 
[contributi sociali = = = = = = = = = = TT TT 01000202090 |__| 
[assegni famiiai == ===" = = =" TT Ur |__| 
[equo indennizzo TT dr TT DO 
[Accantonamento di fine rapporto = quota annuale = = = = = = = = = == TTT TT VI |__| 
[Oneri peri personale n quiescenza = = = = = == = = = = TTT (VI r0202:0908 |__| 
[Arretrati per onerî per i personale n quiescenza TT dr 1 Do 
[Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno merso = = Vor |__| 
Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c. | U.1.01.02.02.999 | ___ | 

rr] 
Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale | U.1.03.02.12.000 | ____ 
[Acquisto di servizi da agenzie diTavoro nieimale vos |__| 
[Quota LSU in carico allete -----————————— === <<< = == = = = — — TT 08800 1 DN 
[Collaborazioni coordinate e a progetto = = = = = = = == = TTT TT T( Vr0802 18,908 |__| 
[Altre forme diTavoro fessibie nao = = === = = TT TT Vi08028898 |__| 

I 


eee = — rrrlll llillillii:"‘M\:pl1(\k1afaùg>&zt®3&qB;; ; a S{k“‘«eeki 
TOTALE SPESE DI PERSONALE D.L. 3472019 745.367,73 


CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE 
DM 17 MARZO 2020 PUBBLICATO SU GU serie generale, n.108 del 27/04/2020 ATTUATIVO ART. 33, COMMA 2 DEL D.L. 34/2019 
DN 


marzo 2020 art. 


1 a) spesa del personale: Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 


Circolare ministeriale: gli impegni da considerare sono quelli relativi alle voci riportati nel macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; 


TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE 


Macroaggregato BDAP - Redditi da lavoro dipendente 

Retribuzioni lorde 

Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato 

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 

Straordinario per il personale a tempo indeterminato 

ndennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato 

Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato 

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 

Straordinario per il personale a tempo determinato 

Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato 


Assegni di ricerca 
Altre spese per il personale 
Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il 


benessere del personale 
Buoni pasto 
Altre spese per il personale n.a.c. 

ontributi sociali a carico dell'ente 
Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 
Contributi obbligatori per il personale 

ontributi previdenza complementare 


ontributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INP 
Altri contributi sociali effettivi n.a.c. 
Contributi sociali 
Assegni familiari 
Equo indennizzo 
Accantonamento di fine rapporto - quota annuale 
Oneri per il personale in quiescenza 
Arretrati per oneri per il personale in quiescenza 
Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno în corso 


ontributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c. 


oe. —_r_rr'___r_r o r____u___ _Ùuue+"+"e"ou—————»uum»»»m"mummm10o1oaoa1a 
Lavoro flessibile, quota LSU e acq terinale 


voro flessibile, uisto di servizi da agenzie di lavoro interin 
Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 
Quota LSU in carico all'ente 
Collaborazioni coordinate e a progetto 
Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 


.02.01.001 

02.0 
0) 
Ò 


le 
al 
© 
© 
- 


1 
U.1.01.02.02.001 

1 

1 


-02.02.004 

02.0 
0) 
0) 


c 
al 


.1.03.02.12.000 
.1.03.02.12.001 
.1.03.02.12.002 
.1.03.02.12.003 
.1.03.02.12.999 


686.929,17 


188./84,48 


CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO - ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/2006 
Sezione Autonomie - Delibera n. 13/2015/SEZAUT/INPR 


TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE MEDIA 2011/2013 
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato 851.575,72 i 113,65 


Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata 
NELL'esercizio successivo (alla luce della nuova contabilità) 


Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 

capo all'ente 
(o  — — | ____ 
o «——« _ |___a»r” m 


pese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di lavoro flessibile 
Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili 


Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli art. 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente 
sostenuto 


pese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. N. 267/2000 —______________{i 


‘ompensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. N. 267/2000 


‘ompensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.Igs. N. 267/2001 ———_—_________{ 
pese perl personale con contrali di formazione e Tavoro = 


Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori e 


Spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di miglioramento alla circolazione stradale finanziate con proventi da sanzioni 
del codice della strada 


[Oneri peri rueieo familiare, Buoni pasto e spese per sguo ea CT @T<“=—_ << € TR 
[Somme rimborsate ad altre amministrazioni per i personale n posizione dicomanto TTT T_T TT“ 
[Spese per Taformazione e rimborsi perle missioni <<< € — 3 —_.T T_T 


TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE MEDIA 2011/2013 2023 
Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati Eee eee SS H ERRb|g[-]]S EGNA 


Quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata 
DALL'esercizio precedente (alla luce della nuova contabilità) 
(O | _ _______ | 
o | 


pese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale con rimborso dal Ministero 


pese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate e 0oe0e=e£=8 
[Eventuali oneri derivanti dal innovi contrattuali pregressi TTT T_T  T€<—< <=] 
[Spese peri personale appartendente alle categorie prote === TT << — T€<— TT €  — 652286] 


pese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni Ve e bo@p”h‘ÈÉ 3.500,00 


Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della uu | 
Strada 


Teri pe rosee o 50.000,00 
eni peslirepaperolC] — E I 
DINI foglio Ps iii 


pese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di 


Maggiori spese autorizzate -entro il 31 maggio 2010 - ai sensi dell'art. 3 comma 120 della legge n. 244/2007 ———________{i 


Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. I 
16/2012) 


Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il riferimento normativo) | ______66330,34| [|_______24846,9]| 


Totale (B)]} _____— 66.330,34] _ _—__3903 330,34 Tr 869,78 


TOTALE SPESE DI PERSONALE DA RISPETTARE COME LIMITE Al SENSI DELL'ART. 1 COMMA 557 DELLA LEGGE 296/2006 (A-B) 841.780,74 837.705,21 


ALCOLO LIMITE LAVORO FLESSIBILE ART. 9, COMMA 28 D.L. 78/2010 


lora Car ariana Aeg ee ae A Te | 
PESE PER LAVORO FLESSIBILE NELL'ANNO 2009 (O MEDIA 200772009 SE NON PRESENTI NEL 2009) 400000] _____— 7 


DOTAZIONE ORGANICA 


DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2023/2025 


DIPENDENTI | CESSAZIONI 
IN SERVIZIO PREVISTE 
T. p T P. 


Time | Pieno 


CATEGORIA 


PROFILO 


D6 


ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 
T P 


Pieno | Time 


D5 


D4 


D3 


D2 


DI 


C6 


C5 


C4 


C3 


C2 


Cl 


B7 


B3 


B1 


o |NITO [Uk 9 | 09 0 | 07° |a O |OQ|N 


5 |NITO [Dip 9 |a 09 0 01 0° |a O |OQ|N 


TOTALE 


17 


NE iesiozioziozizzioNzieo ziozio zio zio zio zio zieMie) 
-HiegileZieZieZlieZieZieziezieEziezieEHiezieHieMie}) 
-cHiegileZileZieZElieZieZiezieziezieoEHieEziezieHieMie}) 


-cHieglezieElzZzieozZiezZie zie ziceEziezieEieziezieMie}) 
cHIcHI-gIcgAIe zie zie zie zie zie zie zie zie ZieEZiceEMie, 
-HiegileZieZzieZElieZieZieziezieEzieEHieEHieHieHieMie} 
-HiegileZieZieZlieZzieZiezieziezieoziegieZieBiceMie} 
-EiegileZzieZzieZlieZieZiezieEzieEzioHieEHieHieHiceMie}) 
-cHiegileZieZieZElieZieZiezieEzieziezieEHieEieHiceMie} 
Nino zioziozizziozieoziozio zio zio zie zio EzieMtie) 


a 
00 


DOTAZIONE ORGANICA CON UNITA’ DI PERSONALI MASSIME POTENZIALI 


CATEGORIA 
PROFILO 


D6 


DIPEND 


SERVIZI 


ENTI IN | CESSAZIONI 
PREVISTE 


ASSUNZIONI PREVISTE 


TOTALE 


D5 


D4 


D3 
D2 


D1 


C6 


C5 


C4 


C3 


C2 


C1 


B7 


B3 


B1 


O |[NITO [UH [09 o [091 || |O|O]|N 


5 |W|O]NTE [09 [9] || |O|O]|N 
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PIANO OCCUPAZIONALE TEMPO INDETERMINATO 


PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2023/2025 


ANNO 2023 

Previsi | Catego | Profilo Tempo | Tipologia di Assunzione 

one ria Professionale/Sett | lavoro 

assunz ore 

ione 
Gradu | Mobili | Centro | Progressi | Stabiliz | Alt 
atoria tà per one di zazione | ro 
o l’Impieg | carriera/ 
Conco o verticale 
rso 

1 CI Istruttore 100% x 

Contabile* 


*da assegnare al Settore 1 — Amministrativo Finanziario 


ANNO 2024 
Previsio | Categori Profilo Tempo Tipologia di Assunzione 
ne a Professionale / | Lavoro 
assunzi Settore 
one 
Graduatori | Mobilità | Centr | Progressi | Stabilizza | Altro 
a o per one di zione 
Concorso l’Impi | carriera 
ego / 
verticale 
ANNO 2025 
Previsio | Categori Profilo Tempo Tipologia di Assunzione 
ne a Professionale / | Lavoro 
assunzi Settore 
one 
Graduatori | Mobilità | Centr | Progressi | Stabilizza | Altro 
a o per one di zione 
Concorso l’Impi | carriera 
ego / 


verticale 


Parere del Revisore dei Conti sull’approvazione della Sezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2023-2025 allegata al P.I.A.O. 2023/2025 


Verbale n. 1 del 24.01.2023 


Il sottoscritto Revisore dei Conti, Dott. Giannoni Luigi, nominato con deliberazione consigliare n. 10 del 
30/03/2021, esecutiva ai sensi di legge, in ottemperanza alle vigenti prescrizioni di legge, provvede all’esame 
della: “SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2025 ALLEGATA 
AL P.LA.O. 2023/2025”. 


IL REVISORE DEI CONTI 


Richiamati i seguenti disposti di legge: 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 

- l’art. 33 del d.1gs.165/2001 

- l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
- l’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019 

- l’art. 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 114/2014 

- l’art.1, comma 228, della legge 208/2015 

- l’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 

- l’articolo 36, comma 2 del d.1gs.165/2001 

- l’art. 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017; 


Visti: 

- il Decreto 8/05/2018, con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le 
“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 


- il decreto del 22/07/2022 il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze ha approvato le nuove “Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi 
fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”; 


Considerato che le linee di indirizzo affiancano “le amministrazioni impegnate nel miglioramento della 
gestione delle risorse umane in chiave strategica veicolando uno strumento di progettazione e gestione 
adattabile alle diverse esigenze di competenze professionali e — al contempo — rigoroso nell’approccio 
metodologico, funzionale ad un’efficace programmazione delle professionalità e all’ottimale perseguimento 
delle missioni pubbliche che il singolo ente è chiamato a perseguire”; 


Dato Atto che l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria 
autonomia normativa ed organizzativa, con 1 soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze 
di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 


Visto il decreto ministeriale 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n.108 del 
27/04/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019; 


Vista la circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del d.1. 34/2019, che fornisce 
indicazioni operative sull’applicazione della novella legislativa; 


Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 29/09/2022 con la quale veniva approvato il programma 
triennale del fabbisogno di personale e delle assunzioni per il triennio 2023/2025; 


Dato Atto che: 
- articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed integrazioni 
dalle legge 6 agosto 2021, n. 113, ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di 
dotarsi di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione (da ora solo PIAO), con una ulteriore 


semplificazione per gli enti con meno di 50 dipendenti, introdotta nel comma 6, del già citato d.l. 
80/2021; 

— con decreto del presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022, in vigore dal 15 luglio 2022, è 
stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione, in attuazione all’articolo 6, comma 5, del decreto- 
legge 80/2021; 

— con decreto ministeriale n. 132 del 30 giugno 2022, in vigore dal 22 settembre 2022, è stato 
approvato il Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione, in attuazione all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 80/2021; 


Dato atto quindi che il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale è inserito all’interno del Piano Integrato 
Di Attività E Organizzazione (Piao) 2023/2025, e che il presente parere è reso esclusivamente sull’ Allegato 
Piano Triennale del Fabbisogno del Personale di cui alla Sezione 3.3 del PIAO; 


Esaminata la sezione 3.3 del P.ILA.0 2023/2025 


Visti i seguenti documenti ed i prospetti di calcolo: 

— Spese di personale di cui all’art. 1, comma 557 della 1. 296/2006 

— Spese di personale di cui al DM 17 marzo 2020 

— Capacità assunzionale 2023/2025; 

— Dotazione organica 

— Piano Assunzioni da cui si evince la seguente previsione assunzionale: 


anno 2023: 

Previsi | Catego | Profilo Tempo | Tipologia di Assunzione 

one ria Professionale/Sett | lavoro 

assunz ore 

ione 
Graduat | Mobi | Centro | Progressi | Stabiliz | Alt 
oria 0 lità per one di zazione | ro 
Concors l’Impieg | carriera/ 

(0) (0) verticale 
1 CI Istruttore 100% x 
Contabile* 


*da assegnare al Settore 1 — Amministrativo Finanziario 


anno 2024: Sostituzione delle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili o di 
provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei 
limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020; 


anno 2025: Sostituzione delle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili o di 
provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei 
limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020. 


Constatato che il Comune di Pescaglia, a seguito delle verifiche effettuate in ordine ai presupposti di legge di 
cui all’art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019, nonché al DM 17 marzo 2020 ed alla specifica circolare 
ministeriale redatta per fornire indicazioni alle amministrazioni, registra un rapporto tra spesa di personale e 
media delle entrate correnti pari al 21,41%, al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1 del DM 17 marzo 
2020 e pertanto è considerato un Comune virtuoso; 


Visto anche che con la deliberazione n. 65/2021/PAR del 22 aprile 2021, la Corte dei Conti, sezione 
regionale di controllo per la Lombardia, ha affermato come “la spesa di personale per assunzioni di assistenti 
sociali a tempo indeterminato effettuata con i contributi di cui all’art. 1, co. 797 e ss., L. 178/2020 e le 
corrispondenti entrate non concorrono alla determinazione degli spazi assunzionali di cui all’articolo 33 del 
decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58”. La 
questione è espressamente disciplinata dalla norma ovvero dall’art. 1, comma 801, della legge 178/2020 che 


pone detta spesa nell’alveo dell’art. 57, comma 3-septies, del d.l1. 104/2020 (convertito in legge 126/2020) 
ovvero la disposizione che sancisce, a decorrere dal 2021, la “neutralità” finanziaria delle spese di personale 
etero-finanziate. Quindi,”Per espressa previsione legislativa, dunque, a decorrere dal 2021, le assunzioni di 
personale etero-finanziate, ivi incluse quelle di assistenti sociali effettuate con i contributi di cui all’art. 1, 
comma 797 e ss. Della L. 178/2020, non rilevano ai fini della determinazione degli spazi assunzionali di cui 
all’art. 33 del d.1. n. 34/2019”; 


Alla luce di quanto sopra il Comune può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nelle 
seguenti misure: 


anno 2023: 

Previsi | Catego | Profilo Tempo | Tipologia di Assunzione 

one ria Professionale/Sett | lavoro 

assunz ore 

ione 
Graduat | Mobi | Centro | Progressi | Stabiliz | Alt 
oria 0 lità per one di zazione | ro 
Concors l’Impieg | carriera/ 

o o verticale 
1 CI Istruttore 100% x 
Contabile* 


*da assegnare al Settore 1 — Amministrativo Finanziario 


anno 2024: Sostituzione delle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili o di 
provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei 
limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020; 


anno 2025: Sostituzione delle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili o di 
provvedere ad assunzioni ulteriori, in conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei 
limiti imposti dalla normativa introdotta dal d.m. 17 marzo 2020. 


Verificato che questo ente: 


-  harispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2021 e 2022; 

- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della 1. 296/2006, 
risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto 
dall’art. 1, comma 557-quater della 1. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l1. 90/2014, come si 
evince dagli allegati al bilancio pluriennale 2023/2025; 

- l’ente adotta, con la deliberazione di Giunta comunale che approva il P.I.A.O. 2023/2025, il piano di 
azioni positive per il triennio 2023-2025; 

-  l’ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, 
del d.1gs.165/2001, all’interno della sezione 3.3 oggetto del presente parere con esito negativo; 

- Ente ha approvato il bilancio di previsione 2023/2025 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
57 del 29/12/2022; 

-  ilPegèstato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 12/012023; 

-. il Piano della Performance/Piano degli Obiettivi viene approvato con la deliberazione di Giunta 
Comunale che approva il P.I.A.O. 2023/2025; 

-  l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta 
giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

-  l’entealla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 
lett. c), del D.L 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, conv. in L. 28/1/2009, n. 2; 

-  l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 
n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale; 


- pertanto questo ente non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale 
altrimenti prevista dall’art. 76 del D.L. 112/2008; 


Visto l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di 
revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui 
all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 n.449, e successive modificazioni, e che eventuali 
deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”; 


Richiamato l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, per cui ‘“// rispetto degli adempimenti e 
delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato dai revisori dei conti 
nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale dell'ente”; 


Atteso che questo Organo è chiamato, a sensi dell'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ad 
esprimersi in merito alla compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione della dotazione organica ed 
in ordine alla spesa per il piano del fabbisogno di personale, in conformità a quanto previsto dall'art. 39 della 
Legge 27 dicembre 1997, n. 449 e dall'art. 91 del T.U.E.L.; 


Alla luce delle considerazioni che precedono, ritiene che la proposta sia coerente alle disposizioni e 
presupposti di legge sopra citati e pertanto 


DÀ ATTO 
del rispetto alle prescrizioni di legge, della compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione della 


dotazione organica sulla base dei fabbisogni di personale programmati per il triennio 2023/2025 
l’approvazione della Sezione 3.3. del P.I.A.O. 2023/2025. 


Si attesta l’avvenuto rispetto del limite potenziale massimo di spesa della dotazione organica. 


Il Revisore dei Conti 
F.to Dott. Giannoni Luigi 


Documento sottoscritto digitalmente 


Comune di Pescaglia 


Provincia di Lucca 


PARERE TECNICO 


Il sottoscritto Responsabile del Settore 1 — Amministrativo Finanziario, 


esprime 


parere FAVOREVOLE in merito alle Sezione 3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025 
allegata al P.LA.O. 2023/2025 ai sensi del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.. 


Pescaglia, 24/01/2023 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE 1 
Amministrativo — Finanziario 


Bei Stefano 
Documento sottoscritto digitalmente 


